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ASL 5 È +, ESE - 
Un «leale collaboratore»)o un ben istruito «attentatore delle istituzioni»? 


O VI 


MA BRUXELLES BOCCIA LA PROPOSTA | 


Maastricht: Veltroni 
indica la «terza via» 


‘ROMA — Il vicepresidente del Consi- 
glio Walter Veltroni indica una terza 
via per Maastricht, accogliendo a me- 
tà la proposta di Cesare Romiti. Sì 
all'Europa di Maastricht, ma i para- 
metri e itempi dell'Unione monetaria 
devono essere ridiscussi. Una propo- 
sta che ricalca in parte la tesi del Po- 
lo. Perciò il centrodestra canta vitto- 
ria e vede nell'iniziativa di Veltroni 
un'ammissione di sconfitta da parte 
del governo. La proposta di rivedere 


il trattato di Maastricht provoca an- 
che contrasti all'interno dell'Ulivo. 
Rinnovamento Italiano chiede a Pro- 
di se Veltroni abbia parlato a titolo | 
lersonale o a nome del governo. Una | 
‘onte della Commissione europea ha 
intanto già bocciato la 
Veltroni. Qualsiasi modifica del trat- 
tato, si afferma a Bruxelles, equivar- 
rebbe a riaprire il «vaso di Pandora» 
delle rivendicazioni nazionali. 
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proposta di 


MENTRE BOSSI ATTACCA DI PIETRO 


Buttiglione apprezza 
la posizione di Fini 


ROMA — Il «caso-Fini» 
- l'annuncio della «com- 
petizione» con Berlusco- 
ni per la conquista del 
centro - non solo ha irri- 
tato Forza Italia, ma sta 
scatenando reazioni di 
segno diverso nella stes- 
sa Alleanza nazionale. 
Mentre Rocco Buttiglio- 
ne, segretario del Cdu, 
ha accolto con più soddi- 
sfazione di tutti le inten- 
zioni di Fini di rivolger- 
si al centro, gli dà anzi 
un caloroso benvenuto. 
A suo giudizio, però, 
«Anrimane una forza di 


destra democratica, 
non credo che Fini pun- 
ti a trasformare il suo 
partito in una forza di 
centro». Intanto Bossi 
replica alle dichiarazio- 
ni di Enzo Flego, ex de- 
utato e ora responsabi- 
le veneto! delle camicie 
verdi, che ha parlato di 
altissime protezioni go- 
dute dalla Lega dentro 
le istituzioni: Figuria- 
moci, non siamo mica 
come Di Pietro. Lui sì 
che ha amici nei servizi 
segreti», 


L'ultimo saluto a Bellom 


di i. i 


SIONI» DESTANO PARECCHIA PERPLESSITÀ 


tero Brusca 


rdreotti non è «finto» 


Il senatore convinto dell’esistenza 


di un complotto ai suoi danni: 


cita Gerardo Chiaromonte 


e persino Giovanni Falcone 


PALERMO — Brusca par- 
la, ma mon dice tutto. 
Brusca potrebbe confes- 
sare, ma soprattutto «ac- 
cusare», anche Vertici 
istuzionali. Brusca sa tan- 
to, ma persegue soprat- 
tutto un «suo» progetto, 
suggerito da altri, per «at- 
tentare alle istituzioni, 
come nella strategia ter- 
roristico-mafiosa del 
'92-'93». Brusca soprat- 
tutto è mistero, a più fac- 
ce. Una fra le tante lo di- 
pinge come possibile «ca- 
vallo di Troia» di mafia e 
servizi deviati per desta- 
bilizzare le istituzioni, ed 
è quella del vicecapo del- 
la polizia Gianni De Gen- 
naro: «Ci sono motivi suf- 
ficienti per ritenere che 
nella collaborazione di 
Brusca possano essere 
stati inseriti a tavolino 
elementi utili a trasfor- 
marla in un attentato al 
le istituzioni». Il neodi- 
fensore Li Gotti, al con- 
trario, sostiene che «Bru- 
sca è un leale collaborato- 
re, spinto da una scelta 
convinta». 

Di certo, nel giorno del 
«riposo» dagli interroga- 
tori e dalle dichiarazioni 
inquirenti, c'è solo quel 
covo segreto scoperto nel- 
le campagne palermita- 
ne, dentro il «regno» che 

er decenni è stato della 
‘amiglia Brusca, 

E intanto Giulio Andre- 
otti esce dall'ombra: 
«Non capisco perchè do- 
vrebbe essere “finto” Bru- 
sca, mentre gli altri sono 
tutti maddalene pentite». 
Stimolato dalle dichiara- 


i, dopodomani i funerali 


TRIESTE — Migliaia di persone, fedeli ma anche laici che del Presule hanno apprezzato lo spessore morale, 
hanno portatoieri l'ultimo saluto alle spoglie di monsignor Lorenzo Bellomi, esposte nella Cattedrale 

di San Giusto. I funerali del Vescovo, morto venerdì mattina, avranno luogo dopodomani alle 17. Il sindaco 

Illy, che ieri mattina si è recato a San Giusto alle 9, ha disposto che mercoledì sia lutto cittadino. Continuano 
frattanto gli attestati di stima e di profondo cordoglio per la prematura scomparsa: fra questi anche quello del 


presidente della Lista per Trieste, che sirammarica per la scomparsa di «un grande Presule». 


ed 


La tua polizza è aumentata? 


Fiori 
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In Trieste 


zioni dell'avvocato di 
Brusca, Vito Ganci, il se- 
natore conferma con po- 
che battute pagine intere 
di allusioni RR Al- 
lusioni su un «patto, ri: 
fiutato, che le istituzioni 
proposero al boss per ac- 
cusare Andreotti». Una 
conferma di poche righe, 
qualche elemento nuovo, 
ma soprattutto la sensa- 
zione che il senatore sap: 
ia molto più che dice, 
orse trattenuto da un 
forte senso istituzionale. 
«Le dichiarazioni di 
Ganci non mi meraviglia- 
no — sottolinea Andreot- 
ti — non è Ja prima volta 
che sento UE di que- 
sto scambio e non mi rife- 
risco a Brusca ma ad al- 
tri». Gli «altri) è soprat- 
tutto il senatore Gerardo 
Chiaromonte, nel ‘93 pre- 
sidente della commissio- 
ne antimafia: «Me ne par- 
lò a inizio ‘98 e lo scrisse 
anche in un libro postu- 
mo pubblicato qualche 
mese fa, mi mise in guar- 
dia dicendomi "stai atten- 
to, ti stanno organiz- 
zando”....». Nelle trame 
contro il senatore sareb- 
be dovuto riéntrate an- 
che Giovanrgifalcone, Se 
per Vito Ganci ‘rifiutò 
Brusca, per Andreotti ri- 
fiutò Falcone: «Chiaro- 
monte mi disse che am- 
bienti palermitani aveva- 
no cercato di convincere 
Falcone e che il magistra- 
to, usando un termine ro- 
mano, li aveva mandati a 
quel paese, a farsi frigge- 
Te), 
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Grande gara e vittoria per 


Michael Schumacher | 


st 


FRANCORCHAMPS—Esaltante vittoria di Michael Schumacher e della Ferrari nel Gran Premio del 


Belgio. L'appassionante duello con Jacqu 
delmondo uscente, che ha dimostrato diessere ancora trai 


les Villeneuve si è concluso con l'affermazione del campione 
liori e per una volta ha potuto contare 


sulla «rossa». Schumacher, al secondo successo della stagioni EE quello di Barcellona, ha messo in 
pratica una tattica di gara perfetta. Villeneuve ha dovuto accontentarsi del terzo posto, mentre Damon 
Hillsiè piazzato quarto. Costretto al ritiro l'altro ferrarista, Eddie Irvine. 


InSport 


BATTUTO IL MILAN PER 2-1 
«Bum bum» Batistuta 
regala alla Fiorentina 
la Supercoppa di Lega 


MILANO — Vivace e di- 
vertente la prima sfida 
della stagione calcistica, 
tra Milan e Fiorentina, 
per la conquista della Su- 
percoppa di Lega. La vit- 
toria è andata alla Fioren- 
tina (1-2), che ha espu- 
Suo San Siro grazie a 

fue gol di Batistuta (nel- 
la foto). Finito il primo 
tempo sull'1-1 (pareggio 
rossonero di Savicevic), 
nella ripresa il gioco è 
rallentato ma nel finale 
‘una punizione di Bati-gol 
ha deciso l'incontro. 


InSport 


Parigi, trionfa 

al Tour de France 
Fabiana Luperini 
Mountain bike: 

a Paola Pezzo 

il titolo europeo 


IN SPORT 


VIOLANTE: PER CONQUISTARE PIENA AUTONOMIA RISPETTO AL PASSATO 


«La verità su tutte le stragi» 


Fare chiarezza sulla tragedia delle foibe e sui tanti eccidi compiuti nel nostro Paese 


PALERMO — «L'unico 
modo per conquistare la 
piena autonomia rispet- 
to al passato è racconta- 
re tutto il passato con 
pienezza di verità, consi- 
derandolo nel bene e nel 
male una parte della sto- 
ria d'Italia». Lo ha affer- 
mato Luciano Violante, 
presidente della Camera, 
a proposito della trage- 
dia delle foibe, ma anche 
di tutti gli eccidi avvenu- 
ti nel nostro Paese. 
Violante, allo stage di 
formazione politica orga- 
nizzato a Filaga, nell'en- 
troterra palermitano, ha 
fatto la seguente rifles- 
sione: dopo la sentenza 
sul caso Priebke sono 
stati citati gli eccidi del- 
le foibe «come contralta- 
re delle Fosse Ardeati- 
ne»; un caso tipico di di- 
scussione che assume la 
forma della «ritorsione 


Occorre far «venir fuori» 


tutta la storia, dalla Risiera 


di San Sabba ai processi 


non fatti contro i nazifascisti 


storica». L'«obiettivo de- 
ve allora essere la riscrit- 
tura degli eventi, ciascu- 
no con i propri giudizi 
edi propri convincimen- 
ti, ma senza equivoci ed 
amnesie e senza usi ri- 
torsivi delle tragedie ita- 
liane». 

Violante si è sofferma- 
to sulla tragedia delle 
foibe, connotandone la 
«oggettiva» gravità, no- 
nostante siano state ri- 


mosse dalla coscienza 
del Paese. Questo atteg- 
giamento di negazione 
lo spiega con il particola- 
re clima della fine della 
guerra: «Nella storia 
scritta dai vincitori e nel- 
le convenienze che se- 
gnarano la guerra fred- 
da e che comportavano 
una particolare condi- 
scendenza per Tito, le 
foibe dovevano 
“scomparire” dalla me- 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE: VA PERSEGUITA L’«INSISTENZA» DA PARTE DI UN CONIUGE 


Non si può costringere al sesso contro natura 


ROMA — Giro di vite 
della Cassazione contro 
le violenze in famiglia. 
Chiedere con insistenza 
rapporti sessuali «contro 
natura» alla propria con- 
vivente non si può: è da 
considerarsi alla stregua 
dei maltrattamenti. 

E dunque va persegui- 
to penalmente. Questo 
anche nel caso in cui il 
«bruto» non l'abbia vin- 
ta e si scusi per le pres- 
sioni psicologiche eserci- 
tate sulla propria part- 
ner nel tentativo di 
strapparle un sì. 

Vanno punite dunque, 
secondo la Suprema cor- 
te, anche le violenze psi- 


cologiche. Non solo gli 
abusi sessuali. Dice in- 
fatti la quinta sezione 
penale della Cassazione 
che l'insistenza su un ar- 
gomento tanto delicato 
provoca al conviventi 
«sofferenze» per il di- 
sprezzo che il partner 
mostra per le sue diver- 
se convinzioni. Per que- 
sto motivo la Suprema 
corte ha annullato con 
rinvio una sentenza del- 
la Corte d'Appello di Ro- 
ma che aveva assolto un 
uomo accusato di avere 
costretto la convivente a 
vivere lontano dai figli, 
di averla ripetutamente 
EER, e soprattutto 

i aver fatto continue ri- 


chieste di avere rapporti 
sessuali «Contro natu- 
Ta», e cioè con cani, e di 
masturbarsi con degli og- 
retti. 

- Quanto alle prime due 
accuse, il giudice di se- 
condo grado aveva assol- 
to l'imputato sostenen- 
do che la donna si era al- 
lontanata dai figli per 
motivi economici e non 
certo perchè costretta 
dal nuovo Partner. Sulla 

lestione Specifica rela- 
tiva al sesso, nastri regi- 
strati avevano dimostra- 
to che «i due litigavano 
per i diversi punti di vi- 
sta circa i rapporti ses- 
suali, ma che la donna 
teneva testa al conviven- 


te che non raramente si 
scusava). 

Tutto a posto dunque? 
Tutto finiva bene, con il 
tiranno che chiedeva 
scusa. Non c'era perciò 
da condannarlo. Ed è 

esta la tesi sposata 

al giudice di merito, 
che ha escluso che le 
continue richieste di rap- 
porti sessuali contro na- 
tura possano in questo 
caso ingenerare gli estre- 
mi materiali del reato: 
la donna era forte, resi- 
steva e poi che voleva di 
più? Riceveva le umili 
scuse del tiranno mo- 
mentaneamente pentito. 

Tutto sbagliato, dice 
ora la Cassazione. E' ve- 


ro, la donna ha rifiutato 
il secolare ruolo di vitti- 
ma, ha resistito alle vio- 
lenze che vengono di so- 
lito riservate ai più debo- 
li,sma — e su questo la 
Suprema corte ha voluto 
segnare un punto di svol- 
ta — la sua è stata una 
vittoria di Pirro, il prez- 
zo pagato altissimo: le 
«sofferenze»  psicologi- 
che sicuramente hanno 
inciso negativamente 
sulla sua mente. Per tut- 
to questo l'uomo è da 
condannare per maltrat- 
tamenti e il suo caso 
rientra a pieno titolo nel- 
la categoria delle violen- 
ze familiari. 

d. 1. 


moria nazionale», Vio- 
lante auspica quindi che 
ci si possa «battere per- 
chè venga fuori tutta la 
storia del nostro Paese, 
quella della Risiera di 
San Sabba, quella delle 
foibe, quella dei processi 
non fatti per i responda- 
bili degli eccidi nazifasci- 
sti in Italia, quella delle 
stragi degli anni ‘70 e 
'80, tutta la storia della 

erra. civile “calda e 

Tedda”, di una parte e 

dell'altra, di modo che 
poi l'Italia possa cammi- 
nare avanti». 

A suo giudizio «è in- 
dubbiamente un proces- 
so lungo che non si rea- 
lizza solo con la buona 
volontà: ma è possibile 
cominciare se si ha fidu- 
cia nel futuro del nostro 
Paese e se si vuole co- 
struire un domani libero 
davvero». 
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[2_) Il Piccolo 


ROMA — Il vicepresi- 
dente del Consiglio Wal- 
ter Veltroni indica una 
terza via per Maastri- 
cht, accogliendo solo a 
metà la proposta di Cesa- 
re Romiti. Sì all'Europa 
di Maastricht, ma i para- 
metri ed i tempi 
dell'unione monetaria 
devono essere ridiscus- 
si. Una, proposta, que- 
sta, che ricalca in parte 
la tesi del Polo. Il Cen- 
trodestra canta vittoria 
e vede nell'iniziativa di 
Veltroni un'ammissione 
di sconfitta da parte del 
governo, 

Come un fulminbe a 
ciel sereno il nodo di 
Maastricht che, in un 
modo o nell'altro, sem- 
brava essere stato supe- 
rato almeno nei suoi 
aspetti generali, torna 
ad aggrovigliarsi pro- 
prio su quelle poche cer- 
tezze che sembravano 
ormai acquisite, Il guaio 
e che il polverone che si 
sta lentamente alzando 
rischia di ripercuotersi 
anche sull'assetto gover- 


Walter Veltroni 


nativo e , quindi, sulla 
maggiooranza. 

La proposta di rivede- 
re il trattato di Maastri- 
cht provoca infatti con- 
trasti anche all'interno 


dell'Ulivo. Rinnovamen- 
to Italiano è contrario e 
chiede a Prodi se Veltro- 
ni abbia parlato a titolo 
personale o a nome del 
governo. 

Una fonte della Com- 
‘missione Europea ha in- 
tanto già bocciato la pro- 
posta di Veltroni. Qualsi- 
asi modifica del tratta- 
to, è stato affermato a 
Bruxelles, equivarrebbe 
a riaprire il «vaso di Pan- 
dora» delle rivendicazio- 
ni nazionali. Il presiden- 
te del parlamento euro- 
peo, il socialdemocrati- 
co Klaus Haensch, ha 
quindi precisato che va 
mantenuta la data del 
primo gennaio 1999 per 
l'entrata in vigore 
dell'Unione Economica 
e monetaria (Ume). 

Im una intervista al 
«Corriere della sera» 
Walter Veltroni ha detto 
di vedere un aspetto po- 
sitivo nel fatto che Cesa- 
Te Romiti indica come 
priorità assoluta l'occu- 
pazione e non Mastri- 
cht. Potrebbe essere in- 
fatti un'apertura degli 


Politica —. 
PER VELTRONI OCCORRE RIDISCUTEREIPARAMETRIEITEMPI DELL'UNIONE MONETARIA 


Su Maastricht PUlivo «scricchiola» 


La Commissione europea boccia la proposta del vicepresidente del Consiglio - Il Polo all’attacco: «Fallita la politica economica del governo» 


industriali al sindacato 
sulle questioni del sala- 
rio alla vigilia del rinno- 
vo del contratto dei me- 
talmeccanici. Per Veltro- 
ni, comunque, non dob- 
biamo farci prendere 
dalla tentazione di uno 
sganciamento unilatera- 
le da Maastricht, altri- 
menti «i sacrifici di que- 
sti ultimi anni sarebbe- 
ro stati sprecati». Biso- 
gna invece risolvere il 
problema dell'eccessiva 
severità dei parametri 
per la moneta unica. E' 
il momento, quindi, que- 
sta è la proposta del vi- 
cepresidente del Consi- 
glio, «di verificare se 
non sia giusto sedersi at- 
torno ad un tavolo per 
ridiscutere i parametri o 
la loro interpretazione 
o, ancora, i tempi 
dell'unione monetaria». 
L'Italia, comunque, ha 
precisato, non prenderà 
nessuna iniziativa uffi- 
ciale: se ne parlerà solo 
in contatti informali. 

A non condividere la 
proposta di Veltroni è 
Diego Masi, presidente 


_ 


Azeglio Ciampi 


dei deputati di Rinnova- 
mento Italiano. 
«Rivedere i parametri 
di Maastricht è un delit- 
to», ha affermato, e «Vel- 
troni è il illery, «Se lo 


accenna Romiti è una co- 
sa, - ha continuato - ma 
se sulla revisione dei pa- 
rametri ne discute Vel- 
troni che è vicepresiden- 
te del consiglio il perico- 
lo è politico e Veltroni ri- 
schia di essere il primo 
killer». 

Per il coordinatore di 
An Maurizio Gasparri le 
affermazioni di Veltroni 
e Romiti sono invece 
«l'ammissione del falli- 
mento della politica eco- 
nomica dell'Ulivo e an- 
che della capacità di gui- 
da dei processi di svilup- 
po della grande indu- 
stria». «Siamo pressochè 
fuori dall'Europa - ha 
proseguito - e Veltroni 
esegue le direttive di Ro- 
miti). Rocco Buttiglione 
(Ccd) lancia le stesse ac- 
cuse; «Il governo ha ri- 
nunciato all'Europa, 
sta tradendo la vocazio- 
ne europeista dell’ Ita- 
lia». Per Buttiglione pe- 
Tò anche nel Polo dovrà 
essere chiarita la posi 
zione sul trattato di 
Maastricht. 

Elvio Sarrocco 


NE E’ CONVINTO BORGHINI, CAPO A PALAZZO CHIGI DELLA TASK FORCE SULL’OCCUPAZIONE 


Prima Il lavoro, poi il deficit 


La proposta è di impiegare gli utili derivanti dalle privatizzazioni per creare nuovi posti 


Gianfiranco Borghini 


ROMA — Se il vicepresi- 
dente del Consiglio pro- 
pone di rivedere tempi e 
parametri necessari per 
entrare nell'Europa di 
Maastricht, vuol dire 
proprio che nella politi- 
ca economica del gover- 
no sta cambiando qual- 
cosa, L'uscita a sorpresa 
di Walter Veltroni è 
quindi destinata ad ave- 
te sviluppi all'interno 
dell'esecutivo. Anche 
perchè il vero responsa- 
bile della politica econo- 
mica, il «superministro) 
Carlo Azeglio Ciampi, ha 
sempre sostenuto che 
non ci devono essere esi- 
tazioni sulla strada che 
deve portare l'Italia da 
subito nell'Europa di 
Maastricht, pur a costo 
di enormi sacrifici. In- 


somma, due punti di vi- 
sta che non paiono affat- 
to collimare. 

Il problema, sollevato 
anche dal presidente del- 
la Fiat Cesare Romiti 
con il suo intervento al 
Meeting di Rimini, è 
quello delle conseguen- 
ze sull'occupazione del- 
la politica di risanamen- 
to avviata ‘per rientrare 
nei parametri richiesta 
dalla Ue. E proprio della 
possibilità di rilanciare 
l'occupazione si sta oc- 
cupando il governo. Lan- 
ciare un segnale per av- 
viare un «circolo virtuo- 
soy in grado di dar vita a 
nuovi posti di lavoro vie- 
ne ritenuta una possibili- 
tà concreta. E per farlo 
c'è anche un progetto in 
cantiere. Si tratterebbe 


«Inutile 
girarli 
sul debito 
pubblico» 


di destinare una sostan- 
ziosa fetta dei proventi 
delle privatizzazioni al- 
la creazione di nuova oc- 
cupazione. 

A raccontare questo 
progetto del governo è 
Gianfranco Borghini, il 
reponsabile dell'apposi- 
ta task-force che lavora 
a Palazzo Chigi sul pro- 


blema-lavoro, argomen- 
to scottante di questo 
autunno italiano e euro- 
Do ca 

Im un'intervista al 
Gr2 ha spiegato che que- 
sta è l'unica Strada per- 
corribile capace di dare 
risultati veri in tempi 
brevi. Ed ha ricordato il 
precedente del governo 
guidato da Giuliano 
Amato'che destinò circa 
2 mila milia@di alla crea; 
zione di posti di lavoro. 
Sorsero qua e là alcune 
iniziative ma alla fine 
l'operazione si rivelò so- 
lo un palliativo, non rag- 
giunse gli obiettivi di du- 
ratura occupazione che 
si prefiggeva. 

Stavola - sottolinea 
però Borghini - facendo 
ricorso ai proventi delle 


DOPO L’INTERVISTA DI FINI SULLA SVOLTA NEI RAPPORTI TRA ANEFI 


Mastella: «Finita una stagione» 


Presto un vertice tra il leader di Alleanza e Berlusconi - Buttiglione plaude il «nuovo corso» 


ROMA — Il «caso- Fini», 
l'intervista del leader di 
An che ha annunciato 
una stagione di libera 
concorrenza e di «compe- 
tizione» con Berlusconi 
perla conquista del cen- 
tro, non solo ha irritato 
Forza Italia, ma sta sca- 
tenando reazioni di se- 
gno diverso nella stessa 
Alleanza nazionale. In- 
certezze sull'interpreta- 
zione da dare alle dichia- 
razioni clel leader, richie- 
ste di un congresso. per 
definire la linea, come 
quella di Alessandra 
Mussolini, contrapposte 
agli interventi distensivi 
di Maurizio Gasparri e 
di Ignazio La Russa, e, 
infine, invocazioni a Fi- 
ni perchè torni sulla sua 
poltrona a dare lumi sul 
suo pensiero e a guidare 


«RILANCIARE SOLIDARIETA” E SVILUPPO» | 
Bindî: «Gli italiani stufi di pagare 
acausa di uno Stato inefficiente» 


NUORO — Il rilancio dello Stato sociale, come strumento di 
solidarietà e di sviluppo, è stato rivendicato dal ministro 
della Sanità, Rosy Bindi, che ha concluso un corso di forma- 
zione politica, organizzato a Aritzo, nel nuorese, che aveva 
per tema «Non dimenticare l' Italia dei poveri, per una poli- 
tica di lotta alla poverta». Rosy Bindi ha ricordato che «lo 
Stato sociale è stata la risposta politica di questo secolo al 
problema della poverta», e la sua crisi «è un problema di co- 
i cultura». | 
«Quando si parla di riduzione del debito pubblico - ha det- 
ente, anche di economisti intelligenti, 


municazione e 


to - nella testa della o 


si pensa subito a tag 


non 


il partito. Il presidente 
di An in effetti è rientra- 
to ieri a Roma dalle va- 
canze nell'Oceano Pacifi- 
co e di sicuro avrà pre- 
sto incontri di chiari- 
mento sia dentro il parti- 
to che con gli alleati. E' 
previsto un vertice con 
Berlusconi. 

«Non sono tra quelli 
che si scandalizzano per 
le affermazioni dell’ 
on.Finiy - ha affermato 
il presidente del Ccd, Cle- 
mente Mastella - ma 
una stagione è definitiva- 
mente finita. Non si trat- 
ta di operare trasformi- 
smi di sorta, si tratta di 
dare una rinnovata rap- 
presentanza politica al 
centrodestra ognuno fa- 
cendo la propria parte». 
Rocco Buttiglione, segre- 
tario del Cdu, ha accolto 


i allo stato sociale. Certo va ridotto 1° 
assisterizialismo, che è la principale negazione dello Stato 
sociale - ha aggiunto - ma la politica di rigore seguita dal.no- 
stro Paese in questi ultimi anni e grazie alla 
sta una credibilità internazionale, non è la politica del rigo- 
re che taglia lo stato sociale. E .la politica che innanzitutto 
si DIE al problema della crisi fiscale, perchè gli italiani 
anno più voglia di pagare per uno stato inefficiente». 


ale riacqui- 


La leadership 
del Cavaliere 
ritenuta ormai 


troppo fragile 


con più soddisfazione di 
tutti le intenzioni di Fini 
di rivolgersi al centro, 
gli dà anzi un caloroso 
benvenuto. «Noi - affer- 
ma - non abbiamo nessu- 
na paura della concor- 
renza di An. Piuttosto 
siamo contenti che An si 
modernizzi: per vincere 
dobbiamo essere tutti 
più moderni». A suo giu- 
dizio, però, «An rimane 


una forza di destra de- 
mocratica, non . credo 
che Fini punti a trasfor- 
mare il suo partito in 
una forza di centro. E 
non credo che Fini ab- 
bandoni il suo elettora- 
to, ma intenda guidar- 
lo». 

C'è chi, in An, conside- 
ra la presa di posizione 
del segretario del Cdu 
«di eccezionale impor- 
tanza politica». Lo di- 
chiarano i deputati Gio- 
vanni Alemanno e Ales- 
sandro Galeazzi, e spie- 
gano che «superando il 
patriottismo di partito 
di fronte alla sfida di An, 
Buttiglione pone final- 
mente le premesse per 
‘una ricostruzione unita- 
ria del centro-destra». A 
loro parere si può costru- 
ire un asse tra An e cri- 


DAVANTI ALLA CASA ROMANA 
Sit-in di digiuno dei riformatori 
«Berlusconi rispetti i patti» 


ROMA — Rita Bernardini, segretaria nazionale del movi- 
mento Club Pannella - Riformatori ha confermato per oggi 
alle 11 davanti alla casa romana di Berlusconi il sit-in di E 
giuno per il dialogo. «Sembra incredibile - ha detto Bernardi- 
ni- ma fino a questo momento nessun se; 
esponenti del Polo. Nemmeno un segnale 
centinaia di lettere, fax e tele i SÌ 
ha poi replicato in una nota ad alcuni giornali che «oggi scri- 
vono che l'iniziativa del digiuno mira alla soluzione della 
parte organizzativa ed economica degli accordi firmati da 
Berlusconi e da Pannella:cosìriportano la notizia probabil- 
mente per svalutare il significato della nostra azione non 
violenta che invece punta a sollecitare un incontro tra Pan- 
nella e il Polo, Come è noto, invece, la soluzione della parte 
economica dell'accordo è affidata al contenzioso tributario 
già incardinato con la nomina di un arbitro da parte del pre- 
sidente del Tribunale di Roma». Inoltre, «la somma in ogget- 
to non è di 20 miliardi come scrive il 'Corriere della sera’ 
ma di 10 nell'arco dei 5 anni della legislatura». 


GORE giunge dagli 


ammi spediti. Il movimento 


stiano democratici, «in 
nome di una visione mo- 
derata, sociale e populi- 
sta del centro-destra», 
senza certo emarginare 
Forza Italia. Fini vuole 
soprattutto «SCuotere 
Berlusconi» dall'immobi- 
lismo. Un altro deputa- 
to, Domenico Gramazio, 
sfida le altre forze del 
centro destra a MIsurar- 
si nella lotta alla dema- 
gogia di Umberto Bossi, 
e la pietra di paragone 
sarà la manifestazione 
anti-Lega del 15 settem- 
bre a Milano, «Nel parti- 
to sono divisi su tutto- 
commenta il politologo 
di destra Marco Tarchi, 
secondo il quale Fini si è 
messo in concorrenza 
con Berlusconi solo per- 
chè preoccupato per la 
fragilità della leadership 
del Cavaliere». 


ricevuto! per le 


pitvatizzazioni si potreb- 
e mettere sul piatto 
una cifra capace di dare 
una vero e proprio im- 
pulso ad alcuni settori 
del mondo del lavoro, 
Magari puntando soprat- 
tutto sul Sud una parte 
del Paese alla quale in 
ogni caso fanno capo 
gran Lio delle aziende 
pubbliche messe in ven- 
dita. 


. Ma i soldi delle priva- 
tizzazioni non dovevano 
Servire per il risanamen- 
to dei conti dello Stato? 
Giusta l'obiezione - spie- 
ga ancora Borghini - ma 
In questo momento c'è 
più bisogno di dare uno 
sbocco all'occupazione 
piuttosto che diminuire 
una piccola parte del de- 
bito pubblico. 

Marco Santillo 


BERLINO — Il cancel- 
liere tedesco. Helmut 
Kohl che si appresta a 
rientrare dalle vacanze 
troverà ad attenderlo 
un'opposizione ormai 
da giorni impegnata nel 
tentativo - forse vano - 
di rendergli faticoso il 
ritorno al ‘lavoro’. Il 
Partito socialdemocrati- 
co (Spd) è, infatti, inten- 
zionato a boicottare i 
‘tagli’ allo stato sociale 
considerati necessari 
dal governo per rispet- 
tare i criteri di conver- 
genza del Trattato di 
Maastricht in funzione 
dell'Unione monetaria 
europea. 

Alcuni segnali, però, 
indicano che, con le 
energie riacquistate tra 
i monti austriaci, Kohl 
potrebbe vincere la pro- 
va di forza contro la si- 
nistra. 

Uno dei leader dello 
schieramento Spd, il ca- 
pogruppo parlamentare 
Rudolf Scharping, in va- 
rie interviste ha prean- 
nunciato un'opposizio- 
ne dura da parte della 
Spd, la principale forza 
di sinistra: il partito in- 
tende evitare non solo 
l'allentamento della tu- 
tela anti-licenziamento 
nelle piccole imprese, 
ma anche i tagli agli sti- 
pendi in caso di malat- 
tia, l'innalzamento 
dell'età pensionabile 
per le donne e molte al- 
tre misure, indicate dal 
governo la scorsa. pri. 
mavera e ancora all'ésa- 
me del Parlamento. 

Scharping ha rimpro- 
verato all'Esecutivo di 
non aver accettato of- 
ferte di collaborazione 
di recente avanzate dal- 
la Spd e di avere scelto 
la linea del «puro scon- 
tro». 

Lo «scontro» si avrà, 


L’SPD DICHIARA GUERRA A KOHL 


E Berlino sispacca 
sui tagli nel «sociale» 


Helmut Kohl 


proprio da oggi in seno 
a quella che, parados- 
salmente, si chiama 
«commissione di conci- 
liazione» dei due rami 
del Parlamento, domi- 
nati uno ciascuno da go- 
verno e opposizione. 

In discussione sarà la 
parte «sociale» (licenzia- 
menti, stipendi-malat- 
tia, pensioni, assistenza 
sanitaria) del pacchetto 
da 75 mila miliardi di li- 
re varato da Kohl in teo- 
ria per rilanciare l'occu- 
pazione ma di fatto per 
riequilibrare il disavan- 
zo corrente che mette a 
rischio il rispetto di 
uno dei criteri del trat- 
tato \di- Maastricht. Si 
proseguirà poi giovedì 
con la riunione straordi- 
naria del Bundestag (la 
camera dei deputati) du- 
rante la quale dovrebbe 
essere ribaltato il ‘no’ 
strappato dalla Spd al 
Bundesrat. (la camera 
dei rappresentanti re- 
gionali) agli inizi di lu- 
glio. 


Lunedì 26 agosto 1996 


Nonostante i procla- 
mi di guerra, la Spd 
sembra però temere 
una sconfitta: lo stesso 
leader Oskar Lafontai- 
ne ha detto che, se an- 
che non riuscirà a bloc- 
care il pacchetto, la Spd 
avrà dimostrato che 
«noi desideriamo un'al- 
tra politica». Parole di 
chi sembra guardare ol- 
tre, magari alle elezioni 
del 1998, anno cui pen- 
sa già un altro esponen- 
te di spicco della Spd, 
Gerhard Schreoder: que- 
sti ha prennunciato che 
se la Spd vincerà le ele- 
zioni verranno reintro- 
dotti il pieno stipendio 
in caso di malattia e la 
nuca anti-licenziamen- 

0. 

In assenza di Kobl, 
uno dei suoi più stretti 
collaboratori, il mini- 
stro alla Cancelleria 
Friedrich Bohl, si è inca- 
ricato di spiegare ai te- 
deschi -' attraverso il 
più diffuso giornale do- 
menicale, la 'Welt am 
Sontag' - il perchè dei 
vari rifiuti rivolti alle 
proposte di compromes- 
so avanzate nei giorni 
scorsi dalla Spd: il pac- 
chetto non va toccato, 
ha detto, perchè «la Ger- 
mania è posta di fronte 
alla scelta se il nostro 
Paese possa mantenere 
la sua posizione di ver- 
tice fra la concorrenza 
internazionale o se deb- 
ba retrocedere in serie 
‘Bio. 

Come ormai avviene 
da mesi, associazioni re- 
ligiose sono tornate @ 
sostenere anche questo 
fine settimana che le 
misure contenute nel 
pacchetto di risparmio 
sono socialmente squili- 
brate e vano a danno di 
disoccupati, malati e di- 
sabili. 


E IL SENATUR RIATTACCA DI PIETRO: «LUI ST CHELIHA» 
Bossi: «Ma questo Flego chi è? 
Noi non abbiamo 007 amici » 


ROMA — La Lega «non 
ha amici nelle istituzio- 
ni, tanto meno nei servi- 
zi segreti), assicura Um- 
berto Bossi. 

Scende in campo il se- 
gretario, dopo Roberto 
Maroni, a smentire le av- 
ventate dichiarazioni in 
tv di Enzo Flego, ex de- 
putato e ora responsabi- 
le veneto delle camicie 
verdi che ha parlato di 
altissime protezioni go- 
dute dalla Lega dentro le 
istituzioni. Maroni ave- 
va subito rimproverato 
Flego definendo un deli- 
rio e una spacconata le 
sue affermazioni. Ora lo 
fa Bossi, approfittando- 
ne però per lanciare 
un'altro attacco a Di Pie- 
tro. «Figuriamoci - dice - 
non siamo mica come Di 
Pietro. Lui sì che ha ami- 
ci nei servizi segreti». 


Il Senatur disconosce 
addirittura il comandan- 
te delle «truppe» leghi- 
ste che fa anche parte 
del Comitato di liberazio- 
ne della Padania. «Ma 
chi è quel Flego lì - Io 
non so neppure chi sia. 
Sarà uno che crede che a 
Roma ci sia qualcosa di 
buono. A Roma, al con- 
trario, la Lega ha solo ne- 
mici». «E' uno che non 
conta niente. A Roma ab- 
biamo solo nemici. An- 
che perchè a Roma il più 
sano ha la rogna». 

Bossi però difende il 
servizio d'ordine della 
Lega. Le camicie verdi, 
sostiene, sono un organi- 
smo «assolutamente le- 
gittimo»y. Lui le parago- 
na agli «Schuetzeny 
dell'eroe tirolese Andre- 
as Hofler. «Come gli 
‘Schuetzen' - dichiara - 


«MA MI ACCORGO SE MI ASCOLTANO» 
L’ira di Craxi sulle intercettazioni 
«Non c’è più uno Stato di diritto» 


ROMA — Le intercettazioni? «Penso che in Italia hanno 
fatto carne di porco delle intercettazioni». E‘ il giudizio 
dell’ ex leader socialista Bettino Craxi che è stato intervi- 
stato dal «Tempo» sull'argomento. «Ormai - ha aggiunto 
Craxi nell' intervista anticipata alla stampa - nel nostro Pa- 
ese non esiste più uno stato di diritto. E non lo dico soltan- 
to io, lo sostengono i grandi giuristi americani). 

Craxi ha poi ricordato di avere presentato «alcuni mesi 
fa una denuncia a Brescia proprio per vicende legate alle 
intercettazioni. Ma - ha aggiunto - non so che fine abbia 
fatto, a che punto sia». Per Craxi, comunque, «Ila legislazio- 
ne sull' attuazione dei metodi di intercettazione esiste, è ri- 
gorosa ed è anche fatta bene. Quindi basterebbe metterla 
In pratica. Ma questo non succede poichè in realtà le nor- 
me vengono regolarmente aggirate, come se queste non esi- 
stessero. La verità è che è gente arrogante». 

Alla domanda se si sia mai accorto di essere intercettato 
o controllato, Craxi ha risposto: «Io mi accorgo subito 
quando sono intercettato». 


così le camicie verdi so- 
no il simbolo di una iden- 
tità, difendono l’ identi- 
tà della Lega. Cioè, difen- 
dono la libertà». 

Le polemiche di questi 
giorni nel Polo non inte- 
Tessano Bossi perchè 
«quelle esistenti tra Fini 
e Berlusconi sono solo 
pantomime. Fini vuole 
provare ancora ad allar- 
garsi nel Nord, è chiaro. 
Ma non glielo permette- 
Temo). 

Quanto al progetto di 
nuovo centro continua a 
credere che Di Pietro e 
la Pivetti stiano conti- 
nuando a «tramare». 

Il progetto-Di Pietro, 
secondo Bossi è chiarissi- 
mo? «vogliono svuotare 
il centro di voti ex Lega 
con una faccia che piac- 
cia anche al Nord. Ma è 
ormai troppo tardi per 
loro». Ed è possibile che, 


già al prossimo conve- 
gno di Cernobbio del 7 
settembre, l'appunta- 
mento della ripresa au- 
tunnale degli imprendi- 
tori, «Di Pietro ci andrà 
con la Pivetti sottobrac- 
cio. 

L'espulsione dell'ex 
presidente della Camera 
dal gruppo parlamenta- 
re. del Carroccio sarà 
uno dei primi impegni al- 
la riapertura delle Came- 
re, se le minacce del Se- 
natur e dei leader lom- 
bardi della Lega, come 
tutto lascia pensare, sa- 
ranno mantenute. 

Bossi ha intanto con- 
cluso le vacanze in mon- 
tagna a Ponte di Legno e 
rientrerà oggi a casa. Do- 
vrebbe però concedersi 
un'altra settimana al ma- 
re, questa volta di vero 
riposo, in una località se- 
greta. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni i 
Telefono 3733.1111 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


INTERNET: _http://Www.ilpiccolo.it/ 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli Uffici P.T.: (7 numeri 
settimanali) annuo L. 431.000, sei mesi L, 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 numeri sett.) 
‘annuo L. 306.000, sei mesi L.154,000, tre mesi L, 80.000. 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L.3000 (max 5/anni) 
‘Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50% 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA! 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 040/3665046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 259.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 311.000) Finanziaria 
L 404.000 (fest. L. 485.000) - R.PO. L 270.000 (fest. L. 324,000) - Occasionale L. 349,000 (fest. 
418.800) - Redazionale L. 269.000 (fest. L: 322.800) Manchettes 1 pag. (la cappia) L. 825.000 (fest. 


L-1-100.000) - Finestrella 1% pag. (4 mod) L. 1.250.000 (fest. L. 1.5 


DI 
500.000) - Legale L: 370.000 (fest. 


LL 444.000) - Appat/Aste/Concorsi:L. 380.000 (fest. L..456.000) - Pubblicità elettorale edizione 
regionale L.:103.600 Necrologie L- 5,250 - 10,500 per parola (Anniv. Ringr. L. 4.750 - 9.500- Partecip. 
L' 6,930 - 18.860 per parola) - Avvisi economici vedi rubriche (+ Iva) 


La tiratura 
del 25 agosto 1996 
è stata di72.650 copie 


Certificato n. 2925 
del 14.12.1995 


©1989 0.T.E. S.p.A. 


S n 


Lunedì 26 agosto 1996 


Interni 


CASO BRUSCA /DUBBI SUL PENTIMENTO DA PARTE DEL VICECAPO DELLA POLIZIA DE GENNARO 


«Ilboss fa ilcavallo di Troia» 


Potrebbe essere lo strumento di un attentato alle istituzioni - Il neodifensore Li Gotti: «E? un collaboratore leale» 


ROMA — Raccontano 
Buscetta, Contorno, Pi- 
no Marchese e i tanti al- 
tri pentiti che hanno per- 
messo di ricostruire la 
storia di Cosa Nostra, 
che Riina e i suoi corleo- 
nesi abbiano dato la sca- 
lata al potere all'interno 
dell'organizzazione cri- 
minale, fino a conqui- 
starne il dominio assolu- 
to, prima e più ancora 
che con l'eliminazione fi- 
sica dei boss avversari, 
con le «tragedie». ‘Tradot- 
to in italiano, con i com- 
plotti. Cioè facendo cir- 
colare informazioni fal- 
se, spandendo sospetti, 
delegittimando i boss 
agli occhi dei loro stessi 
uomini e degli altri «ca- 
Pifamiglia», fino a che 
non si sono eliminati 
l'un l'altro. Salvi solo 
elli che erano a fianco 

el «tragediaturi». E le 
«tragedie», i complotti, 
hanno continuato ad es- 
sere accostati frequenta- 
mente ai «pentiti», da 
quando, dopo le stragi di 
Capaci e Via d'Amelio, 
dopo l'approvazione del- 
le nuove eggi antimafia, 
tra le quali il carcere du- 
to per i boss, il fenome- 
no delle «collaborazioni» 
è esploso. Il primo, e più 
noto, «complotto» ha 
una data anche antece- 
dente: il 1989. Uno dei 
primi pentiti di mafia, 
Totuccio Contorno, era 
Tientrato segretamente 
dagli Stati Uniti nell'iso- 
la e durante la sua per- 
manenza vi erano stati 
degli omicidi. Alcune let- 
tere anonime indicarono 
nel giudice Falcone, nel 
capo della polizia Parisi 
e nel funzionario della 
Griminalpol De Gennaro 
i «mandanti» dell'invio 
in Sicilia di Contorno in 
qualità di «killer di Sta- 
to». I «veleni» di quello 
che fu definito «il corvo» 
furono da tutti respinti 
e quello che fu indivi 
duato come il presunto 
autore delle lettere ano- 
nime, il giudice Di Pisa, 
‘uscì assolto dal proces- 


so. 
Il secondo «complot- 


CASO BRUSCA / FAMIGLIE 
Sospetti e ricatti 
nella strategia 

dei Corleonesi 


to» fu raccontato in un 
documento anonimo. in- 
viato a personalità istitu- 
zionali, magistrati, diret- 
tori di giornali nel ‘92 
(dopo Lor asso di Li- 
e mentre era appena 
iiiiziato il Gibettito: suna 
creazione di nuove strut- 
ture antimafia, la Dia e 
Ja Dna). Nelle otto cartel- 
le che componevano lo 
scritto, in sintesi, l'ano- 
nimo raccontava come 
«alcuni politici Dc» aves- 
sero deciso di eliminare 
politicamente Andreotti 
e per farlo, in vari incon- 
tri con i boss mafiosi (in- 
contri dei quali lo scrit- 
to indicava luoghi e par- 
tecipanti), avessero trat- 
tato l'acquisto dei voti 
controllati dalla mafia 
in cambio di ricchi ap- 
palti e perfino della «pro- 
spettiva a medio termi 
ne per i più importanti 
latitanti di regolarizzare 
la loro posizione». Il pro- 
feuo - sempre secondo 
anonimo - «prevedeva 
due tempi: sull'onda del- 
la protesta civile sareb- 
bero state approvate leg- 
gi speciali, una delle qua- 
i avrebbe previsto l'im- 
munità per i pentiti di 
mafia» e «contemporane- 
amente Riina e i più im- 
portanti boss latitanti si 
sarebbero fatti arresta- 
re, consentendo agli uo- 
mini nuovi della Dc di 
presentarsi come 1 VINci- 
tori della mafia». 

La terza, più recente 
denuncia di «complot- 
to», è dell'inizio i 
quest'anno: dopo la sen- 
tenza di condanna im pri- 

‘ado dell'ex dirigen- 
te del Sisde Bruno Con- 
trada, lo stesso imputa- 
to e l'ex segretario socia- 
lista Giacomo Mancini, 
condannato in un altro 
processo sempre per con- 
corso in associazione 
mafiosa, denunciarono 
In Interviste e scritti co- 
me «vi sia chi gestisce i 
processi e manovra i 
pentiti). Anche in quel 
caso venne fatto il nome 
di De Gennaro che, se- 
condo questa teoria, 
avrebbe agito per spia- 
narsi la carriera. 


PALERMO —. Brusca 
parla, ma non dice tut- 
to. Brusca potrebbe con- 
fessare, ma soprattutto 
“accusare”, anche verti- 
ci istuzionali. Brusca sa 
tanto, ma persegue so- 
prattutto un «suo» pro- 
getto, suggerito da altri, 
per «attentare alle istitu- 
zioni, come nella strate- 
gia terroristico-mafiosa 
del '92-'93». Brusca so- 
prattutto è mistero, a 
più facce: diverse versio- 
ni, tante interpretazio- 
ni, per un «caso» che, ap- 
pena all'inizio, offre già 
spazio a più sponde e op- 
poste verità. 

Una fra le tante (An- 
dreotti ne sostiene una 
opposta), che dipinge 
Brusca come possibile 
«cavallo di Troia» di ma- 
fia e servizi deviati per 
destabilizzare le istitu- 
zioni, è quella del viceca- 
po della polizia Gianni 
De Gennaro: «ci sono 
motivi sufficienti per ri- 
tenere che nella collabo- 
razione di Brusca possa- 


no essere stati inseriti a 
tavolino elementi utili a 
trasformarla in un atten- 
tato alle istituzioni, non 
meno grave e pericoloso 
della strategia terroristi- 
co-mafiosa del ‘92-‘93». 

Brusca ha un'unica 
maniera per divenire 
credibile, dice De Genna- 
ro: «Può farlo se prima 
di ogni altra dichiarazio- 
ne consegnasse il suo pa- 
trimonio e quello intero 
della sua “famiglia” e 
fornisse ‘l'elenco detta- 
gliato degli uomini 
d'onore che la compon- 
gono, compresi, se ce ne 
sono, quelli insospettabi- 
li, solo se farà questo po- 
tranno essere prese in 
considerazione le sue di- 
chiarazioni». Il neo di- 
fensore Li Gotti, al con- 
trario, sostiene che «Bru- 
sca è un leale collabora- 
tore, spinto da una scel- 
ta convinta»). 3 

Di certo, nel giorno 
del “riposo”, dagli inter- 
rogatori, e dalle dichia- 
razioni inquirenti, c'è so- 


Giovanni Brusca 


lo quel covo segreto sco- 
Pere nelle campagne pa- 
ermitane, dentro il «re- 
gno» che per decenni è 
stato della famiglia Bru- 
sca. 


Dentro il bunker se- 
greto c'erano due stan- 
ze, piccole, senza 
comfort, anguste, sparta- 
ne. C'era un tunnel, che 
le collegava, lungo 60 
metri, da percorrere so- 
lo carponi. C'erano alcu- 
ne tracce, forse bende, 
medicazioni, testimo- 
nianze di qualcuno feri- 
to che aveva bisogno di 
cure. 

Fra i resti e la geogra- 
fia interna del covo, al- 
cune possibili deduzio- 
ni. Gli inquirenti dicono 
che ospitò la latitanza di 
boss del calibro di Leolu- 
ca Bagarella, Santino Di 
Matteo, Giocchino La 
Barbera. Tutti rintanati 
a 40 metri di profondità 
per nascondersi dallo 
Stato. E le stesse profon- 
dità avrebbero ospitato 
anche la prigionia del 
piccolo figlio di Di Mat- 
teo, Giuseppe, un ragaz- 
zino colpevole solo di 
avere un padre pentito, 
e che per questo sarebbe 
stato disciolto nell'acido 


su ordine di Giovanni 
Brusca. 

Fra le deduzioni, offer- 
te dai fatti, anche altre 
possibili osservazioni. Il 
bunker era nel terreno 
di Monticciolo, ex fede- 
lissimo di Brusca, già 
pentito all'inizio dell'an- 
no. Sopra il covo la casa 
di Monticciolo venne 
bruciata, il ‘4 marzo. 
Monticciolo è pentito 
già da mesi, ma non ha 
mai indicato le coordina- 
te del rifugio: si dice che 
pentirsi significa dire 
tutto e subito, ma non 
accade in Italia. Secon- 
da osservazione: si con- 
tinuano a cercare gli in- 
genti partimoni, i canali 
del riclaggio. Nessuno 
però si chiede perché un 
boss importante come 
Brusca debba trascorre- 
re la propria latitanza, 
cioè l'intera vita, a deci- 
ne di metri di profondi- 
tà, senza lussi, senza se- 
gni della ricchezza pre- 
sunta. 

Rino Farneti 


CASO BRUSCA/ ANDREOTTI CONFERMA LE PAROLE DELL'AVVOCATO GANCI 


«Cercavano di incastrarmi» 


Il senatore fu informato da Chiaromonte dell’esistenza di un complotto contro di lui 


ROMA — Giulio Andreotti esce dall'ombra; «non ca- 
pisco perchè dovrebbe essere “finto” Brusca, mentre 
gli altri sono tutti maddalene pentite», stimolato dal- 
Je dichiarazioni dell'avvocato di Brusca, Vito Ganci, 
il senatore conferma con poche battute pagine inte- 
re di allusioni del legale. Allusioni su un «patto, ri- 
fiutato, che le istituzioni proposero al boss per accu- 


Giulio Andreotti 


L’ESPLOSIVO USATO PURE A TRIESTE E GORIZIA 


Strage di piazza Fontana: 
Zorzi comprò la «bomba». 


MILANO — Tra il ‘67 
ed il ‘69 Delfo Zorzi, 
un ex ordinovista 
coinvolto nell' inchie- 
sta sulla strage di 
Piazza Fontana a Mi- 
lano, acquistò a Vene- 
zia circa 200 candelot- 
ti di gelignite per una 
cifra compresa trai 5 
edi 10 ioni di lire. 
L' esplosivo era dello 
stesso tipo dei 10 can- 
delotti che il 12 di- 
cembre ‘69 causarono 
la morte di 16 perso- 
ne nella Banca 
dell'Agricoltura. Lo 
ha rivelato al giudice 
milanese Guido Salvi- 
ni, Carlo Digilio, un 
ex appartenente alla 
Gia coinvolto nell’ in- 
chiesta ed ora uno 
dei principali collabo- 
ratori nelle indagini 
sull’ eversione di 
CILENO TRARE = 
igilio ha precisato 
che l’ esplosivo fu 
venduto a Zorzi da Ro- 
berto Rotelli, morto 
negli anni ‘70, titola- 
re di una impresa del 
Lido di Venezia che si 
occupava di recupero 
di navi affondate e so- 


spettato di essere 
coinvolto nel contrab- 
bando. 


Rotelli era autoriz- 
zato a comperare e 
usare esplosivi per il 
suo lavoro. Secondo 
quanto dichiarato da 
Digilio, Rotelli gli dis- 
se che intendeva ven- 
dere l’esplosivo che 
gli era costato circa 5 
milioni, Gli fece il no- 
me di Zorzi come pos- 
sibile acquirente. 

Digilio ha riferito 
di avergli risposto 


Delfo Zorzi 


che la persona poteva 
andare bene ma di 
stare attento data la 
pericolosità del sog- 
getto. Digilio ha an- 
che dichiarato che 
poi incontrò Zorzi il 
quale gli confidò di 
aver incontrato Rotel- 
li. Negli interrogatori 
successivi, però, Digi- 
lio ha precisato che 
fu lui a. consigliare 
Zorzi di rivolgersi a 
Rotelli. 3 È 
Carlo Digilio ha poi 
detto al giudice Salvi- 
ni di aver visto i can- 
delotti di gelignite 
nella «Casaccia» 
Rotelli, nel Lido di Ve- 
nezia. Chiusi in sac- 
chi di juta insieme a 
segatura ‘e carta di 
giornale, erano avvol- 
ti in carta rossa con 
stampate scritte in 
jugoslavo. Consigliò a 
Rotelli di calcolare il 
prezzo di vendita ag- 
giungendo ai cinque 
milioni pagati all’ ac- 


quisto, avvenuto due 
anni prima, un au- 
mento del valore ed il 
suo guadagno. Zorzi 
avrebbe poi sistema- 
to la gelignite in un 
casolare nel mestri- 
no, forse a Spinea, do- 
ve aveva sede una 
sua impresa di im- 
rort-export. Ma Digi- 
‘0 ha anche rivelato 
che Zorzi gli confidò 
di aver partecipato 
personalmente alla 
collocazione della 
bomba nella banca 
milanese, aiutato dal 
figlio di un direttore 
di banca. Un altro 
«pentito», Martino Si- 
ciliano (ascoltato nuo- 
vamente venerdì 
scorso da Salvini) ha 
dichiarato in passato 
che la stessa geligni- 
te sarebbe stata usa- 
ta per altri due atten- 
tati: quello alla scuo- 
la siovena: di Aes 
e quello cippo 
confine di Corisiai co- 
me «Il Piccolo» ha an- 
ticipato in un servi- 
zio pubblicato nei 
giorni scorsi. Geligni- 
te in carta rossa fu 


‘ anche usata per l’ at- 


tentato al negozio 
«Coin» di Mestre del 
uale è accusata una 
dae quattro persone 
arrestate nelle scor- 
se settimane nell' in- 
dagine su piazza Fon- 
tana condotta dal Pm 
Grazia Pradella. I 
attro sono accusa- 
ti di favoreggiamento 
nei confronti di Delfo 
Zorzi (che attualmen- 
te vive in Giappone), 
per aver tentato di 
sviare le indagini che 
lo riguardavano. 


sare Andreotti». Una conferma 


Poche righe, qual- 


che elemento nuovo, ma soprattutto la sensazione 
che il senatore sappia molto più che dice, forse trat- 
tenuto da un forte senso istituzionale, 

«Le dichiarzioni di Ganci non mi meravigliano — sot- 
tolinea Andreotti — non è la prima volta che sento 
parlare di questo scambio e non mi riferisco a Bru- 
sca ma ad altri». Gli «altri) è soprattutto il senatore 
Gerardo Chiaromonte, nel ‘93 presidente della com- 
missione antimafia: «me ne parlò a inizio ‘98 - so- 
stiene Andreotti — e lo scrisse anche in un libro po- 
stumo pubblicato qualche mese fa, mi mise in guar- 
dia dicendomi "stai attento, ti stanno organizzan- 


do...."). 


Nelle trame contro il senatore sarebbe dovuto 
rientrare anche Giovanni Falcone, Se per Vito Ganci 
rifiutò Brusca, per Andreotti rifiutò Falcone: «Chia- 
romonte mi disse che ambienti palermitani avevano 
cercato di convincere Falcone e che il magistrato, 
usando un termine romano, li aveva mandati a quel 


paese, a farsi friggere». 


Andreotti si è soffermato infine, e non è la prima 
volta, su un possibile «cordone» americano del pro- 
cesso che lo vede imputato: «da sempre c'è un lega- 
me fra mafia americana e quella siciliana, soprattut- 
to da quando c'è la droga, gli ambienti statunitensi 
non possono che mostrare rancore nei confronti di 
chi li ha combattuti con leggi e provevdimenti». 

«Io un'idea ce l'ho, ma la tengo per me, l'unica co- 
sa importante è il processo contro Andreotti, e poi- 
chè in questo mancano i fatti, si regge cioè sul nulla, 
tutto il resto, Brusca, pentiti, ricostruzioni, tutto, di- 
co tutto, è irrilevante»: parla così l'avvocato mode- 
nese di Andreotti Odoardo Ascari. Ascari non com- 
menta Ganci più di tanto, insomma, perché, dice, de- 
vono contare fatti e accuse, procedimenti e riscon- 
tri, ed in questo senso il processo «contro il presiden- 
te ne è assolutamente privo». È 

Brusca potrebbe divenire teste della difesa? 

«Questo non lo so — dichiara Ascari — devo consul- 
tarmi con gli altri miei colleghi, ma bisogna sempre 
tenere a mente due cose, una è che questi pentiti 
quando vengono gestiti, possono rispondere come 
piace a chi chiede, due, e qui Ascari assume un tono 
"andreottiano”, che la verità ha una forza espansiva 
‘maggiore di quanto si creda». 


Marco Galluzzo 


Il Piccolo [3] 


Muore una giovane 
capotreno, sbalzata 
da un «Intercity» 


PERUGIA — Ha cercato, mentre il treno era in movi- 
mento, di riaprire e poi chiudere lo sportello, che 
non era chiuso bene, ma è stata sbalzata fuori dal 
vento, e ha sbattuto la testa contro una colonnina di 
ferro, morendo sul colpo. E‘ successo al capotreno di 
un «Intercity» în servizio da Roma ad Ancona, Fran- 
cesca Brufani, 38 anni di Perugia. Il treno aveva la- 
sciato da poco la stazione di Spoleto, in direzione Fo- 
ligno, quando alcuni passeggeri hanno notato l’as- 
senza del capotreno, che si trovava nell'ultima car- 
rozza, ed hanno dato l'allarme. Il corpo senza vita 
della donna è stato trovato nei pressi di Campello 


sul Clitunno. 


Facoltoso manager mantovano 
scomparso da casa da tre giorni 


MANTOVA — Un giovane professionista di Mantova, 
Davide Conforti, 25 anni, è scomparso da casa giovedì 
sera. Laureato in economia e commercio, figlio di una 
facoltosa famiglia, il giovane è sparito dopo aver effet- 
tuato un prelievo di 200 mila lire da un bancomat cit- 
tadino. La polizia non esclude l'ipotesi del rapimento. 
Davide Conforti infatti - secondo le testimonianze - 
non avrebbe avuto motivi per una fuga volontaria. Do- 
po aver lavorato per un anno in un'importante azien- 
da di moda ad Hong Kong, era in procinto di assumere 
un incarico dirigenziale in una banca di Londra. 


Sta per lanciarsi da un viadotto: 


un carabiniere la salva in extremis 


‘TORINO — Voleva ammazzarsi, ma un carabiniere 
l'ha vista SPREA alla ringhiera di un ponte alto 70 


metri e, con 


aiuto di altri colleghi, l 


a portata in 


salvo. La donna, 27 anni, di Rivarolo (Torino), ha ten- 
tato il suicidio dal Ponte Preti, un viadotto sul torren- 
te Chiusella, a Baldissero Canavese. Se è viva lo deve 
all'appuntato Antonio Impalà, che ieri mattina alle 7 
ha notato una ragazza bionda appesa nel vuoto, che 
stava per buttarsi. L'uomo ha iniziato a parlarle per 
convincerla a desistere; poi, senza farsi notare, ha 
chiamato con il suo telefono cellulare il 112. 


Cinque milioni di ricompensa 
achiritrova iltricolore rubato 


TRENTO — Aveva issato la bandiera nazionale da- 
vanti alla sua casa di vacanze, a Roncone, in Trenti- 
no. Ma qualcuno gliela ha rubata. E così Antonio Ber- 
toni non solo ha denunciato il fatto ma, con una 


grande inserzione su un 


quotidiano locale, ha offerto 


5 milioni a chi fornirà notizie utili a individuare i col- 
pevole. La bandiera ha un valore di circa 50 mila li- 
Te, ma era issata su un pennone alto 8 metri e instal- 


lato dopo altri episodi 


i vandalismo. «Non sono un 


nazionalista- ha spiegato - ma migliaia di persone so- 


no morte per questa 


andiera e il rispetto è dovuto». 


Risi contro Costanzo: «misure» 
indispensabili per le aspiranti Miss 


RAVENNA — Dino Risi contro Maurizio Costanzo sul- 
le «misure» delle aspiranti Miss: il regista, che è a Rio- 
lo Terme assieme alle 182 concorrenti ammesse alle 
prefinali per studiare il soggetto del suo nuovo film 


su Miss Italia, ha criticato 


;onariamente Costanzo, 


che sei anni fa fece abolire le misure dal concorso. Se- 
condo Risi sono invece fondamentali per valutare la 
bellezza di una donna. A Riolo, fra le 182 ragazze am- 
messe alle prefinali ci sono anche una capotreno, Sa- 
ra Testai, 21 anni, di Firenze, e la guardia giurata di 
una banca di Lucca, Elena Giovacchini, 22 anni. 


ALMENO 14 MILIONI LE AUTO IN MARCIA NEL WEEKEND DEL CONTROESODO 


Trenta morti sulle strade del ritorno 


Adaggravare la situazione il maltempo e la pioggia al Nord - Oggi riaprono quasi tutte le fabbriche 


SULLE MONTAGNE DI VICENZA 
Fulmine entra nel rifugio 
e ammazza unragazzo 


THIENE — Erain compagnia di alcuni amici in un 
rifugio di montagna, al riparo da un violento tem- 


porale, ma un fu! 


ine è entrato dalla porta e lo ha 


Ucciso. Così è morto Mirko Dal Zotto, 17 anni, di 


Thiene, durante una 


ita con una decina di coeta- 


nei in una località isolata di montagna nel comune 


di Cogolo del Cengio, nel vicentino. I ragazzi erano 
partiti da casa per passare la notte nel Tifugio — 
una Rico costruzione di una sola stanza vicino 


alla c 


no sentieri — e avevano fatto una 


lesetta di San Zeno, cui non arrivano nemme- 


igliata all'aper- 


to. Intorno alle 20 era però scoppiato Un tempora- 


le, e i ragazzi si sono rifi 


jati all'interno. Mirko 


era seduto per terra, e forse è stata proprio l'umidi- 
tà del terreno a farlo divenire bersaglio del fulmi- 


ne. Sconvolti e increduli, 


gli amici hanno cercato di 


rianimarlo e ipo hanno tentato una corsa disperata 


verso l'ospe 


ale di Thiene, ma per il ragazzo non 


c'era più nulla da fare. Il temporale che ha colpito 
la zona provocava intanto danni e allagamenti. 


ROMA — Musi lunghi e 
volti scuri i vacanzieri si 
sono rimessi in macchina 
e hanno puntato verso ca- 
sa. 

Tutti in fila sotto la 
pioggia, soprattutto al 
Nord, dove oggi riaprono 
quasi tutte le fabbriche. 
Entro oggi si concluderà 
il secondo controesodo 
d'agosto. Almeno 14 mi- 
lioni di macchine hanno 
transitato sulle strade e 
autostrade nel weekend, 
tra quanti avevano finito 
le ferie e quanti si erano 
concessi solo un paio di 
giorni di relax. Code, ral- 
lentamenti, attese sner- 
vanti, ma il traffico è sta- 
to nel complesso scorre- 
vole. Non sono mancati 
però gli incidenti. E il fi- 
ne settimana sulle strade 
italiane si è chiuso con 
un pesante bilancio di vi- 
te umane. Almeno trenta 
persone hanno perso la 
vita, tra queste anche dei 


bambini, Molti pure i feri- 
ti e numerosi i tampona- 
menti. 

Il copione si ripete. 
Uguale in tutto, anche le 
stragi. 

Lo snodo più critico è 
quasi sempre lo stesso, 
ogni anno, sia in parten- 
za che in arrivo: la A14 
Adriatica in direzione 
nord da Rimini a Bologna 
e soprattutto l'anello di 
congiunzione tra quest'ul- 
tima e l'Autostrada Al in 
prossimità di Casalec- 
chio, nel bolognese. Qui 
le auto si sono incolonna- 
te per molti chilometri in 
corrispondenza dello 
svincolo per Modena-Mi- 
lano. Tra Casal San Pie- 
tro e Bologna San Lazza- 
ro il serpentone di auto, 
di prima mattina, rag- 
giungeva i dieci chilome- 
tri, per colpa di una serie 
di tamponamenti, che for- 
tunatamente non hanno 
causato danni alle perso- 


ne. Undici chilometri di 
coda pure tra Borgo Pani- 
gale e Modena, sempre 
sulla Al, per un inciden- 
te. A passo d'uomo pure 
sulla A14 tra Ancona Sud 
e Senigallia, in direzione 
nord, per colpa di due 
tamponamenti in galle- 
ria, per fortuna senza fe- 
riti. Ma la fila era lunga 
cinque chilometri. 

Traffico molto intenso 
anche sul tratto autostra- 
dale da Parma in direzio- 
ne di Milano. Stesso di- 
scorso sulla A4 

Brescia-Milano e sui 
tratti autostradali che col- 
legano il capoluogo della 
Lombardia ai monti e ai 
laghi. 

Meno intasate le stra- 
de verso il Sud. E tutto re- 
golare anche per chi si do- 
veva imbarcare a Villa 
San Giovanni diretto in 
Sicilia o a Messina. — 

Dopo i tre giovani che 
sono morti sabato sulla 


GLIINQUIRENTI AL LAVORO SULL’IDENTIKIT DELLA PERSONA VISTA ALLONTANARSI CON LA BIMBA 


Nel caso di Angela spunta una donna slava 


NAPOLI — Una donna 
straniera probabilmen- 
te di origine slava e co- 
munque nata all'estero 
e ora residente forse nel- 
la Penisola sorrentina. 
E' la nuova pista segui- 
ta dagli investigatori 
per far luce sulla scom- 
parsa della piccola Ange- 
la Celentano avvenuta 
il 10 agosto scorso. Se- 
condo indiscrezioni gli 
inquirenti stanno cer- 
cando qualche altra in- 
dicazione prima di ulti- 
mare un primo identikit 
della persona che sareb- 
be stata vista allonta- 
narsi con la bambina 
sul Faito. 


Le nuove indagini so- 
no nate dopo il lungo in- 
terrogatorio di una per- 
sona che secondo quan- 
to si è potuto apprende- 
re si trovava sul monte 
il giorno in cui è scom- 
parsa la bambina. Ulte- 
riori particolari sarebbe- 
ro contenuti in una let- 
tera anonima, spedita 
da Perugia il 18 agosto 
scorso ed indirizzata 
agli inquirenti. 

I carabinieri non tra- 
lasciano le indagini all’ 
interno del gruppo di 
amici e conoscenti della 
famiglia Celentano. Per 
oggi è atteso a Vico 


Equense l'arrivo di un 
uomo che telefonica- 
‘mente si è detto disponi- 
bile a fornire importan- 
ti notizie sulla vicenda. 
Si tratterebbe di un uo- 
mo che dopo aver fre- 
quentato la comunità 
evangelica della Peniso- 
la sorrentina per molti 
anni, recentemente si 
era allontanato dal grup- 
po degli evangelisti per 
dissapori legati alla ge- 
rarchia della comunità. 

Per tutta la notte di 
sabato fino alla tarda 
mattinata di ieri i cara- 
binieri hanno compiuto 
numerose perquisizioni 


in alcune frazioni di Vi- 
co Equense e di una lo- 
calità campana della 
quale non è stata forni- 
ta indicazione, distante 
comunque dalla Peniso- 
la sorrentina. Infine da 
registrare un lungo col- 
loquio svoltosi sabato a 
tarda sera nella casa di 
Moiano fra il marescial- 
lo dei carabinieri di Vi- 
co Equense, Vincenzo 
Vacchiano ed il padre di 
Angelo Catello Gelenta- 
no. Si è parlato soprat- 
tutto della telefonata ri- 
cevuta da Catello nei 
giorni scorsi nella quale 
si udiva distintamente 


il pianto di una bambi- 
na. La telefonata, che è 
ritenuta «attendibiley 
dai carabinieri, è molto 
indicativa perchè il nu- 
mero dell'utenza telefo- 
nica dei genitori di An- 
gela non è sull'elenco ed 
è conosciuto soltanto 
nell'ambito degli amici 
e degli appartenenti alla 
comunità. Peraltro nelle 
ultime 24 ore nessuna 
comunicazione anoni- 
ma o «strana» è giunta 
nella casa di Moiano 
che è meta, di continue 
visite di solidarietà da 
parte degli abitanti del- 
la zona. 


Napoli-Salerno da regi- 
strare anche: i tre morti 
vicino Pisa, nella perife- 
ria di Ponsacco. Una 
Bmw si è scontrata con 
una Lancia e nell'urto 
violento i Dessegeli del- 
la seconda macchina so- 
no finiti stritolati. 

Forse anche questa 
morte assurda è da adde- 
bitare all'imprudenza. Te- 
stimoni hanno racconta- 
to che prima dello scon- 
tro mortale con la Bmw il 
pilota della Lancia aveva 
improvvisamente inverti- 
to la marcia. Due morti e 
tre feriti in prognosi riser- 
vata sulla statale «11» in 
direzione di Vicenza: una 
Renault Laguna ha inva- 
so la corsia opposta ed è 
piombata su una Golf, i 
passeggeri sono tutti mor- 
ti mentre sono finiti in 
ospedale quelli che si tro- 
vavano sulla Volkswa- 


gen. 
Brunella Collini 
- 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di 


Dosy Ferluga 
in Dalla Via 
JELLY, SERGIO, ALIX e 


LUCILLA la ricordano con 
infinita nostalgia. 


Trieste, 26 agosto 1996 


Mis 
SPE 
Lili Dot Abbia 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 

LUNEDI' - VENERDI" 
8.30- 12.30; 15- 18.30. 
SABATO 8.30 - 12.30 


1 F25118 


Ecco alcune delle località 
_ dove IL PICCOLO 
Il sarà in vacanza con te: |. 


Friuli e Carnia - Veneto 


Lignano, Grado, Jesolo, 
Tarvisio, Forni di Sopra, 
Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 


Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo, 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, 
4 i Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 

Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 
È Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... 


Lunedì 26 agosto 1996 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


ASTA: EVENTO 


Piano immortale 
Anzi, stregato... 


TEL AVIV — E' noto co- 
me il «pianoforte di Sie- 
na» o «Immortale» e 
chi l'ha sentito suonare 
assicura che da esso 
emana una musica cele- 
stiale indescrivibile a pa- 
role. Questo incredibile 
strumento - a metà tra il 
seicentesco clavicemba- 
lo e il moderno pianofor- 
te - costruito ai primi 
dell'800 da un artigiano 
torinese e finito dopo nu- 
merose vicende in Israe- 
le circa 50 anni fa, è oggi 
valutato oltre un milio- 
ne di dollari (un miliar- 
do e mezzo di lire) e sarà 
battuto all'asta il 7 set- 
tembre ad Herzelya, nei 
pressi di Tel Aviv. 

La caratteristica tutto- 
ra inesplicabile dell'«Im- 
mortale», come hanno te- 
stimoniato grandi musi- 
cisti che lo hanno suona- 
to (tra cui Arthur Rubin- 
stein e Leonard Bern- 
stein), è che esso è in gra- 
do di risuonare di volta 
in volta come arpa, clavi- 
cembalo, chitarra, orga- 
no, liuto e persino come 
SUAIO, e può produr- 
te gli stessi suoni tutti 
Insieme come una sola 
orchestra. 

Il mistero dell'unicità 
dello strumento è 
tutt'uno con la sua origi- 
ne, a metà tra storia e 
leggenda. Stando alla pri- 
ma, il piano fu costruito 
intorno al 1800 da Seba- 
stiano Marchisio, un an- 
ziano mastro clavicem- 
balista di Torino, allora 
la culla dei costruttori 
delle tastiere di strumen- 
ti a corda. Marchisio de- 
cise di costruire uno 
strumento che fosse il 
«vero» successore del cla- 
vicembalo, ma essendo 
molto avanti negli anni 
riuscì, prima di morire 
portando con sè il suo se- 
eto, solo a realizzare 
fa scala armonica, la cas- 
sa di risonanza e la ta- 
stiera. È È 

I suoi due figli conti- 
nuarono l'opera che fu 
ultimata soltanto dai ni- 
poti, nel 1825: furono es- 
si a rendersi conto che lo 
strumento risuonava in 
modo completamente di- 
verso dagli altri piano- 
forti. Nacque allora, qua- 
si certamente, la leggen- 
da secondo cui il vecchio 
Marchisio avrebbe rica- 
vato la struttura dello 
strumento da due mae- 
stosi pilastri di legno 
provenienti dal Tempio 
di Salomone di Gerusa- 
lemme, distrutto nel 70 


Mitico strumento 
(fatutte le voci) 
conuna storia 


già leggendaria 


d.C. dai soldati dell'impe- 
ratore romano Tito, e 
‘portati a Roma come bot- 
tino di guerra insieme 
all'Arca dell'Alleanza. 

Venuto non si sa come 
in possesso delle due co- 
lonne lignee, in cui la 
leggenda vuole che alber- 

asse l'«anima» della per- 
luta arpa del biblico re 
David, Marchisio le 
avrebbe utilizzate per co- 
struire il suo piano, che 
indi divenne noto 
epoca anche con il no- 
me di «Arpa di re Da- 
vid». 

Ma torniamo alla sto- 
ria documentata dello 
strumento. I mipoti di 
Marchisio lo inviarono a 


POLEMICA 


La Cina dice 
noagli Usa. 
Eil libro 

vende bene 


PECHINO — Una rac- 
colta di saggi di ispi- 
razione nazionalista 
assai critici nei con- 
fronti dell'Occidente 
è il libro più venduto 
in Cina. Si intitola 
«La Gina può dire no» 
e sostiene che la Gina 
ha recepito in modo 
acritico i valori occi- 


dentali, dovrebbe ave- 
re il posto di potenza 
mondiale e dire «no» 
all'America. Due capi- 


toli sono intitolati 
«Non. vogliamo la 
clausola della nazio- 
ne più favorita» (sul 
trattamento commer- 
ciale preferenziale ac- 
cordato dagli Usa), e 
«Non vogliamo salire 
su un Boeing 777) 
(l'aereo passeggeri di 
fabbricazione Usa). 


Siena come dono di noz- 
ze alla loro sorella Re- 
becca che aveva sposato 
l'ebanista Antonio Ferri. 
Verso il 1850 Nicodemo 
Ferri - figlio di Rebecca 
e Antonio -, anch'egli 
provetto ebanista, deco- 
rò il piano con gli intagli 
visibili anche oggi. Lo 
strumento fu poi trasfe- 
rito nel Duomo di Siena 
- in cui lo ammirò anche 
Franz Liszt - dove rima- 
se sino al 1867, quando 
fu inviato all'Esposizio- 
ne internazionale di Pari- 


i. 
s L'anno dopo la città to- 
scana ne fece dono al fu- 
turo re d'Italia Umberto 
I di Savoia per le sue 
nozze, e questi lo siste- 
mò al Quirinale a Roma, 
e in seguito nel Palazzo 
reale di Monza, dal qua- 
le scomparve durante la 
seconda guerra mondia- 


le, quasi di certo sottrat-- 
to dal 


le truppe tedesche. 

Lo strumento, comple- 
tamente ricoperto da 
uno spesso involucro di 
gesso, ricomparve nel 
1946 presso el-Alamein 
(Egitto), trovato da smi- 
natori dell'esercito ingle- 
se in un bunker che 
all'epoca si ritenne aves- 
se ospitato il generale te- 
desco Erwin J. Rommel, 
Il piano, ancora avvolto 
nella sua protezione, fu 
portato a Tel Aviv, allo- 
ra nella Palestina sotto 
mandato britannico, e 
messo in vendita. Ad ac- 
quistarlo, praticamente 
«al buio», fu l'israeliano 
Avner Carmi, un esperto 
restauratore che viveva 
vendendo pianoforti usa- 
ti dopo averli rimessi a 
nuovo. 

li inizi degli anni 
'50 l'opera di restauro 
era completata e l'«Im- 
mortale» cominciò una 
serie ventennale di con- 
certi negli Usa, che rice- 
vettero le entusiastiche 
recensioni della stampa, 
tanto che il 29 agosto 
1955 «Time» gli dedicò 
la copertina. 

Ora gli eredi di Avner 
Carmi hanno messo il 
«piano di Siena» all'asta 
e un anonimo giappone- 
se ha già offerto 700 mi- 
la dollari. L'«Immorta- 
le», comunque, lascerà 
Israele solo dopo che, 
nel corso di una serata 
di gala prima dell'asta, 
le «sfere celesti» saranno 
tornate a far risuonare 
le loro ineffabili melodie 
attraverso la sua tastie- 
Ta. 

f. mo. 


LIBRI IN BREVE 


Lenta, duplice lotta 


Torna un bestseller del 1943 ( 


Recensione di 


Paolo Marcolin 

Può esistere, ovvero reg- 
gere alla noia, un raccon- 
to dove tutto fili liscio? 
Uno sceneggiatore affer- 
ma che nello spettatore 
di un film, ma si può al- 
ne il campo anche al- 
a 


ettura, c'è una robu- . 


sta vena di sadismo che 
lo fa accostare a una sto- 
ria attendendo che al pro- 
tagonista capiti qualche 
intoppo.:Se questa è una 
regola, ecco che «La fon- 
te meravigliosa» di Ayn 
Rand (Corbaccio, pagg. 
710, lire 38 mila) 16 Ti 
spetta, anzi la raddoppia. 

motore della vicenda è 
infatti rappresentato dal- 
la duplice lotta che un 
giovane architetto pieno 
di talento deve sostenere, 
da una parte nel campo 
professionale, contro una 
tradizione chiusa alle in- 
novazioni, dall'altra nel 


privato, per conquistare’ 


Il cuore della donna che 
ama. Uscito per la prima 
volta nel 1943, il libro di- 
venne subito un bestsel- 
ler in America, tanto da 
ottenere anche una tra- 
sposizione cinematografi- 
ca con Gary Cooper. Tra- 
dotto da Baldini & Castol- 
di 40 anni fa, era ormai 
fuori commercio, e la sua 
ristampa rappresenta, vi- 
ste le oltre 700 pagine, 
una sfida ai canoni 
«post-moderni») di lettu- 
ra, che privilegiano libri 

revi da consumare in 
fretta. 


FARA 


Si segnala per le note in- 
troduttive, curate da Elio 
Chinol, e il prezzo conte- 
Nuto, l'edizione economi- 
ca di un classico come i 
«Sonetti» di William 

akespeare (Laterza, 
Pagg. 139, lire 10 mila), 


L’attualità 
in un saggio 


sull’«arte» 


dei giudici 


con testo originale a fron- 
te. Questi «appunti spora- 
dici di un diario in versi», 
come sono stati definiti, 
si dividono in due parti: 
nella prima il destinata- 
rio è un giovane amico, il 
«fair youth»; nella secon- 
da la dama bruna, la 
«dark lady». Sopra tutto, 
regna sovrano l'amore. 
ra 


Libro attualissimo, «L'ar- 
te di giudicare» (Later- 
za, pagg. 224, lire 33 mi- 
la) è un saggio costruito 
intorno alla figura del giu- 
dice; ne è autore Guido 
Alpa, ordinario di Istitu- 
zioni di diritto privato al- 
l'Università «La Sapien- 
za» di Roma. Alpa affron- 
ta la complessa materia 
della creatività della giu- 
risprudenza, ovvero la ca- 
pacità del giudice di farsi 
innovatore del diritto ci- 
vile: si pensi ad esempio 
ai nuovi diritti della per- 
sona o all'invenzione del 
cosiddetto «danno biologi- 
co). 


* 4% 


Scrittore «raccomandato» 
(in senso buono) da Luis 
Sepùlveda, il cileno Fran- 
cisco Coloane non sparti- 
sce quell'inclinazione a 
vedere le cose muoversi 
come in un'aura di so- 
gno, propria di molti suoi 
colleghi sudamericani. O 
forse sono proprio gli 


giàin film) 


aspri elementi della natu- 
ra, il vento, le rocce, che 
irrompendo nelle pagine 
di «Terra del Fuoco» 
(Guanda, pagg. 176, lire 
20 mila) ancorano solida- 
mente alla loro concreta 
durezza i protagonisti di 
questo libro. 

xa 
Pier Vincenzo Mengaldo 
ha dedicato tre serie di 
sa; alla «Tradizione 
del Novecento» (Bollati 
x giueri, pagg. 467, 
lire 54 mila). Vigne ora 
Tiproposta la paia quel 
la uscita nel 1975, che 
contiene, oltre a contribu- 
ti sul STO critico di 
Roberto Longhi, un'anali- 
si del Calvino delle «Città 
invisibili», e capitoli su 
D'Annunzio, Montale, Pa- 
scoli e Sereni, indagati 
dal versante. linguistico, 
esemplare ricostruzione 
del percorso poetico ita- 
liano del ‘900 in cui Men- 
galdo duella a distanza 
con Sanguineti. 


aaa 


Escono nella stessa colla- 
na, «L'osservazione psico- 
analitica», edita da Bolla- 
ti Boringhieri, due volu- 
metti scritti a più mani: 
«Orrore, pathos e trau- 
ma» (pagg. 138 lire 16 
mila) e «La vergogna» 
(pagg. 158, lire 18 mila). 
Nel primo, partendo da 
Freud e dalle sue conside- 
razioni leo si 
analizzano gli effetti del- 
l'orrore e del pathos e il 
ruolo scatenante svolto 
da una condizione trau- 
‘matica, Nel secondo si af- 
fronta la vergogna, sco- 
prendo come questo senti- 
mento universale sia ca- 
talogato dagli studiosi tra 
gli affetti composti, ovve- 
ro tra quelli che coinvol- 
gono elementi cognitivi 
in misura maggiore degli 
affetti semplici, quali rab- 
bia o piacere. 


prese pas 


SOCIETÀ 
Mai più brave 
l'agazze: è ora 
ditrasgredire 
evivere bene 


Trasgredire le rego- 
le, essere più ag- 
‘essive e non vo- 
(er piacere a tutti i 
costi. Ecco le for- 
mule vincenti per 
infrangere il mito 
della «brava ragaz- 
za» che, nonostan- 
te l'emancipazione 
femminile, da sem- 
Lo appartiene alle 
onne. A suggerire 
le strategie giuste 
per realizzarsi pie- 
namente sono la 
psicologa tedesca 
Ute Ehrhardt in 
«Le brave ragazze 
vanno in Paradiso, le 
cattive dappertutto» 
(Corbaccio, agg. 
186, lire 24 a) e 
la giornalista ame- 
ricana Kate White 
in «Le brave ragazze 
non vanno avanti 
ma quelle toste sì» 
(Mondadori, agg. 
200, lire 23 mila). 

Diverse per for- 
mazione e origini, 
le due autrici sono 
convinte che sia ar- 
rivato il momento 
di dire basta a tut- 
te quelle piccole co- 
strizioni che le don- 
ne si impongono co- 
struendo la loro in- 
felicità ma stando 
bene attente a non 
turbare il benesse- 
re di chi sta loro vi- 
cino. 

La White comin- 
cia raccontando co- 
me è riuscita , dopo 
tante amarezze, a 
trasformarsi in ra- 
Fa tosta. Una 

lelle prime prove è 
stato, a 17 anni, il 
lavoro estivo di ca- 
meriera in un bar. 
Un mestiere che 
non riusciva a ge- 
stire fino a quando 
‘una scaltra ragazza 
non le ha mostrato 
come ottenere ciò 
che voleva, In quel 
caso ribellarsi si- 
gnificava non ac- 
contentarsi del ge- 
lato che la mensa 
VEScsnone ma 

lecidere come far- 
cirlo, mangiando 
«anche la ciliegina, 
per non parlare del 
cioccolato fuso e 
della panna monta- 
ta...» Episodio ba- 
nale, ma che rap- 
Droscuta la prima 
‘ondamentale tap- 
pa delle ragazze to- 
ste: trasgredire le 
regole. 

Tra gli altri requi- 
siti indispensabili, 
suddivisi in nove 
capitoli: fare solo 
l'essenziale, avere 
un obiettivo chiaro 

er il futuro, af- 
rontare le difficol- 
tà a testa alta, fi- 
darsi del proprio 
istinto, correre ri- 
schi calcolati, 

I. suggerimenti 
della. giornalista 
americana sono in- 

izzati soprattut- 
to alla sfera lavora- 
tiva. La Ehrhardt 
estende invece 
Peneini analoghi al- 
a vita di coppia. 
Purtroppo, molte 
donne, afferma la 
psicologa tedesca, 
sono ancora convin- 
te che «l'abito da 
sposa copre qualsi- 
asi dolore». Da un 
anno in testa alle 
classifiche tede- 
sche, la Ehrhardt 
mette in epigrafe 
un bel detto di Pla- 
tone: «Non conosco 
una via infallibile 
‘per il successo, ma 
soltanto una per 
l'insuccesso sicu- 
ro: voler acconten- 
tare tutti». 


TEATRO: ANTICIPAZIONI 


Nell’attesa, festival 


Tutta l’Italia sta per sedersi in platea. Ecco i migliori appuntamenti 


Maurizio Scaparro, Claudio Abbado, Cesare Lievi e Valeria Moriconi: un 


settembre impegnatissimo nella vasta serie di festivalin Italia e all’estero. 


MOSTRA: GORIZIA 


Dinastia d’artisti mitteleuropei 


GORIZIA — Gli artisti 
italiani hanno costru- 
ito molta parte di 
Vienna e di Praga, ma 
il percorso è stato an- 
che inverso. Una inte- 
ressante e inedita sto- 
ria sarà raccontata 
dalla mostra che si 
apre il 30 agosto al Ca- 
stello di Gorizia: «I Li- 
chtenreiter nella Go- 
rizia del Settecento» 
(catalogo Edizioni del- 
la Laguna; aperta fi- 
no al 17 novembre). 
Originari della Bassa 
Baviera, i Lichtenrei- 
ter, seguendo un com- 
plesso itinerario che 
li portò dal cuore del- 
la Mitteleuropa alle 
sponde dell'Adriati- 
co, lavorarono - co- 
prendo l'arco dell’in- 
tero Settecento - dal- 
l’Austria e dalla Boe- 
mia a Venezia e a Go- 
rizia, lasciando deci- 
ne di opere, realizza- 
te sia per la commit- 
tenza ecclesiastica 
che per quella delle 


POESIA: MORANDINI 


nobili famiglie del- 
l'aristocrazia asburgi- 
ca e veneziana. 

A dare il via a que- 
sta dinastia di pitto- 
ri, di cui a Gorizia 
vengono esposte le 
opere più significati- 
ve, furono Franz (na- 
to a Passau nel 1700 e 
morto a Praga nel 
1775) e il fratello 
Johann Michael (Pas- 
sau 1706-Gorizia 
1780), le cui orme fu- 
rono seguite dal figlio 
di quest’ultimo, Carl 
(Gorizia, 1741-1817). 

Se rimane ancora 
sostanzialmente oscu- 
ro il profilo artistico 
di Carl, dei fratelli 
Franz e Johann Mi- 
chael è possibile se- 
guire l'attività artisti- 
ca a partire dal quar- 
to decennio del XVIII 
secolo: dopo una for- 
mazione - consueta 
per i pittori dell'epo- 
ca che seguivano il 
percorso del Gran 
Tour - in Italia e in 


Europa, Franz ritor- 
nò a Passau, da dove 
si trasferì a Praga e a 
Benesov, che. ancor 
oggi conserva parec- 
chie sue opere, alcu- 
ne delle quali sono 
presenti in mostra. 

Johann Michael in- 
vece si fermò a Gori- 
zia, dove fece fortuna 
al servizio delle più 
importanti famiglie 
dell'aristocrazia loca- 
le - dagli Attems ai Co- 
ronini, dai Lantieri ai 
Coblenz - e degli enti 
ecclesiastici, adattan- 
dosi ecletticamente 
alle esigenze della 
committenza, lascian- 
do una notevole pro- 
duzione nel genere 
storico e religioso e 
distinguendosi per 
una serie di pregevoli 
ritratti di personaggi 
illustri. Carl, infine, 
seguendo le orme pa- 
terne, rimase a Gori- 
zia, dove trascorse la 
‘maggior parte della 
sua carriera e fu mae- 
stro d'arte. 


«Intercity» guarda alla prorompente 


vitalità londinese, a Parma sbarca 


il regista russo Valerj Fokin, 


a Rovereto la celebre Bella Lewtzky 


Servizio di 
Roberto Canziani 


Quindici, venti, forse an- 
che di più. E sempre 
maggiore il numero dei 
festival in programma a 
settembre. Teatro, musi- 
ca e danza tendono ogni 
anno di più a conqui- 
starsi un posto in fondo 
all'estate. Forse perché, 
dopo lo «straordinario 
estivo», il ritorno alla 
routine quotidiana rie- 
sce più tollerabile se lo 
accompagna una serata 
di prosa, un concerto, 
una coreografia. Nelle 
città, il festival è anzi 
una delle maniere per 
non arrendersi a giorna- 
te sempre più corte, per 
approfittare ancora di 
una serata fuori. E finge- 
re, soprattutto, che 
l'estate duri. 

Milano, Parma, Firen- 
ze, Roma, Palermo: nei 
grandi centri i cartello- 
ni tardo-estivi vivono 
proprio adesso la loro 
grande ora, in attesa 
che la stagione degli ab- 
bonamenti riapra a otto- 
bre le porte di tutti i tea- 
tiri. 


Imminente e imman- 
cabile — anche in un pro- 
memoria breve come 
quello che segue — è l'ap- 
puntamento con Orien- 
te - Occidente. Da gio- 
vedì 5 settembre, a Rove- 
reto, questo festival di 
danza spazia da un 
omaggio a una delle pio- 
niere della «modern 
dance» californiana, Bel- 
la Lewtzky, fino alla ri- 
cognizione sul contem- 
Dura fenomeno del- 

‘hip-hop (scoppiato nei 
ghetti neri 59 Usa an- 
ni ‘70, col suo irresistibi- 
le impasto di musica 
rap, FURIE e danza di 
strada), senza trascura- 
re il panorama interna- 
zionale (i nomi più inte- 
ressanti vengono dagli 
Usa, dall'Olanda, dal- 
l'Ungheria e dall'Argen- 
tina) e la tradizionale in- 
cursione (i Calonaran, 
sono un gruppo di Bali). 
Informazioni allo 
0464/431660. 

A ridosso s'inaugura 
anche Benevento Città 
Spettacolo (dal 7 al 15), 
dedicato quest'anno al 
sacro e al profano. C'è 
attesa per una «Rosa ta- 
tuata» di Tennessee Wil- 
liam con Valeria Morico- 
ni e la regia di Gabriele 
Vacis, ma c'è chi aspetta 
anche con maggior cu- 
riosità la prova uno dei 
nomi recenti del teatro 
napoletano, Ruggero 
Cappuccio, che presente- 
rà «Nel tempo di un tan- 
go». (0824/72316). 

Con la solidità di un 
bel DIOSEOO: il 16 si av- 
via anche la nona edizio- 
ne di Intercity a Sesto 
Fiorentino. Mèta del 
«viaggio» (che stavolta è 
previsto biennale) sarà 
Londra, coi suoi settan- 
ta teatri e la sua produ- 
zione ricchissima. Dalla 
capitale inglese arriva- 
no quattro nuovi autori 
oltre a quello ben garan- 
tito di Arnold Wesker 
(che sarà il 22 al Teatro 
della Limonaia) per assi- 
stere alla realizzazione 
di altrettante produzio- 
ni, accompagnate — co- 
m'è nella consuetudine 
della manifestazione to- 
scana — da «mises en 
espace», video, convegni 
e pubblicazioni di testi 
(055/440852). 


«Storico» anche il Par- 
ma Teatro Festival: la 
quindicesima edizione è 
in programma dal 17 al 
22, con la novità, que- 
st'anno, delle dirette ra- 
diofoniche su Radiotre. 
In cartellone spiccano il 
regista russo Valerj Fo- 
kin («Hotel Room in the 
City» si ispira alle «Ani- 
me morte») e l'attrice in- 
glese Fiona Shaw (insoli- 
ta interprete a Salisbur- 
go del «Riccardo III» e 
qui alle prese con la 
«Waste Lande» di T.S. 
Eliot). Cesare Lievi ha 
promesso che metterà in 
scena «Schifo» di Rober- 
to Schneider, mentre a 
Remo Girone e Vittorio 
Sermonti toccherà una 
singolare «lectura Dan- 
tis» (0521/208088). 

Nuova vita attende in- 
vece a Vicenza l'antico 
Teatro Olimpico. Lo di- 
rige, da quest'anno Mau- 
rizio Scaparro, il quale 
ha già preparato un in- 
tenso programma che si 
sviluppa per tutto il me- 
se, in particolare intor- 
no a Edipo e a Don Gio- 
vanni, ma che culmina 
con un «Don Giovanni» 
(musica di Richard 
Strauss, coreografie di 
Mauro Bigonzetti, il 12) 
e con il debutto di «Lo- 
renzaccio» di De Mus- 
set, un classico del «mo- 
derno» nel quale espri- 
mere «il disagio dell'in- 
tellettuale» (dal 21 al 
28; tel. 0444/222101). 

Le «capitali» di un’Ita- 
lia così varia ma anche 
così fedele a se stessa, 
preparano intanto gli 
eventi più significativi, 
tutti a cavallo fra settem- 
bre e ottobre. Lo fa Mila- 
no Oltre (alla nona edi- 
zione, dal 25 al 3 otto- 
bre), ma lo fanno soprat- 
tutto Roma con il suo 
imponente Festival 
d'autunno (il cartello- 
ne, ricco e complicato, 
sta per essere finalmen- 
te messo a punto; tel. 
06/48904024) e Palermo 
che dal 1.0 al 30 di otto- 
bre investe tutto sul Fe- 
stival del Novecento, 
una occasione straordi- 
naria di teatro e musica 
per il quale si sono riuni- 
te le principale forze del- 
l'isola. Basta solo l'elen- 
co dei nomi annunciati 
a definirne la qualità: 
Philip Glass, Luciano Be- 
rio, Karlheinz Stockhau- 
sen per la musica, Rober- 
to Lepage, Eimuntas 
Nekosisus, il gruppo Ro- 
sas per il teatro e la dan- 
za (091/7401111). 

Altri luoghi meritereb- 
bero anche una segnala- 
zione, ma rischierebbero 
allora di restar fuori i 
grandi festival europei. 
Per chi ha la fortuna di 
viaggiare in settembre e 
di ii nelle capita- 
li d'Europa gli TIE 
non mancano. Dal clas- 
sico Festival d'Autom- 
ne a Parigi (solo alcuni 
suggerimenti, ma presti- 
giosi: «Giorni felici» di 
Samuel Beckett — Peter 
Brook 19/9; «La maladie 
de la mort» di Margueri- 
te Duras - Robert Wilson 
3/10; «Le Pole» di Vladi- 
mir Nabokov - Klaus Ma- 
ria Griiber con le musi- 
che di Gy6rgy Kurtag 
12/11), fino alle Festwo- 
chen a Berlino (dal 2 al 
30 settembre) coi calibri 
di Hans Magnus Enzen- 
berger, Ariane Mnou- 
chkine, Claudio Abbado, 
Kurt Masur. 


POESIA: VEDOVATO 


Fabula arguta e provocante 


Fin dall'esordio nel ‘79 con la raccolta 
«Lo sguardo e la ragione», il friulano Lu- 
ciano Morandini sì è rivelato autore ori- 
ginalissimo, Il suo ricco curriculm poeti- 
co e narrativo — da ricordare, tra le pro- 
se, 1 racconti «San Giorgio e il drago» se- 
lezionato al «Campiello» ‘84 — è espres- 
sione di una continua ricerca intellet- 
tuale e stilistica. 

.Si intitola «Fabula notturna» (Edi- 
zioni Kappa Vu, pagg. 103, lire 16 mi- 
la) la nuova raccolta poetica di Moran- 
dini: ancora una volta un testo scarno e 
asciutto, che si esaurisce per lo più in 
pochi versi senza punteggiatura e senza 
titolo, il contenuto compenetrato da 
una trama di incalzanti e sfaccettate 
metafore, che da una vaporosa lievità 
trapassano a un corrosivo tessuto, ove 
prevalgono arguzia, ironia e sarcasmo, 
ma anche il vezzo, il gioco verbale, la 
stuzzicante provocazione; e ancora, il 


disincanto, l'amara consapevolezza di 
Un mondo dove «sono scombinate terra 
€ sementi...), dove «i tuoi occhi sono lo 
Specchio / in cui vedo trascinarsi /i miei 
Poveri passi...), dove «corre ovunque 
Selvaggio l'egoismo». 

La silloge dipana il variegato venta- 
glio di un'ispirazione che porta l'autore 
a SA anche, in alcuni versi dedica- 
ti ad Archiloco, Anacreonte, Mimner- 
mo, Ennio, Lucrezio, e poi Catullo, Vir- 
filio, Orazio, Tibullo, Ovidio e Marziale, 
‘e emozioni di un passato che si fa eco 
Rostalgica di una poesia senza tempo. 

Libro molto denso e insieme sottil- 
Mente articolato: così definisce questa 
«Fabula notturna» Giovanni Raboni, 
che nella breve introduzione riconosce 
all'autore «la capacità di passare dalla 
concentrazione lirica all'eloquenza af- 
fettiva e anche civile...)). 

Grazia Palmisano 


Canto amaro di nostalgia 


C'è forse un colore che possa definire 
l'abbandono, . la perdita, lo 
sradicamento? C'è forse una voce per 
tradurre la stremata fragilità che ne 
consegue, lo strazio talora pudicamen- 
te soffocato, l'asprezza di una solitudi- 
ne che non conosce consolazione? I ver- 
si che Maria Vatova Vedovato ha rac- 
colto nelle «Elegie istriane» (Del 
Bianco, pagg. 166, s.i.p.) sprigionano 
un così intenso sentimento, una così 
sottile, tangibile sofferenza, da dare ri- 
sposta e spessore a quel colore e a quel- 
la voce. o a ni 

Di famiglia istriana, distintasi in va- 
ri settori della cultura — basti citare 
Aristocle Vatova, scienziato di fama 
mondiale —, Maria Vedovato, nata a Ro- 
vigno, esule a Venezia dal ‘44, esordi- 
sce in poesia con questa densa silloge 
lungamente maturata attraverso un 
percorso spirituale e psicologico capa- 


ce di dare consapevole lucidità a dei 
sentimenti gravati da un dolore che è 
umiliazione, offesa, violenza: la perdi- 
ta della propria identità, l'esilio del- 
l'anima. | 
Suddivise in due sezioni, «Ricordan- 
do» e «Gielo, mare, terra e cuore mio», 
le numerose liriche di «Elegie istriane» 
sono un canto amaro e nostalgico, intri- 
so di fanciulleschi slanci, oscurato da 
improvvisi sgomenti, inebriato dal rim- 
DO per la terra lontana, inseguito 
a speranze impossibili, ricamato da 
sogni che hanno a volte il sapire della 
fiaba, altre l'inquietante presagio del- 
l'incubo. Canto poetico che ascolta i se- 
greti sussulti del cuore, ne ode le pre- 
ghiere, ne condivide i tormenti e la ras- 
segnata accettazione di un destino in 
cui l'effimero e l'ineluttabile sembrano 
sarcasticamente coniugarsi. 
g.pal. 
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IL PRESIDENTE SOGNA ALLA GRANDE 


Il nuovo Roosevelt 
sichiama Clinton 


Si apre oggi 


la convention 


democratica 


a Chicago 


WASHINGTON — Il 
Presidente americano 
Bill Clinton intende 
condurre una campa- 
gna elettorale proietta- 
ta nel futuro, consape- 
vole che Auanto realiz- 
zato negli ultimi quat- 
tro anni faceva parte 
dei suoi ‘compiti di la- 
voro’ e quindi non co- 
stituisce un automati- 
co lasciapassare per la 
Casa Bianca per i pros- 
simi quattro anni. 

In una lunga intervi- 
sta con il ‘Washington 
Post’, Clinton ha confi- 
dato di voler essere ri- 
cordato come il nuovo 
Theodore Roosevelt, il 
26.0 presidente (dal 
1901 al 1909) che gui- 
dò l'America dall’eco- 
nomia agricola a quel- 
la industriale. La sfida 
del presidente che con- 
durrà l'America al 21.0 
secolo sarà quindi di 
garantire una «transi- 
zione umana» dall'età 
industriale all'età in- 
formatica. 

«Per la seconda vol- 
ta nella storia della re- 
pubblica - ha detto 
Clinton - vorrei che si 
potesse dire di questi 
anni che l'America ha 
cambiato il modo in 
cui si lavora, si vive e 
si intrattengono rap- 
porti personali e con il 
resto del mondo... E ha 
risolto il grande enig- 
ma sociale dei nostri 
tempi: come avere suc- 
cesso nel lavoro e nella 
famiglia». 

Nell'intervista  Clin- 
ton ha prospettato Ipo 
il. prossimo mandato 
una riforma dei pro- 
grammi per gli anzia- 
ni, una riforma drasti- 
ca dell'istruzione in 
cui si garantirebbero a 
tutti gli americani al- 
meno due anni di stu- 
di universitari, e lo svi- 
tappo economico dei 
‘ghetti’ urbani. 

Per quanto riguarda 
la ‘patata bollente’ del- 


AJ Gore dà il benvenuto ai delegati in arrivo a 
Chicago, dove oggi si apre la convention, 


la controversa riforma 
dell'assistenza sociale, 
Clinton si è posto un 
obiettivo ambizioso: 
«Porre fine alla pover- 
tà, ovvero alla cultura 
della povertà». 

La riforma dello sta- 
to assistenziale voluta 
dai repubblicani e fir- 
mata giovedì scorso da 
Clinton rischia di gua- 
stare l'immagine di 
unità che il partito de- 
mocratico vorrebbe da- 
re. I leader ‘storici’ 
non hanno taciuto la 
loro disapprovazione 
per la decisione del 
Presidente di accettare 
una legge che pone fi- 
ne al diritto dei poveri 
all'assistenza, chiuden- 
do simbolicamente il 
‘New Deal’ rooseveltia- 
no e la ‘Grande socie-. 
tà’ di Lyndon Johnson. 

Tra i più feroci oppo- 
sitori del provvedimen- 
to figurano l'’attivista 
nero Jesse Jackson e il 
‘presidente del MDGrtEO 
Christopher Dodd (en- 
trambi avranno ruoli 
di spicco alla conven- 
tion), il senatore del 
New Jersey Bill Brad- 
ley e l'ex governatore 
dello stato di New 
York, Mario Cuomo. 

Il dissenso non si li- 
mita all’United Center, 
il mega palazzo dello 
sport che ospita la ‘con- 
vention'. ‘Rievocando 
lo spettro degli scontri 
tra polizia e pacifisti 
anti-guerra del Viet- 
nam dell'ultima 'con- 
vention' democratica a 
Chicago, nel 1968, ieri 
sono scoppiati disordi- 
ni durante una prote- 
sta contro la riforma 
assistenziale. Il bilan- 
cio è di due agenti feri- 
tie 22 manifestanti ar- 
restati. 


Mentre i riflettori si 
accenderanno oggi a 
Chicago sui lavori con- 
gressuali, il grande 
‘protagonista dell'avve- 
nimento si è garantito 
una valanga di pubbli- 
cità ‘parallella’, intra- 
prendendo un viaggio 
in treno che lo porta 
dalla West Virginia al 
Michigan, da dove fa- 
rà il suo ingresso a Chi- 
cago in pullman. 

Denominato 
«l'espresso del 21.0 se- 
colo» il treno elettorale 
del Presidente è in real- 
tà un ‘locale’, che se- 
gue un lento percorso 
attraverso le cittadine 
del Midwest america- 
no. Ad ogni fermata, 
Clinton annuncerà 
una nuova inziativa 
politica. 

Secondo fonti demo- 
cratiche, Dai il giorno 
inaugurale del congres- 
so di Chicago Clinton 
ha in serbo una propo- 
sta per proibire l'acqui- 
sto di pistole da parte 
di persone condannate 

er atti di violenza tra 
le mura domestiche. 

Il ‘pacchetto’ di ini- 
ziative prevede inoltre 
una proposta nel setto- 
re dell'istruzione per ri- 
durre l'analfabetismo 
e un'altra proposta nel 
settore dell'ambiente. 
Quanto all’atteso di- 
scorso di giovedì in 
cui Clinton accetterà 
l'investitura democrati- 
ca e illustrerà il suo 
programma per i pros- 
simi quattro anni, so- 
no previste proposte 
per attenuare gli effetti 
negativi della riforma 
assistenziale sui pove- 
ri. Tra queste, secondo 
le indiscrezioni, incen- 
tivi fiscali ai datori di 
lavoro che assumono 
ex-assistiti. 5 


IN CECENIA NON SI SPARA PIÙ, LEBED A MOSCA PER CONSULTAZIONI 


A grandi passi verso la pace 


Nonostante due piccoli incidenti il ritiro delle truppe russe procede speditamente 


MOSCA — Il generale 
Alexandr Lebed ha inter- 
rotto ieri mattina il nego- 
ziato con i secessionisti 
ceceni per rientrare a 
Mosca, dove intende con- 
sultarsi con i massimi 
vertici dello stato prima 
di arrivare all'accordo fi- 
nale. 

L'inattesa interruzio- 
ne dei colloqui è stata 
collegata a una violazio- 
ne della tregua avvenu- 
ta sabato: sera nel centro 
di Grozny; in realtà il 
plenipotenziario russo 
non vuole correre il ri- 
schio di essere sconfessa- 
to dal Presidente Boris 
Eltsin e ne sollecita quin- 
di il consenso prima di 
firmare i documenti de- 
stinati a porre fine a un 


* conflitto che ha fatto fi- 


nora 40.000 morti e mez- 
zo milione di profughi. 
«Prima di ripartire da 
Grozny, Lebed ha detto 
che nel corso del nego- 
ziato sono emerse «diffi- 
coltà di carattere giuridi- 
co» che devono essere 
valutate tecnicamente 
da esperti di diritto in- 
ternazionale, mentre sul 


piano politico è necessa- 
ria la valutazione di Elt- 
sin, del premier Viktor 
Cernomyrdin, del mini- 
stro degli esteri e di quel- 
lo per le nazionalità. Ot- 
tenuta l'approvazione 
del presidente, il nego- 
ziatore conta di tornare 
al più presto a Grozny 
per la firma definitiva. 

In un appello al popo- 
lo ceceno, formulato nel 
suo tipico stile arcaico e 
sentenziante, il generale 
ricorda il proverbio se- 
condo il quale «basta un 
pazzo a scatenare una 
Guare, non bastano poi 

lecine di uomini saggi a 
fermarla» ed esorta i ce- 
ceni a essere «sensibili e 
pazienti», 

Il VISO Ziano ha 
sottolineato che conti- 
nua a stare in agguato 
un «partito della guerra» 
che si batte per una nuo- 
va escalation del conflit- 
to e ha fatto appello alla 
vigilanza «contro le pro- 
vocazioni». 

Da parte sua il porta- 
voce dei separatisti Mov- 
ladi Udugov non ha ma- 
nifestato alcuna preoccu- 


Un ceceno sorveglia il ritiro delle iruppe russe. 


pazione per l'improvvi- 
sa partenza dell'ex gene- 
rale spiegandola con la 
sua esigenza di approfon- 
dire a Mosca i punti più 
delicati dell'accordo. Del- 
lo stesso tenore le dichia- 
razioni di Aslan Maskha- 
dov, il capo di stato mag- 
giore ceceno che rappre- 
senta il principale inter- 
locutore di Lebed. 
L'incidente più grave 


. delle ultime 24 ore è av- 


venuto sabato sera nella 
centrale piazza Minutka 
a Grozny quando guerri- 
glieri ceceni hanno fer- 
mato una colonna russa 
che si stava ritirando e 
l'hanno disarmata. Il co- 
mandante in capo delle 
truppe russe Viaceslav 
Tikhomirov si è rifiutato 
ieri di incontrare 
Maskhadov per definire 
l'applicazione degli ac- 
cordi di tregua esigendo 


l'immediata restituzione 
degli armamenti seque- 
strati. 

Il portavoce Udugov 
ha spiegato che il colpo 
di mano era stato com- 
piuto da guerriglieri che 
non hanno niente a che 
fare con lo stato maggio- 
re dei secessionisti e ha 
SRRUO che gli autori 
dell'azione erano stati 
arrestati e che le armi 
erano state restituite. Di 
diverso parere Tikhomi- 
rov che ha insistito nella 
richiesta di restituzione 
delle armi. L'incontro 
con Maskhadov avverrà 
comunque oggi alle 12. 

L'altro incidente di ri- 
lievo è avvenuto nel Sud 
della repubblica ribelle. 
Sei militari russi sono 
stati presi sabato sera in 
ostaggio nei pressi del 
villaggio di Shatoi da se- 
partisti che probabilmen- 
te intendono scambiarli 
con altrettanti ribelli pri- 

ionieri dei russi. Ma 
‘episodio non ha ferma- 
to il ritiro delle forze rus- 
se che, incolonnate die- 
tro ai blindati, hanno la- 
sciato Shatoi dopo quasi 


. due anni di cruente ope- 


razioni militari che han- 
no portato alla distruzio- 
ne di decine di abitati. 

Un aereo militare ha 
portato nella città di 
Ekaterinburg, Urali, i 
corpi di più di cento mili- 
tarì, morti nei giorni 
scorsi a Grozny, che face- 
vano parte del 276.Mo 
reggimento di fanteria 
motorizzata, quello che 
ha sostenuto le maggiori 
perdite nel corso dei 
combattimenti avvenuti 
nella città a partire dal 6 
agosto. La televisione 
russa ha trasmesso le im- 
magini di migliaia di pa- 
renti recatisi nello scalo 
per accompagnare poi le 

are fino alla città. 

A Grozny e nel resto 
della Cecenia non si.spa- 
ra più da 48 ore, ma il 
conflitto continua ad 
avere conseguenze tragi- 
che per decine di miglia- 
ia di nuovi profughi, sra- 
dicati dalle loro case nel 
corso delle ultime setti- 
mane, che affollano i 
centri di assistenza per 
trovare una sistemazio- 
ne che appare estrema- 
nente le. 


I GIUDICI DI PARIGI LI RILASCIANO MA PER MOLTI L’ESPULSIONE È SICURA 


Unfilo di speranza peri «sans papier» — 


L'aereo della vergogna bloccato a Dakarin segno di solidarietà del personale dell’aeroporto 


SVOLTA NELLE INDAGINI 
Un ispettore fermato 
forse potra chiarire 

Il mistero di Dutroux 


Il primo gruppo di «sans papier» espulsi dalla 
Francia arriva a Bamako, in Mali. 


SEGNALI DI DISTENSIONE FRA ISRAELIANI E PALESTINESI 


Weizman incontrerà Arafat 


Il negoziato - fermo dal giorno delle elezioni - riprenderà ai primi di settembre 


GERUSALEMME — Sem- 
bra sbloccarsi il negozia- 
to fra Israele e Autorità 
nazionale palestinese. Ri- 
spondendo a una richie- 
sta urgente del leader 
dell'Olp Yasser Arafat, il 
presidente dello Stato 
ebraico Ezer Weizman 
ha annunciato che incon- 
trerà il capo dell'Anp, 
mentre fonti palestinesi 
hanno fatto sapere che 
Israele ha accettato di ri- 
prendere le trattative 
sulle questioni irrisolte, 
a cominciare dal ritiro 
da Hebron. 

Le radio israeliane 
hanno inoltre anticipato 
che nelle prossime setti- 
mane anche il primo mi- 
nistro Benjamin Netan- 
yahu incontrerà Arafat, 
ma il portavoce del pre- 
mier ha dichiarato che 
non c'è nulla di sicuro e 
lo stesso Netanyahu, nel- 
la conferenza stampa te- 
nuta insieme a Weiz- 
man, ha ribadito quella 
che è stata la sua linea 
fin dalla vittoria riporta- 
ta alle elezioni del ‘29 
maggio scorso: «Non 
penso che valga la pena 
di avere un incontro pu- 
ramente cerimoniale. 
Non che sottovaluti l'im- 
portanza di queste cose 
in determinate circostan- 
ze, ma voglio che l'incon- 
tro sia finalizzato a uno 
scopo e quando verrà il 
momento in cui riterrò 
che sia così l'incontro 
avrà luogo.» Là 

Weizman ha annuncia- 
to che riceverà il leader 
palestinese nella sua re- 
sidenza privata nella cit- 
tà costiera di Cesarea, 
nel Nord del paese, in 
una data ancora da defi- 


Il Presidente 
smentisce 
ogni conflitto 
con Netanyahu 


nire. Per Arafat si tratte- 
rà della prima visita uffi- 
ciale in Israele. Il capo 
dell'Anp si era recato a 
Tel Aviv a novembre, in 
incognito, per esprimere 
le sue condoglianze alla 
vedova di Yitzhak Ra- 
bin. 

Il presidente israelia- 
no ha confermato le indi- 
screzioni giornalistiche 
sulla lettera inviatagli 
da Arafat la settimana 
scorsa, ma ha negato di 
aver lanciato un ultima- 
tum a Netanyahu affin- 
chè incontrasse Arafat 
entro la fine del mese. 

Dalla lettera di Arafat, 
ha spiegato Weizman, 
emerge che il capo 
dell'Anp «è angosciato: 
volente o nolente è il pri- 
mo leader palestinese 
che abbia conseguito dei 
risultati politici e oggi 
ha il controllo di quasi 
due milioni di persone». 
«Quando un leader come 
questo, che è mio vicino 
e che sostanzialmente 
siede fra noi, chiede di 
vedermi ritengo dovero- 
so rispondergli), ha ag- 
giunto il presidente isra- 
eliano, che dopo gli at- 
tentati suicidi di febbra- 
io e marzo aveva solleci- 
tato la sospensione del 
negoziato con i palestine- 


si e in questi ultimi due 
anni aveva più volte cri- 
ticato il leader dell'Olp. 
Weizman aveva già in- 
contrato Arafat nel 
1994, durante la cerimo- 
nia di insediamento del 
presidente sudafricano 
Nelson Mandela. 

Negli ultimi mesi il ca- 
po dell'Anp ha dovuto 
fronteggiare il crescente 
malcontento dei suoi col- 
laboratori e del suo popo- 
lo per la mancanza di 
progressi nelle trattative 
e per la chiusura delle 
frontiere di Cisgiordania 
e Gaza imposta dal go- 
verno israeliano ormai 
sei mesi fa. 

Il portavoce del primo 
ministro israeliano ha in- 
tanto fatto sapere che il 
negoziato riprenderà pre- 
sto, ma non ha indicato 
una data precisa. Saeb 
Erakat, capo della rap- 
presentanza palestinese 
alle trattative, ha detto 
che i colloqui dovrebbe- 
to ricominciare entro il 
2 settembre e altri espo- 
nenti palestinesi hanno 
rivelato che il governo 
dello stato ebraico vor- 
rebbe riprenderli prima 
della prossima riunione 
dei paesi che forniscono 
aiuti finanziari ai territo- 
ri, fissata per il 5 settem- 
bre. 

Finora Netanyahu ha 
legato il ritiro delle trup- 
pe israeliane da Hebron, 
che avrebbe dovuto aver 
luogo già sei mesi fa, al- 
la cessazione delle attivi- 
tà dell'Anp a Gerusa- 
lemme. E ieri le radio 
dello Stato ebraico han- 
no reso noto che i ‘pale- 
stinesi hanno accettato 
di chiudere tre degli uffi- 
ci oggetto della contro- 
versia. 


La Giordania espelle 
diplomatici iracheni 


AMMAN — Altri tre diplomatici iracheni accusa- 
ti di «spionaggio» e di avere fomentato le recenti 
rivolte contro l'aumento del prezzo del pane s0- 
no stati espulsi dalla Giordania. Tra i funzionari 


allontanati, il 
di Baghdad, 


rimo segretario dell'ambasciata 
‘aled Rashid Musleh, al quale è 


stato concesso un termine di tre giorni per Idi 
re il Paese. A un TINDISARtO amministrativo della 


rappresentanza del 


Traq, Abbas Ali Hassan, non 


è stato rinnovato il permesso di residenza. De 
terzo espulso non si conosce il nome né la funzio- 
ne. Con le tre nuove espulsioni sale a cinque il 
numero dei diplomatici iracheni cacciati dalla 
Giordania dopo i disordini. Si deteriorano così ul- 
teriormente le relazioni tra Amman e Baghdad, 
già tese da tempo. Re Hussein ha garantito l'an- 
no scorso asilo politico a membri della famiglia 
di Saddam e a suoi collaboratori in fuga dal ditta- 
tore, e ha più volte sollecitato apertamente un 
cambiamento politico in Iraq. 


PARIGI — Una corte di 
Parigi ha cominciato ad 
esaminare i casi di una 
cinquantina dei 220 im- 
migrati africani cacciati 
venerdì dalla chiesa di Sa- 
int Bernard. Al massimo 
fra due giorni i «sans pa- 
pier» sapranno se potran- 
no rimanere in Francia 
oppure no, ma è molto 
probabile che la maggior 
parte saranno rimpatriati 
come è già accaduto a 
quattro loro compagni im- 
barcati su un aereo mili- 
tare insieme ad altri 53 
clandestini di cui era già 
stata decisa l'espulsione. 

I legali degli immigrati 
hanno denunciato una se- 
rie di gravi irregolarità 
Proteo ma molto dif- 
ficilmente riusciranno a 
impedire le espulsioni. 
Fra i casi portati în tribu- 
nale ci sono quelli dei die- 
ci uomini di età compre- 
sa fra i 28 e 134 anni che 
da 52 giorni sono in scio- 
pero della fame. Ieri sono 
stati visitati da un medi- 
co che ha definito non al- 
larmanti le loro condizio- 
ni e sicuramente saranno 
tutti rimpatriati. 

Intanto si è appreso 
che l'Airbus con a bordo i 
57 immigrati espulsi ieri 
è rimasto bloccato per di- 
verse ore allo scalo di 
Dakar perchè il personale 
si è rifiutato di rifornirlo 
di carburante in segno di 
solidarietà con i «sans pa- 
pier». Il velivolo è potuto 
ripartire alla: volta del 
Mali, da dove deve prose- 
guire per lo Zaire, soltan- 
to dopo l'intervento delle 
truppe francesi che han- 
no provveduto al riforni- 
mento. 

Resta tesa la situazio- 
ne a Parigi: alcune decine 
di manifestanti che so- 
stengono la lotta dei 
«sans papiers» sono stati 
fermati ieri pomeriggio 
davanti al Municipio di 
Parigi, dove si erano riu- 
niti in concomitanza con 
una delle celebrazioni del 
52.0 anniversario della li- 
berazione della capitale 
francese. Le forze dell'or- 
dine hanno respinto il 
corteo che - stando alla 
prefettura - tentava di di- 
sturbare la manifestazio- 
ne ufficiale. I fermati so- 
No stati diverse decine, 

Per alcuni minuti il 
contatto fra il gruppo dei 


manifestanti e gli agenti 
è stato particolarmente 
acceso da una' parte e 
dall'altra delle transenne 
poste a protezione delle 
celebrazioni del 52.0 an- 
niversario della liberazio- 
ne di Parigi. Ma la prefet- 
tura ha precisato che ne- 
gli scontri non vi sono 
stati feriti e che tutte le 
persone fermate sono sta- 
te Rosie nei locali della 
polizia giudiziaria per po- 
terle identificare. 

Sul versante politico, 
la giornata è stata segna- 
ta dall'intervento di Chi- 
rac, il primo su questo te- 
ma. «E fuori discussione 
un ammorbidimento del- 
la politica seguita dalla 
Francia» in materia di im- 
‘migrazione, ha dichiarato 
il Presidente, aggiungen- 
do però che potrà esserci 
«una modifica delle leggi 
sull'immigrazione». 

Quest'ultima eventuali- 
tà è confermata da un'in- 
tervista al ‘Figaro' di ieri 
del ministro per i proble- 
mi urbani, Jean-Claude 
Gaudin, stando al quale il 
ministero degli interni 
sta già preparando «modi- 
fiche tecniche» delle leggi 
Pasqua sull'immigrazio- 
ne, in particolare per ri- 
solvere «casi umanitari). 

Il deputato socialista 
Julien Dray ha - da parte 
sua - accusato il governo 
di aver «violato le sue 
stesse leggi per fare in 
fretta e ottenere lo spetta- 
colo di fermezza che desi- 
derava». «Tutte le proce- 
dure sono macchiate da 
irregolarità - ha detto 
spiegando le decisioni dei 
giudici - ciò fa sì che le 
autorità amministrative 
e giudiziarie si dibattano 
in un universo kafkiano». 

I «sans papiersy di Sa- 
int-Bernard, intanto, in 
grande maggioranza tor- 
nati liberi, fanno sapere 
tramite il loro portavoce 
Boubakar Diop (ormai 
una celebrità in Francia, 
anche per una foto che lo 
ha ritratto trascinato dai 
celerini mentre stringe in 
mano il suo telefono cel- 
lulare) di essere «decisi a 
rimanere insieme». Fan- 
no festa, sorridono, tra 
musiche e canti. È 

La loro parola d'ordi- 
ne, oggi, è: «La fiamma di 
Saint-Bernard non si è 
spenta». 


BRUXELLES — L'inchiesta sul ‘mostro’ di Marci- 
nelle Marc Dutroux e la sua banda di pedofili 
sembra essere a una svolta. Dopo che, negli ulti- 
mi giorni, le indagini non avevano fatto registra- 
te particolari passi in avanti, ieri un improvviso 
colpo d'acceleratore è giunto dal fermo di Geor- 
ges Zico, ispettore della polizia giudiziaria di 
Charleroi. Sempre ieri, con l'aiuto di pale mecca- 
niche, la polizia ha ripreso a scavare in alcuni 
terreni di persone collegate a Dutroux nei pressi 
della città del Belgio meridionale. 

Secondo le informazioni raccolte, Zico, 45 an- 
ni, potrebbe rivelare nuovi, importanti elementi 
sulle protezioni di cui avrebbe usufruito Du- 
troux. Protezioni che gli hanno consentito di por- 
tare avanti le sue attività criminali nonostante 
esse fossero ben note alla gendarmeria fin 
dall'estate del ‘95. Cioè quando vennero rapite 
Julie e Melisse, le due bambine ritrovate morte 
nel giardino di una delle case del maniaco situa- 
te intorno a Charleroi, e An e Eefje, le due ragaz- 
ze che gli inquirenti sperano ancora di rintraccia- 


re in vita. 


‘A dare nuovo impulso all'inchiesta e alle ricer- 
che sono stati anche gli interrogatori, durati ol- 
tre 20 ore, a cui sono stati sottoposti Dutroux e 
uno dei suoi presunti complici, Michael Diako- 


stavrianos. 


È stato dopo aver sentito e messo a confronto i 
due che 40 poliziotti e uomini della protezione ci- 
vile si sono recati a Courcelles, località nei pressi 
di Charleroi, e hanno cominciato a scavare con 
l'impiego degli stessi mezzi utilizzati per il ritro- 
vamento di Julie e Melissa davanti e dietro la ca- 
sa di un amico di Dutroux conosciuto come ‘il te- 


desco!. 


In base agli elementi finora emersi dall'inchie- 
sta, proprio il traffico di auto rubate sarebbe il fi- 
lo conduttore che, parallelamente al traffico in- 
ternazionale di adolescenti e di materiale porno- 
grafico per pedofili, lega il maniaco di Marcinel- 
Te ai suoi complici e ai suoi protettori. 

L'ispettore Zico si era interessato al dossier au- 
to ed era oggetto di un'inchiesta interna alla poli- 
zia fin dal '94. Nei giorni scorsi si è appreso che 
altri due complici di Dutroux già finiti in manet- 
te, Michel Lilievre e Jean-Michel Nihoul, avreb- 
bero in passato collaborato con la polizia per 
smantellare un traffico di auto rubate destinate 
all'Est europeo. E lo stesso Dutroux era stato ar- 
restato nell'ambito dell'inchiesta lo scorso di- 
cembre per essere poi rilasciato a marzo per 


mancanza di prove. 


LA RELIGIOSA È DA DIVERSI GIORNI IN OSPEDALE CON GRAVI PROBLEMI CARDIACI 


di Calcutta si raccoglie attorno a Madre Teresa 


Il popolo 


Madre Teresa 
di Calcutta. 


NUOVA DELHI — Fedeli 
di tutte le religioni - in- 
dù, musulmani, cristia- 
ni, buddhisti - hanno 
pregato insieme lerl per 
la guarigione di Madre 
Teresa di Calcutta, le cui 
condizioni ieri sera appa- 
rivano leggermente mi- 
gliorate. Centinaia di 
persone - religiosi, comu- 
ni cittadini e un gran nu- 
mero di stranieri tra cui 
molti italiani - hanno 
partecipato alla ‘preghie- 
Ta pluriconfessionale' or- 
ganizzata dalla ‘Mahabo- 
di society’ di Calcutta. 
La missionaria e,pre- 
mio Nobel per la pace - 


che martedì ‘prossimo 
compirà 86 anni - da cin- 
que giorni lotta per la vi- 
ta in una clinica di Cal- 
cutta, la Woodlands Nur- 
sing Home, dove è stata 
ricoverata per un attac- 
co di febbre malarica, In 
seguito ha sviluppato 
complicazioni cardiache 
e un'infezione ai polmo- 
ni. 
Il momento più dram- 
matico si è verificato la 
notte scorsa, quando il 
suo cuore ha cominciato 
a battere irregolarmen- 
te. La crisi - hanno detto 
stamane i medici - è sta- 
ta superata ma le condi- 


zioni dell'anziana missio- 
naria rimangono «gra- 
vi». Fonti della Missiona- 
rie della Carità - l'ordine 
fondato 40 anni fa dalla 
Madre - hanno però det- 
to stasera che le sue con- 
dizioni sono «leggermen- 
te migliorate». Un tenta- 
tivo di togliere la bombo- 
la di ossigeno che in que- 
sti giorni l'ha aiutata a 
respirare è stato abban- 
donato quando i medici 
si sono resi conto che la 
situazione non era matu- 
ra per questo passo. 

Il direttore della clini- 
ca dove la missionaria è 
ricoverata, Surendra Ku- 


mar Sen, ha detto che 
ora la situazione è «sotto 
controllo», anche se i 
battiti del cuore della 
Madre rimangono «drre- 
golari». Madre Teresa 
soffre di ischemia e dal 
1989. porta un pace 
maker permanente. Un 
intervento al cuore le è 
stato praticato con suc- 
cesso nel 1993. 
Nonostante i problemi 
di salute - le infezioni 
polmonari, ha detto il 
dottor Sen, sono uno dei 
problemi che più volte si 
sono presentati negli ul- 
timi anni - non ha volu- 
to rinunciare alla attivi- 
tà a favore dei poveri e 


dei malati per la quale, 
nel 1979, ha ricevuto il 
premio Nobel per la pa- 
ce, 

Solo alle sue più stret- 
te collaboratrici tra le 
Missionarie della Carità 
i medici consentono una 
volta al giorno di vedere 
la Madre. Le altre centi- 
naia di fedeli, cittadini, 

iornalisti che assediano 
a clinica devono accon- 
tentarsi delle preghiere 
e dei bollettini medici. 
«Nessuno può immagina- 
re cosa sarebbe questa 
città senza la Madre», 
ha detto ieri sera un gio- 
vane di Calcutta, con le 
lacrime agli occhi. 


Lunedì 26 agosto 1996 


Istria, 


Ad innescare i lacrimogeni sarebbe stato un invalido di guerra in lite con i vicini di casa 


FIUME — Scene di pani- 
co venerdì sera nel rione 
di Cantrida, nella parte 
occidentale del capoluo- 
go quarnerino. Il quartie- 
re, intorno alle 19.30, è 
stato invaso da un ingen- 
te quantitativo di gas la- 
crimogeno che stava fuo- 
ruscendo dallo scantina- 
to della palazzina di tre 
piani di via Pola, con- 
trassegnata dal numero 
18. Allertati da alcuni 
abitanti della zona, sul 
luogo si sono portate, a 
sirene spiegate, numero- 
se squadre dei vigili del 
fuoco, del pronto ‘inter- 
vento medico e della po- 
lizia. L'insopportabile 
odore ha interessato tut- 
to il quartiere occidenta- 
le della città ed è stata 
necessaria l'evacuazione. 
degli inquilini dell'edifi- 
cio numero 18 di via Po- 
la, «epicentro» dell'acca- 
duto, e di quelli adiacen- 
ti, poichè il gas lacrimo- 
geno produce infiamma- 
zione delle ghiandole la- 
crimali con conseguente 
lacrimazione e altri di- 
Sturbi. 


Sono stati i pompieri 
fiumani ad appurare che 
si trattava di candelotti 
lacrimogeni per uso mili- 
tare contrassegnati dalla 
sigla «Kod-M3 P» rinve- 
nuti all'interno della pa- 
lazzina di via Pola nel- 
l'appartamento situato 
al pianoterra abitato da 
Ivan Bolkovac, di 35 an- 
ni, ex pompiere del can- 
tiere navalmeccanico (SS) 
Maggio» nonché invali 
do di guerra. L'uomo è 
stato trovato dai vigili 
del fuoco steso a terra 
privo di sensi nella stan- 
za da bagno. Subito do- 
po Bolkovac è stato rico- 
verato al Centro clinico- 
ospedaliero di Fiume do- 
ve è stata trasportata pu- 
re D.J. di 42 anni di Ilir- 
ska Bistrica che, colta di 
sorpresa dal gas lacrimo- 
geno, e presa dal panico 
ha cominciato a correre 
inciampando e fratturan- 
dosi un braccio. Le con- 
dizione di salute dell'ex 
pompiere sono comun- 
que soddisfacenti. 


Dalla prima ricostru- 
zione dei fatti sembra 
che sia stato proprio 
Bolkovac ad attivare i 
candelotti lacrimogeni a 
uso militare, ma è trop- 
po presto per appurare i 
motivi che hanno indot- 
to l'uomo a compiere 
questo gesto. A quanto 
pare non c'erano buoni 
rapporti tra Ivan Bolko- 
vac e gli altri inquilini 
della palazzina di via Po- 
la, alcuni di loro avreb- 
bero dichiarato addirit- 
tura di aver timore di av- 
vicinarlo causa il suo at- 
teggiamento ritenuto 
piuttosto aggressivo. 

Come accennato 
Bolkovac è un invalido 
di guerra e chissà forse 
proprio questo suo pas- 
sato al fronte ha lasciato 
il segno e il caso di Can- 
trida verrà «archiviato» 
quale incidente dovuto 
alla «sindrome da Viet- 
nam». Le indagini degli 
organi inquirenti comun- 
que sono ancora in cor- 


so. 
v.b. 


Le rive di Fiume. Il quartiere di Cantrida invaso dai gas lacrimogeni. 


Litorale e Quarnero 
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Due rinvii 


GAPODISTRIA — «Traffico illecito di 
esplosivo e tentata strage». Queste le 
pesanti accuse sul capo di due sloveni: 
Ivan V., 47 anni, tecnico edile di Lubia- 
na senza fissa occupazione, con pesan- 
ti precedenti penali, e Darko T., 31 an- 
ni, perito industriale disoccupato di 
Ptuj, antica cittadina della Slovenia 
settentrionale, condannato in passato 
per contrabbando e detenzione di dro- 
ga. I due complici sono stati arrestati 
agli inizi di giugno sul molo dell'ospe- 
dale ortopedico della località di Valdol- 
tra, a pochi chilometri dal confine ita- 
lo-sloveno. I due, fortemente indiziati 
di fare parte di una grossa organizza- 
zione internazionale di trafficanti di 
armi, attendevano un acquirente ita- 
liano, al quale avrebbero dovuto con- 
segnare una quarantina di chilogram- 
mi di esplosivo militare del tipo «Pen- 
trit». Si tratta di un esplosivo dalle 
particolari caratteristiche dirompenti, 
usato soprattutto nella guerriglia urba- 
na. Gli inquirenti presumono che sia 
stato sottratto da alcuni ufficiali della 
ex armata popolare jugoslava nei ma- 
gazzini di Ivangrad, in Montenegro. A 
queste conclusioni è giunto il pool di 
magistrati che da quasi tre mesi coor- 
dina le indagini assieme ai colleghi di 
alcuni Paesi della ex Jugoslavia e al- 


l'Interpol. 


«Il contrabbando poteva concludersi 


SCAVI /PORTATE ALLA LUCE A LORON (PARENZO) LE FONDAMENTA DI UN’INDUSTRIA DI LATERIZI 


La fabbrica imperiale alla foce del Quieto 


La zonarivela pagine importanti di storia romana in Istria, luogo di fiorenti attività economiche e di traffici con mezza Europa 


Il professor Tassaux. 


PARENZO — Siamo an- 
dati a Loron a vedere 
con il professor Marino 
Baldini gli scavi archeo- 
logici più importanti in 
Istria in questo momen- 
to. Cappello da Indiana 
Jones, pantaloncini da 
esploratore, Baldini la- 
scia trapelare senza pu- 
dore tutto il suo entusia- 
smo. La zona che stia- 
‘mo per visitare è una ve- 
ra. rarità, racconta la 
storia economica e so- 
ciale di Roma attraver- 
so il commercio 
dell'olio d'oliva istria- 
No, considerato il miglio- 
re dell'impero assieme a 


quello di Betica in Anda- 
lusia, 
In epoca romana 


l'olio d'oliva istriano ve- 
niva portato a bordo di 
galee lungo tutto 


l'Adriatico e, dal nodo 
di smistamento di Aqui- 
leia, nella vasta area da- 
nubiana. Ne sono testi- 
monianza le numerose 
anfore con bollo di pro- 
prietari istriani trovate 
un po' dappertutto in 
Europa, nei luoghi d'ar- 
rivo del prezioso carico. 
Fino a qualche anno fa, 
però, non si conosceva 
il luogo di partenza e di 
produzione sia dei late- 
rizi che dello stesso 
olio. O per meglio dire 
si supponeva partissero 
da determinati luoghi, 
ma non ne esistevano 
ancora le prove; per la 
mancanza di mezzi era 
impossibile iniziare un 
lavoro di ricerca vero e 
proprio. Finalmente gli 
scavi che da tre anni 
vengono condotti a La- 
run o Loron, nei pressi 


SCAVI /PARLA L’ARCHEOLOGO TASSAUX 


«Questa terra s'è rivelata 
uno scrigno di scoperte» 


PARENZO — Alto, il vol- 
to barbuto nascosto dal 
cappello di paglia, un 
sorriso che si fa strada 
da sotto le larghe tese: 
Francis Tassaux, archeo- 
logo francese, arriva in 
Istria vent'anni fa dal- 
l'Università di Borde- 
aux, sezione studi adria- 
tici, per occuparsi della 
sua specialità: l'epigra- 
fia quale fonte per lo stu- 
dio della storia economi- 
ca e sociale dell'epoca ro- 
mana. 

«Un territorio piccolo 
come l'Istria — ci dice — 
mi ha rivelato un mondo 
di iscrizioni su pietra 
tanto vasto da non avere 
uguali in nessun altro 
luogo facente parte del- 
l'Impero romano». 

«La ragione — prose- 
gue — è molto semplice: 
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siamo nella patria della 
pietra e in un'area di 
grande movimento. Qui 
Roma aveva portato gen- 
ti da tutte le zone di con- 
quista. Molti schiavi di- 
ventati liberti (uomini li- 
beri) ringraziavano con 
iscrizioni i padroni che 
avevano decretato la lo- 
ro felice sorte. Di questi 
esempi ce ne sono molti. 
Insomma, lavorando con 
i colleghi istriani è nata 
Una collaborazione pre- 
ziosa che non si è più fer- 
mata. E poi, devo dirlo, 
l'Istria è una terra che 
innamora: si lavora be- 
ne, si mangia bene e si 
beve meglio, magia del 
Malvasia». 

Tassaux ci permette 
di calcare le linee di fon- 
damenta di quel piccolo 
tratto di fabbrica riporta- 
to alla luce. 


Professore, gli chiedia- 
mo, che cosa spera di 
trovare? 

«Qui ci sarà da scava- 
re per noi e per i nostri 
figli. In soli tre anni cen- 
to bolli sono un numero 
straordinario e ieri ab- 
biamo trovato anche la 
prima moneta, Proceden- 
do troveremo i torchi 
per la produzione del- 
l'olio e, in zona residen- 
ziale, le ricognizioni fat- 
te sul territorio rivelano 
alte mura e probabilmen- 
te statue e mosaici». | 

«Ma la cosa più prezio- 
sa- sottolinea Tassaux — 
è questo prezioso tassel- 
lo che va a colmare una 
parte del mosaico di stu- 
di su epoca romana. Gi 
permette di affrontare 
analogie e di trarre con- 
clusioni sulle vie com- 


di Cervera (Parenzo), 
hanno portato alla luce 
le fondamenta della 
grande fabbrica di late- 
rizi istriani. 

Una zona che apre le 
porte di un grande libro 
di storia romana: 200 et- 
tari di terreno da Abri- 
ga, dopo la foce del 
Quieto, a Cervera, coni 
resti della fabbrica, del- 
la zona di produzione 
dell'olio, della zona resi- 
denziale con tutta una 
serie di reperti che gior- 
no dopo giorno svelano 
una particolare condi- 
zione economica e socia- 
le e quindi uno spaccato 


di sviluppo dell'impero 
romano. Per ora sono 
centocinquanta metri di 
costa «passati» a palmo 
a palmo dagli archeolo- 
gi, dai loro collaboratori 
e con l'ausilio di studen- 
ti croati, italiani e fran- 
cesi. È stato esplorato 
anche lo specchio di ma- 
re antistante la zona di 
scavi. Il progetto è parti- 
to tre anni fa su propo- 
sta degli esperti profes- 
sori Francis Tassaux 
dell'Università di Borde- 
aux, in Francia, Marino 
Baldini, direttore del 
Museo archeologico di 
Parenzo, e Robert Ma- 


tijasic, del Museo ar- 
cheologico di Pola, e 
con il concorso finanzia- 
rio del ministero agli 
esteri francese, del mini- 
stero per la cultura del- 
la Croazia e del Comune 
di Torre. 

In tre anni sono stati 
portati alla luce circa 
un centinaio di bolli con 
impresso il nome dei 
singoli proprietari in va- 
rie epoche romane. Tre 
i nomi di maggiore spic- 
co: il primo, Sisenna, 
console nel 16 d.C. Nipo- 
te di un amico di Augu- 
sto arricchitosi con bot- 
tino di guerra, aveva fi- 


Panoramica degli scavi di Loron: le fondamenta della fabbrica imperiale. 


merciali, le tappe dello 
sviluppo economico, le 
caratteristiche delle sin- 
gole epoche». 

Tutto il materiale rac- 
colto, catalogato, analiz- 
zato, descritto e disegna- 
to viene custodito nel 
Museo di Parenzo. Il suo 
futuro: una mostra, un 
volume sulla storia degli 
scavi, la pubblicazione 
di una cartina dei siti ar- 


cheologici in Istria per 
un prossimo, auspicabi- 
le, Parco Archeologico 
istriano che conservi la 
ricchezza del territorio. 

E proprio a Questo pro- 
posito, interpelliamo Via- 
do Kovacic, esperto di ar- 
cheologia subacquea, il 
quale ci rivela altri siti 
in cui sono in corso im- 
portanti scavi. 

Eccoli: 1) Baia di Bus- 


solo: è stato scoperto un 
molo romano con cera- 
miche e reperti in vetro, 
Tra le altre cose anche 
delle noci in contenitori 
d'epoca. Vicino al molo 
‘anche resti di un magaz- 
zino e altre strutture 
portuali. 

2) Parenzo - Isola di 
San Nicolò: oggetti tra- 
sportati da navi naufra- 
gate in epoca romana e 
medievale. 


nanziato anche la co- 
struzione di un teatro a 
Roma. Altra nota curio- 
sa: la casa di Cicerone 
sul Palatino era di sua 
proprietà. Secondo pro- 
prietario: Calvia Crispi- 
nilla, intima amica di 
Nerone, che si occupava 
dei suoi «piaceri». Defi- 
nita da Tacito «donna 
scandalosa», era proprie- 
taria anche di tenute a 
Taranto e a Brindisi, do- 
ve si occupava della pro- 
duzione della lana. Ter- 
zo proprietario: l'impe- 
ratore Vespasiano. Da 
quest'epoca e fino ad 
Adriano la fabbrica ri- 
mase proprietà dell'im- 
peratore, segnando con 
bolli e traffici tutte le fa- 
si della storia romana. 
Da qui la grande impor- 
tanza di questi ritrova- 
menti. 

Rosanna T. Giuricin 


E” ilmomento 
| direalizzare 
il Parco 
Archeologico 


3) Arcipelago di Orse- 
ra: i resti di una galea af- 
fondata. Ritrovamento 
raro, alcune parti in le- 
gno della nave con chio- 
di di bronzo e lamine di 
Tame che, fissate sullo 
scafo lo preservavano 
dai microrganismi mari- 
ni. 

4) Salvore: il porto ro- 
mano. Due moli di 150 e 
85 metri. Il progetto? Ri- 
portarlo in superficie 
per coprire il nuovo mo- 
lo che s'intende costrui- 
re in loco affinché non 
venga definitivamente 
sommerso da colate di 
cemento. 

5) Altri siti: Catoro, Si- 
pari e San Lorenzo. Moli 
romani censiti in Istria: 
una trentina circa. 

Tbp. 


.so il difensore 


proiettili. 
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antrida invasa dai gas Traffico di esplosivi 


iudizio 
con una vera e propria strage: infatti 
quasi un chilogrammo del pericoloso 
“Pentrit” era stato nascosto nel cuore 
del motore di un'«Audi 100) immatri- 
colata a Maribor, parcheggiata nelle 
Vicinanze della Posta di Ancarano» ha 
dichiarato il giudice istruttore Sanja 
Pajenk. La perizia affidata a un grup- 
po di artificieri specializzati ha appu- 
rato che un semplice surriscaldamen- 
to del motore o alcune scintille scocca- 
te dagli accumulatori della macchina 
avrebbero potuto provocare un massa- 
cro: l'«Audì» poteva infatti trasformar- 
siin un'autobomba. Durante le perqui- 
sizioni delle abitazioni dei due traffi- 
canti a Lubiana e Ptuj la polizia ha tro- 
vato un vero e proprio arsenale di ar- 
mi e munizioni: decine di fucili auto- 
matici e pistole, razzi anticarro, centi- 
naia di baionette e diverse migliaia di 


Sempre in base alle indagini l'esplo- 
sivo sequestrato ad Ancarano era sta- 
to commissionato da un'organizzazio- 
ne malavitosa italiana, che avrebbe 
promesso ai due trafficanti una trenti- 
na di milioni di lire. Ora il pubblico mi- 
nistero del tribunale circondariale di 
Capodistria ha deciso di rinviare a giu- 
dizio i due. Il processo verrà celebrato 
a metà settembre. Per questi reati l'ar- 
ticolo 310 del nuovo codice penale slo- 


veno prevede una pena detentiva che 


ZARA 
Ladri-sub 
italiani: 
tre mesi 

di prigione 


ZARA — Rischiavano 
una pena di cinque an- 
ni di carcere, ma se la 
sono cavata. con tre 
mesi e il beneficio del- 
la condizionale, i sei 
italiani Benito Maran- 
goni, Michele Dallozzi, 
‘Roberto Matta, Nunzio 
Consigliato, Andrea Cu- 
dema e Leo Consiglia- 
to, tutti residenti a To- 
rino, che il 16 agosto 
scorso dai fondali ma- 
rini dell'isolotto di Me- 
zanj, a sud dell'Isola 
Lunga (Dugi Otok) han- 
no estratto e quindi 
nascosto nelle stanze 
della pensione dove al- 
loggiavano, un'anfora 
intera, ma senza fon- 
do, e altri 16 resti di 
vasi antichi risalenti 
al terzo - quinto seco- 
lo. I sei dovranno paga- 
re inoltre 300 kune (po- 
co meno di centomila 
lire) ciascuno per le 
spese processuali. 

Nel corso del proces- 
a ten- 
tato di spiegare alla 
corte del Tribunale co- 
munale di Zara, presie- 
duta dal . giudice 
Blanka Pervan, che i 
suoi clienti non erano 
a conoscenza del fatto 
che anfore e resti ar- 
cheologici che si trova- 
no sui fondali marini 
non possono essere 
trattenuti da coloro 
che li scoprono. L’accu- 
sa, invece, ha contro- 
battuto sottolineando 
gli imputati sono 
esperti sub e che di re- 
perti archeologici se 
ne intendono, basti sa- 
pere che all'atto della 
perquisizione nelle 
stanze gli agenti di po- 
lizia hanno rinvenuto 
l'anfora e i cocci di va- 
si antichi immersi in 
un recipiente conte- 
nente acqua dolce, in- 
dispensabile per impe- 
dire al sale di corrode- 
re ulteriormente i vasi 
E lan rottura 

elle fore. Il gruppo 
di ladri-sub era stato 
scoperto dall'istrutto- 
re di sommozzatori del- 
l'Isola Lunga, Ludger 
Bruggenthies, che as- 
sieme ad alcuni suoi al- 
lievi si era immerso 
nella zona. 


varia dai 6 mesi ai 5 anni di carcere. 


POSTUMIA 
«Raptus» 
di gelosia: 
minaccia 
una strage 


POSTUMIA — Colto da 
un raptus di gelosia mi- 
naccia di sterminare con 
un fucile automatico un 
gruppo di amici. Poi im- 
FE una pistola, feren- 

lo gravemente un cane 
da guardia. Ma ecco co- 
me si sono svolti i fatti: 
Anton Urlicic, 38 anni, 
meccanico temporanea- 
mente occupato ad Am- 
burgo, rientra improvvi- 
samente a Lubiana per ri- 
vedere la giovane moglie 
Elena Rubiskova, un'av- 
venente ballerina ucrai- 
na che Urlicic aveva cono- 
sciuto ‘alcuni mesi fa in 
un night della capitale 
slovena. Un amore a pri- 
ma vista, tanto che dopo 
poche settimane i due si 
sposano. 

L'idillio però fallisce 
ben presto. soprattutto 
causa la gelosia dell'uo- 
mo che arriva addirittura 
a minacciare di morte la 
moglie. Una decina di 
giorni fa la ballerina, in 
assenza del marito, deci- 
de. di andarsene: prima 
trova rifugio da alcuni co- 
noscenti a Lubiana, poi a 
Tribez. Ma temendo le 
nuove persecuzioni, la 
donna raggiunge un'ami- 
ca a Portorose. Al rientro 
dalla Germania il mecca- 
nico non trova la moglie 
e perde la testa. Si arma 
di fucile e pistole e va di- 
rettamente dagli amici di 
Tribez: «Ridatemi mia 
moglie o ditemi dove si è 
rifugiata, o faccio una 
strage». Con questa mi- 
naccia, l'uomo si rivolge 
all'amico Vasilij R. che si 
trova a casa insieme ai fa- 
miliari. Vasilij ha: il suo 
bel daffare per convince- 
re Urlicic che con ogni 
probabilità la moglie si 
trova da una conoscente 
in qualche posto sulla co- 
sta. Sempre più agitato, 
Anton impugna un fucile 
sparando alcuni colpi in 
aria. Quindi prende una 
pistola con cui ferisce il 
cane dell'amico. Poi, men- 
tre dal balcone di casa gli 
amici invocano aiuto, si 
da alla i 

Viene bloccato in una 
radura poco distante. Tra- 


sferito alla stazione di po-' 


lizia di Postumia è stato 
denunciato alla magistra- 
tura per minaccia a mano 
armata e tentato omici- 
dio. 


L'opinione: «Inopportuna la targa per Nazario Sauro» 


Ho letto in questi giorni 
l'articolo su Nazario Sau- 
ro, nel quale si menziona 
l’idea di rimettere al suo 
‘posto la lapide dedicata a 
questo eroe della prima 
guerra mondiale. L'artico- 
lo fa presente, tra l'altro, 
che la Jugoslavia non esi- 
ste più e che la Slovenia è 
a un passo dall'entrata in 
Europa, per cui la lapide 
sarebbe una dimostrazio- 
ne di questo nuovo stato 
di cose. 

,Ma sono convinto che 
bisogna, specialmente in 
questo caso, andare cauti. 
Partendo dal presupposto 
che alla fin fine i rapporti 
tra due Paesi vicini, tra 
l'Italia e la Slovenia, do- 


vranno essere rafforzati e 
progettati, in un chiaro e 
reciprocamente utile futu- 
ro, su solide basi, la propo- 
sta non mi sembra oppor- 
tuna. La storia ufficiale 
italiana naturalmente ri- 
leva «l'italianità» di Sau- 
ro e qui non c'è nulla da 
dire. 

Il problema sorge alla 
constatazione che esisto- 
no documenti, anche del- 
la magistratura d'allora, 
che svelano altri atteggia- 
menti di questa personali- 
tà capodistriana. Gli slo- 
veni erano per lui popolo 
inferiore. Sono noti e do- 
cumentati i modi con cui 
apostrofava la gente del 
contado (in buona parte 


> 2 udire =igagno agrni ae an gini 


contadine slovene) che si 
imbarcava sul suo piro- 
scafo per vendere il pro- 
prio scarno prodotto sulla 
piazza di Trieste. Non 
era, Sauro, di quelli che 
onestamente asseconda- 
vano la convivenza, che 
era poi «conditio sine qua 
non» dell'esistenza mitte- 
leuropea d'allora e certa- 
mente anche di oggi. Del- 
l'Europa centrale, natu- 
ralmente, quale parte in- 
tegrante e nevralgica del 
nostro continente, 

Non era, purtroppo, 
Sauro, portatore di ‘una 
cultura vera e cristiana, 
manifestante rispetto ver- 
so l’altra o le altre comu- 
nità. Molte volte la storia 
per ragioni contingenti 


tralascia segmenti impor- 
tanti riguardanti questa o 
quella personalità, o epi- 
sodi o periodi. La. storio- 
grafia italiana, tra le pri- 
me in Europa, ha corretto 
già molte cose concernen- 
ti l'Italia e altri paesi. Ni- 
no Bixio fu il braccio de- 
stro di Garibaldi, ma cer- 
tamente non fu l'eroe im- 
macolato di cui si parlava 
ancora non molti anni ad- 
dietro. Irapporti tra Paesi 
vanno naturalmente co- 
struiti anche su basi stori- 
che, ma l'elemento cultu- 
rale dovrebbe essere in es- 
se preponderante. Le cele- 
brazioni di Rinaldo Carli 
a Capodistria e di Srecko 
Kosovel a Trieste sono at- 
ti avvenuti giorni fa che 


destano rispetto e ammi- 
razione. Perciò costruia- 
mo questo nuovo ponte 
con calcestruzzo diverso. 
Purtroppo però abbia- 
mo ancora l'abitudine di 
tornare al punto di par- 
tenza invece di intrapren- 
dere definitivamente la 
via dell'avvenire. In que- 
sti giorni da varie parti ri- 
torna a galla, certamente 
non a caso, il problema 
delle foibe; fenomeno ol- 
tremodo deprecabile e 
non ancora sufficiente- 
mente documentato e 
analizzato. E al varco è 
già pronto lo spunto pole- 
mico sloveno (e croato) 
con altrettanti scottanti 
temi e argomenti, E siamo 
nuovamente alla quadra- 


tura del cerchio, 
di misfatti ne abbiamo 
avuti da una parte e dal- 
l'altra. Non vorremmo ri- 
proporre la tesi della col- 
pevolezza di colui che fu 
il promotore delle trage- 
die dell'ultima guerra. Al- 
cuni mass-media pubbli 
cano nuovamente dati 
sull'entità della popolazio- 
ne e delle vittime d'allo- 
ra; da una parte essi ven- 
ono massimalizzati, dal- 
‘altra forse sensibilmente 
ridotti. È » 

La verità circa l'aspetto 
etnico în queste zone sta 
certamente nelle statisti- 
che ufficiali intorno al 
1910; purtroppo anche 

rueste vengono messe in 
fonda oppure trasforma- 


erché 


te a piacere. Ma in questo 
caso, e siamo nuovamen- 
te alla personalità di Na- 
zario Sauro, non va natu- 
ralmente ignorato che an- 
che l'odierna situazione 
politica non è disponibile 
a riproporre lapidi dedica- 
te a determinate persone 
e periodi storici che han- 
no fatto il loro tempo. 
Vengano pure arricchiti 
gli archivi, ma dovremmo 
essere oltremodo cauti 
nel proporre idee di que- 
sto genere (che vanno cer- 
tamente considerate dalle 
rispettive angolature) qua- 
li banco di prova della 
nuova situazione politica 
e storica. 

La maggior parte della 
popolazione in Istria sa- 


rebbe oggi certamente 
contraria; la comunità 
italiana, secondo me, an- 
che. Alcuni stanno già di- 
cendo: rimettiamo la lapi- 
de, ma aggiungiamoci 
che Sauro non fu per la 
convivenza e la collabora- 
zione. Ripeto, ogni propo- 
sta può essere interessan- 
te, ma vi sono di quelle, 
come questa, che non so- 
no opportune. Vivifichia- 
mo sinceramente i rappor- 
ti nell'interesse degli uni 
e degli altri, ma traendo 
spunto da quell’essenza 
culturale che è rivolta al 
futuro e non a tratti del 
‘passato molte volte stori- 
camente e socialmente va- 


cillanti. 
Miro Kocjan 
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QUASI SEICENTOMILA: GLI ASSEGNI MENSILI EROGATI DAI VARI ISTITUTI IN FRIULI-VENEZIA GIULIA "INTERVENTO lg 


Più pensionati che lavoratori 


Ogni cento occupati ce ne sono ben 129 già in quiescenza, ossia il 26 per cento in più rispetto al dato nazionale 


OGGI LA RIPRESA IN REGIONE 
Tra le polemiche 
Pesecutivo 
torna al lavoro 


TRIESTE — Dopo la 
«breve» sosta nei gior- 
ni a cavallo delle due 
settimane di centrali 
di agosto riprende og- 
gi pienamente l’attivi- 
tà della giunta regiona- 
le. 

L'inizio della riunio- 
ne è fissato per le ore 
10.00 e alla seduta è 
prevista la presenza 
della compagine giun- 
tale al completo. L'or- 
dine del giorno è com- 
posto da quasi cento 
punti che riguardano 
l'espletamento della 
normale attività am- 
‘ministrativa in tutti i 
settori di competenza; 
in programma figura- 
no anche numerose re- 
lazioni ed informazio- 
ni del presidente e de- 
gli assessori su vari 
problemi ed iniziative. 

Tra i vari argomen- 
ti, sempre che la giun- 
ta riesca ad affrontare 
nel corso della seduta 
tutti i temi all'ordine 


del. giorno, di rilievo 
appaiono alcune deli- 
berazioni nel settore 
turistico (in appoggio 
ai programmi. delle 
aziende di promozione 
e per il potenziamento 
delle strutture ricetti- 
ve), in quello dell'assi- 
stenza (soprattutto a 
favore delle strutture 
per l'accoglimento del- 
le persone anziane), 
nel settore forestale e 
vari provvedimenti 
per l'agricoltura. 

Non mancheranno 
naturalmente alcuni 
accenni oltre alla si- 
tuazione amministrati- 
va anche a quella poli- 
tica, considerate le po- 
lemiche sollevate nei 
giorni scorsi dalle di- 
chiarazioni del leader 
della Lega Nord Um- 
bertoBossi, ampiamen- 
te rilanciate in sede lo- 
cale proprio da uno 
dei membri dell'attua- 
le giunta l'ex presiden- 
te Alessandra Guerra. 


TRIESTE — Sono com- 
plessivamente 585.915 
le pensioni erogate nel 
Friuli-Venezia Giulia 
dallo Stato, Inps e dai 
vari altri Enti previden- 
ziali e assistenziali, per 
un ammontare globale 
di 5.882 miliardi 722 
milioni di lire; equiva- 
lenti — secondo gli ulti- 
mi dati resi noti dal- 
l'Istat — a un esborso di 
16 miliardi 117 milioni 
di lire, in media, al gior- 
no. 
Si tratta, in particola- 
re, di 482.133 pensioni 
di invalidità, vecchiaia 
e ai superstiti, 58.298 
pensioni indennitarie, 
42.614 assistenziali e 
2.870 pensioni di bene- 
merenza. 

Rapportate alle forze 
di lavoro occupate nella 
regione, corrispondono 
a una media di 129 pen- 
sioni ogni cento occupa- 
ti (media superiore del 
26,6 per cento, rispetto 
a quella nazionale, pari 
a 102 trattamenti pen- 


Magliassegni. 
non arrivano 
nella media 

al milione mensile 


sionistici ogni cento 0c- 
cupati), che colloca il 
Friuli-Venezia Giulia al 
quarto posto della gra- 
duatoria delle venti re- 
gioni italiane basata sul 
rapporto «occupati-pen- 
sioni». 

Da tale graduatoria ri- 
sulta che le regioni più 
«pensionate» d'Italia so- 
no — rispettivamente 
con 137 e 135 tratta- 
menti pensionistici, in 
media, ogni cento occu- 
pati — il Molise e l'Um- 
bria; seguite dalla Ligu- 
ria (con un «carico» di 
134 pensioni ogni cento 
occupati) e, in quarta 


posizione, dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Anche qualora si 
prendano in considera- 
zione esclusivamente le 
pensioni di invalidità, 
vecchiaia e ai supersti- 
ti, queste cifre rivelano 
che nella nostra regione 
il «sorpasso» è, in prati- 
ca, già avvenuto, con 
106,2 pensioni ogni cen- 
to occupati, 

Quanto alla spesa, 
l'ammontare complessi- 
vo delle pensioni eroga- 
te nella nostra regione 
corrisponde a un «cari- 
co» medio di 12 milioni 
957 mila lire annue per 
occupato. 

Va ricordato che at- 
tualmente in tutt'Italia 
è in corso, attraverso il 
censimento e il control- 
lo delle pensioni di inva- 
lidità, una «schiumatu- 
ra» del settore, che pe- 
raltro non modificherà 
sostanzialmente né la 
graduatoria delle regio- 
ni né il rapporto «occu- 
pati-pensioni». 

Giovanni Palladini 
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L'ANNUNCIO IERI DAL SINDACO DI NIMIS DURANTE LA COMMEMORAZIONE 


Nuova inchiesta sull’eccidio 


I giudici di Padova intenzionati a fare chiarezza sulla tragedia che colpì Torlano nel ’44 


Incinta di tre mesi 
bloccata sul Montasio 


UDINE — Imboccare il sentiero sbagliato in monta- 
gna può costare caro, ma una donna di 30 anni, al 
terzo mese di gravidanza se l'è cavata solo con un 
pò di spavento, grazie all'intervento del soccorso al- 
ino. Renata D'Annunzio, nata in Svizzera ma resi- 
ente in Lussemburgo, si era GINE con un' amica 


triestina, Paola Ledovi, fino a) 


‘bivacco. Stuparich, 


sul Montasio. Tornando indietro, le due hanno sba- 
gliato strada, ritrovandosi su uno scosceso tratto di 
ghiaia da cui era impossibile risalire. Paola Ledovi 
affrontando il rischio di una discesa tra i cespugli, 


e ha raggiunto il telefono più vicino, nella Vi 


Sai- 


sera, dove ha chiesto soccorso per l'amica che, per 
il suo stato, non se l' era sentita di tentare la disce- 


sa. La donna ha atteso 
fine il soccorso alpino 


asi un'ora da sola ma alla 
ella Guardia di finanzia di 


Sella Nevea e gli uomini del Centro nazionale soc- 
corso alpino di cave del Predil, l'hanno To e 


l'hanno fatta scendere lungo la roccia con 


‘una leggera imbragatura. 


‘aiuto di 


UDINE — Tra i vari fa- 
scicoli riguardanti vari 
eccidi nazifascisti avve- 
nuti tra il ‘44 e il ‘45 nel 
nord est che il sostituto 
procuratore militare di 
Padova, Sergio Dini, ha 
recentemente deciso di 
riaprire, Ce ne sarebbe 
uno che riguarda quello 
di Torlano, in provincia 
di Udine. 

Lo ha affermato ieri 
‘mattina il sindaco di Ni- 
mis, di. cui Torlano è 
una frazione, Renato Pi- 
cogna, durante una ceri- 
monia di commemorazio- 
ne delle 33 vittime 
dell'eccidio, di cui pro- 
prio ieri ricorreva il cin- 
quantaduesimo anniver- 
sario. Il 25 agosto del 
1944, durante Un'azione 
punitiva, tra le molte 
che durante Quell'estate 
seguirono all'ordinanza 
del comandante delle for. 


ze di occupazione del li- 
torale adriatico, Lud- 
wing Kubler, i nazisti 
trucidarono 33 civili, tra 
cui anziani, donne e 
bambini. 

Vari storici hanno da 
tempo attribuito la. re- 
sponsabilità della strage 
al cosiddetto «boia di Co- 
lonia», il tenente Fritz 
Joachim, ma il fascicolo 
su Torlano, come altri 
su analoghi episodi, era 
stato «provvisoriamente 
archiviato» nel ‘66. 

La Procura di Padova 
- a quanto si è appreso - 
avrebbe incaricato l' 
Interpol di raccogliere 
documentazione e testi- 
monianze su questo, co- 
me sugli altri eccidi su 
cui si è deciso di far lu- 
ce, tra cui quello di Pede- 
scala (Vicenza) e del Ca- 
stello di Godego (Trevi- 
so). 


L’INCREDIBILE VICENDA CHE HA PORTATO IL GESTORE DEL FLAIBAN-PACHERINI A CHIUDERE 


Burocrazia contro la montagna 


Documenti non rilasciati dal Comune, multe dei Carabinieri: così rischia di finire un’era 


GORIZIA — «Mauro ha 
mollato, il rifugio è 
chiuso». Un messaggio 
telegrafico affidato a un 
cartoncino, in bella vi- 
sta all'inizio del sentie- 
ro 362 che risale l'alta 
Val* di Suola. Due ore 
mezzo di cammino, an- 
che tre (da quando buo- 
na parte del sentiero è 
diventato un ramo dei 
ghiaioni), per arrivare 
al rifugio Flaiban-Pa- 
cherini. Ma il rifugio è 
chiuso da una settima- 
na, perché Mauro Coni- 
ghi, che lo gestisce da 
una decina di anni, ha 
mollato. Ha lasciato 
aperta, è ovvio, solo la 
stanza invernale. È tor- 
nato a Sistiana, dove vi- 
ve, per colpa del Comu- 
ne di Forni di Sopra. 

E non sa se ritornerà 
a quota 1587, a salire e 
ridiscendere quel sentie- 
ro portando a spalle, 
nella gerla, i rifornimen- 
ti per la cucina del rifu- 
gio. Ribolle dalla ràbbia 
per essere stato invi- 
schiato in un'ordinaria 
storia di follia burocrati- 
ca. Perché amministra- 
tbri smemorati hanno 
scordato di chiudere 
l'iter dei lavori di ri- 
strutturazione del rifiu- 
gio con il rilascio del 
certificato di abitabili- 
tà. Mauro Conighi ha la 
solidarietà dell'Assorifu- 
gi, tanto che il presiden- 
te Stefano Sinuello, ge- 
store del rifugio Peliz- 
zo, a 300 metri dalla 
vetta del Matajur, met- 
te in conto anche 


Il rifugio 
in pochi giorni 
già colpito 
dai «vandali» 


un'azione legale contro 
il Comune di Forni di 
Sopra, perchè il Flai- 
ban-Pacherini fa parte 
del patrimonio'comuna- 
le anche se ne ha affida- 
to la gestione alla sezio- 
ne Cai XXX ottobre di 
Trieste. E proprio di re- 
cente ha prorogato di al- 
tri 25 anni il rapporto 
con la sezione triestina. 

Conighi per mesi ha 
fatto presente al Comu- 
ne la situazione del rifu- 
gio, alla fine si era con- 
vinto che tutta la docu- 
mentazione fosse depo- 
sitata in Municipio. La 
sorpresa è arrivata alla 
vigilia di Ferragosto, un 
incubo di mezza estate, 
in una stagione che non 
farà per niente quadra- 
re i bilanci. Soprattutto 
di quei rifugi d'alta 
montagna, raggiungibili 
solo dopo ore di marcia 
lungo sentieri che le 
piogge torrenziali han- 
no stravolto. Quel mer- 
coledì si sono presenta- 
t1 1 carabinieri, ‘hanno 
chiesto i nullaosta am- 
ministrativo e sanita- 
rio. Conighi non li ave- 
va, altri dovevano pre- 


occuparsi per quegli 
adempimenti. . Niente 
da fare, i militi hanno 
compilato il verbale, 
una multa salatissima, 
recapitata già tre giorni 
dopo all'abitazione di Si- 
stiana (le Poste, quando 
vogliono, funzionano). 

Conighi ci ha pensato 
su per un attimo, forse 
il Comune adesso si sa- 
rebbe dato una mossa. 
Così è stato, ma. lui 
avrebbe comunque do- 
vuto pagare quella mul- 
ta. Sta al Comune co- 
munque stabilire l'esat- 
ta cifra. Non ci è stato a 
questo gioco ai quattro 
cantoni, ha riempito 
una prima volta la gerla 
di roba sua, ha avvisato 
i rifugi Giaf, Pordenone 
e Pussa che il Flaiban- 
Pacherini era chiuso. 
Ha mobilitato l'Assori- 
fugi, mercoledì è risali- 
to al «suo» rifugio. Le 
sorprese non erano fini- 
te: un vetro rotto alla 
porta del gabinetto sul 
retro dell'edificio. 

«Non so se tornero 
lassù a continuare a ge- 
stire il rifugio», taglia 
corto con tanta amarez- 
za mista a rabbia. Ma 
oggi tornerà di nuovo a 
Forni di Sopra, a «parla- 
mentare) con gli ammi- 
nistratori. Ci sarà an- 
che Stefano Sinuello. 
«Qualcuno si deve assu- 
mere la responsabilità e 
dire che i rifugi d'alta 
montagna vanno chiusi. 
Per principio comunque 
quella multa deve esse- 
re tolta». 

Luigi Turel 


Una veduta esterna delrifugio Flaiban-Pacherini. (Foto Turel) 


LA REGIONE RINVIA ALL’ ASSORIFUGI LA PROTESTA 


Fabiani, cartoline respinte 


GORIZIA — Migliaia di cartoline indi- 
rizzate al presidente della Giunta re- 
Fionalo Sergio Gecotti. Per sollecitare 

suo appoggio alla ricostruzione del 
rifugio Fabiani distrutto da un incen- 
dio scoppiato il 10 dicembre ‘95. 


la contro-iniziativa della Regione (in 
fin dei conti il rifugio è di proprietà 
dell'Azienda regionale alle foreste). 
Stefano Sinuello si è ritrovato con un 
pacco di 500, 600 cartoline «respinte» 
dalla Regione. Come a dire che la Re- 


Fiamme sospette, forse appiccate da gio pensa che non sia compito suo 
1 


bracconieri che risalgono il sentiero 
454 che, nel Comune di Paularo, da 
casera Ramaz sfocia alle pendici della 
Creta Rossa di Cuestalta. Cartoline 
che però sono state rispedite al mit- 
tente: dalla Regione, all'assessorato 
al turismo (ma che centra?) alla Comu- 
nità montana, una mossa del fin trop- 
po noto gioco allo scaricabarile. 

È fin troppo evidente che è necessa- 
rio ricostruire il Fabiani, del rifugio 
restano solo le mura annerite. L'ini- 
ziativa dell'Assorifugi sta andando ol- 


gno di un 


nonostante 


spedito». 


tre ogni previsione. Sbalordisce però 


recupero del rifugio. lo delega ad al- 
tri. Non ha parole il presidente del- 
l'Assorifugi: «La Comunità montana è 
pronta a fare la sua parte, ma c'è biso- 
; rogetto, soprattutto della 
volontà dell'Azienda regionale delle 
foreste. Ma se la proprietà, la Regio- 
ne, non vuole, non c'è niente da fare, 
la. volontà 
espressa in migliaia di cartoline. Pen- 
so che andrò a Trieste di persona a 
consegnare quel plico che ci è stato ri- 


jopolare 


TER, 


«IlPds in Giunta 
Nonsitratta di rospi 
ma di numeri» 


Negli scorsi giorni le 
pagine del suo giornale 
hanno ospitato un in- 
tervento del collega 
Gambassini, che saluto 
per il pronto rientro 
sulla scena politica, 
che chiamava in causa 
il Pds e, in particolare 
il sottoscritto. In quel- 
le considerazioni si di- 
ceva che «saremmo di- 
sposti a inghiottire 
qualsiasi rospo pur di 
preservare le posizioni 
di potere acquisite in 
seno alla gunta». 

Tale affermazione è 
francamente — risibile. 
Infatti, a meno che 
Gambassini non pensi 
a una riedizione della 
giunta Guerra (ma non 
si può perché ci sareb- 
be di nuovo la Lega) 
qualsiasi ipotetica giun- 
ta alternativa all'attua- 
le dovrebbe fare i conti 
con la parte dell'Ulivo 
che non è partito popo- 
lare e che in questo 
consiglio conta 12 voti. 
Come dire, a voler esse- 
re cinici caro Gambassi- 
ni, che il Pds non ha. il 
problema di preservare 
le posizioni di potere 
acquisite in gunta, poi- 
ché pare difficile pensa- 
re a una maggioranza 
senza i «dodici» e tanto- 
più a una giunta nella 
quale fossimo meno 
rappresentati dell'at- 
tuale. 

Smontata facilmente 
la tesi della «sete di po- 
tere» dell'amico Gam- 
bassini . tenterò di 
esporre schematica- 
mente le ragioni che ci 
portano a. sostenere 
questa giunta. 

1) Da un'analisi ap- 
profondita su quantità 
e qualità delle leggi 
prodotte da questo con- 


siglio. emerge una ‘so- 


stanziale equivalenza © 
con le precedenti legi- 
slature. Il problema di 
questa legislatura sta 


invece nei frequenti 
cambi di giunta che 
hanno portato a una 
scarsa capacità di pia- 
nificare economicamen- 
te in là nel tempo, con 
‘un conseguente aumen- 
to sia dei tempi di arre- 


sto amministrativo 
(conseguente alle crisi 
politiche) che degli 
avanzi di amministra- 
zione reali. Il Pds ritie- 
ne che ogni cambio di 
giunta, qualora non 
strettamente necessa- 
rio venga pagato dal- 
l'economia e dalla so- 
cietà regionale al di là 
del lecito, 

2) Il comportamento 
dei colleghi della Lega 
Nord, pur con qualche 
ovvio dissenso sulle po- 
sizioni politiche dei ri- 
spettivi movimenti, è 
stato fondamentalmen- 
te corretto. Le leggi 
che ci eravamo prefissi 
di approvare sono sta- 
te approvate: in due pa- 
role il programma deci- 
so da questa giunta sta 
progredendo. Le cose 
da fare e quelle fatte, o 
non fatte, restano infat- 
ti al primo posto nel 
metro di giudizio con 
cui intendiamo valuta- 
Te questa giunta. 

3) Per ultimo, ma 
non da ultimo, pare in- 
fine degno di altri peri- 
odi storici l'atteggia- 
mento di quegli espo- 
nenti locali che solleci- 
tano interventi nazio- 
nali per «rimuovere 
l'anomalia Friuli-Vene- 
zia Giulia», in pieno sti- 
le Pentapartito. L'Auto- 
nomia e il federalismo 
non si proclamano ma 
si perseguono con fatti 
concreti. 

Tutto ciò premesso, 
qualora la Lega Nord 
Friuli e la Lega Nord 
Trieste, in maniera del 
tutto autonoma deci- 
dessero di abbandona- 
re la strada del gover- 
no della Regione 0 peg- 
gio pretendessero di 
mantenere quella e al 
contempo quella illega- 
‘le della rivolta fiscale o: 
quella incostituzionale 
della scissione del Pae- 
se le conclusioni sareb- 
bero certamente univo- 
che, a partire dal grup- 
po consiliare del Parti- 
to democratico della si- 
nistra. 

Michele Degrassi 
vicepresidente 
gruppo consiliare Pds 


LA REGIONE ANNUNCIA IL RICONOSCIMENTO 
San Daniele «turistica» 
grazie ai suoi prosciutti 


UDINE — La dodicesi- 
ma edizione di «Aria di 
Festa» a San Daniele si 
avvia a battere tuttii re- 
cord delle precedenti edi- 
zioni. E non soltanto a li- 
vello di presenze (sem- 
bra infatti già superato 
nei primi tre giorni l'af- 
fluenza delle  400mila 
persone del 1995), ma 
anche come numero di 
prosciutti crudi affetta- 
ti, simbolo e protagoni- 
sti di questa super sa- 
gra. E un contributo non 
da poco lo hanno avuto i 
numerosissimi visitatori 
d'oltralpe, che nelle gior- 
nate di sabato e di ieri 
hanno letteralmente in- 
vaso la cittadina collina- 
re, come si poteva ben 
capire dalle decine di 


pulmann tragati Villaco . 


e Klagenfurt. 

Questa tre giorni dedi- 
cata a sua maesta il pro- 
sciutto crido era stata 
inugurata venerdì dal 
presidente della giunta 
regionale GCecotti, assie- 
me alla campionessa Ma- 
nuela Di Centa, testimo- 
nial del settore agroali- 
mentare del Friuli-Vene- 
zia Giulia con il marchio 
«100 per cento Friuli). 

L'inaugurazione uffi- 
ciale è stata preceduta 
da un incontro nella sug- 
gestiva cornice della bi- 
blioteca —guarneriana, 
nel cuore di san daniele. 
All'incontro, assieme a 
Gecotti, hanno preso par- 
te, tra gli altri, il capo di 
gabinetto della commis- 
sione agricoltura 
dell'Unione europea, Cor- 
rado Pirzio Biroli, in rap- 
presentanza del commis- 
sario europeo Franz Fi- 


schler (proprio la scorsa 
settimana in visita al 
Friuli-Venezia Giulia) e 
il sindaco Menis. 

. Mentre Menis ha por- 
tato in apertura degli in- 
terventi il saluto della 
comunità del Sandaniele- 
se ed ha auspicato il rico- 
noscimento di «città turi- 
stica» per San Daniele, 
Pirzio Biroli ha rivolto a 
nome di Fischler parole 


di compiacimento per la 
dinamicità del settore 
primario regionale: «si 
tratta di un risultato rag- 
giunto grazie all'impe- 
gno e al sacrificio di ope- 
ratori appassionati e pre- 
parati». Egli ha così con- 
fermato le ‘impressioni 
positive riportate dal 
commissario europeo in 
occasione della sua pre- 
senza in regione, nel cor- 
so della quale aveva pre- 
so parte proprio a San 
Daniele a un qualificato 
convegno sulle realtà 
doc di tutta Italia. 

Nel suo intervento il 
presidente Cecotti ha 
toccato alcuni punti mes- 
si in evidenza in prece- 
denza dagli altri relato- 
ri. Ha infatti annunciato 
il prossimo riconosci- 
mento del ruolo e della 
vocazione turistica di 
San Daniele e la regola- 
mentazione delle attivi- 
tà di ristorazione quali i 
punti di degustazione 
(chiamati breakfast) at- 
traverso appositi disegni 
di legge già predisposti 
dalla giunta regionale. 

Anche l'agricoltura si 
sta globalizzando e nel 
contempo i mercati sono 
ora in grado di recepire 
prodotti dal costo più 
elevato, ma essi devono 
essere di grande qualità 
e devono riflettere le 
consuetudini e le tradi- 
zioni della loro terra di 
origine: «pertanto - ha 
concluso Cecotti - il Friu- 
li-Venezia Giulia è iN 
grado di partecipare col 
proposte vincenti a que? 
sta competizione e UD& 
delle sue carte da visita 
più qualificate è propri 
il prosciutto di San Da- 
niele». 


Tir e ee ra A I 


Il Piccolo 


MIGLIAIA DI PERSONE HANNO PORTATO IERI L'ULTIMO SALUTO ALLE SPOGLIE DEL PRESULE ESPOSTE A SAN GIUSTO 


Trieste 


Lunedì 26 agosto 1996 


«Ciao amico vescovo, ci mancherai» 


Così ha scritto qualcuno sul registro delle firme - I ricordi delle due sorelle - Illy puntuale già alle 9, dopodomani sarà lutto cittadino 


RICORDO 


Un Pastore attento 
che ha privilegiato 
la collegialità 


Mi si consenta un gesto di affetto verso il' Pastore 
che abbiamo tanto amato e di doverosa testimo- 
nianza alla comunità ecclesiale e alla città. Non 
è semplice offrire un ricordo ricco di quello che 
ha significato per me vivere accanto a Mons. Lo- 
renzo Bellomi, quale suo stretto collaboratore. 

I primi ricordi vanno all'uomo Lorenzo Bello- 
mi, al Pastore attento e sensibile che avvicinava 
tutte le persone con una delicatezza d'animo am- 
mirevole. I suoi sacerdoti sono stati presenti nel 
suo cuore e Vicini nei rapporti pastorali, poiché 
Mons. Bellomi non creava alcuna distanza ed 
era facile entrare in confidenza con la sua perso- 
na. Anche nell'ambito degli organismi diocesani, 
în particolare il Consiglio presbiterale, Mons. Bel- 
lomi è stato sempre pronto ad ascoltare, a riflette- 
re e a decidere, una volta sentiti gli orientamenti 
indicati dai sacerdoti rappresentanti di tutto il 
clero. Il Vescovo ha sempre creduto nel valore 
della collegialità e dell'importanza di dare voce 
alla ricchezza ecclesiale che nasce dalle varie re- 
altà della Chiesa locale. 

La sua grande gioia e consolazione sono sem- 
pre stati in particolare gli incontri con i parroci, 
soprattutto quando poteva trascorrere con loro 
l’intera giornata. 3 

Emergeva il Vescovo amico, totalmente coin- 
volto nelle questioni anche spinose della nostra 
diocesi e sensibile alle esigenze personali del sin- 
golo. Moltissime sono giunte in questi giorni le te- 
stimonianze di sacerdoti, di fedeli, di uomini di 
cultura e di autorità che confermato questo mio 
ticordo indimenticabile di un uomo ricco di bon- 
tà e di acuta ed elevata sensibilità umana. 

Era sua convinzione che il Pastore è chiamato, 
a portare con sé, a guidare sempre tutta la Chie- 
sa, senza smorzare gli slanci verso mete più cor- 
raggiose, capace però di attendere e comprende- 
re chi ha il passo più lento. Il Convegno «Trieste: 
cristiani a confronto» è stata la prima conferma 
di questa sua tensione e di una linea pastorale 
fortemente attenta:alle indicazioni del Concilio, 
a cui è seguita una lunga serie di appuntamenti 
che ha fatto maturare la Chiesa triestina, soprat- 
tutto nel suo laicato, aprendola a una nuova 
mentalità di servizio alla città. Novità importan- 
te che è stata accolta con particolare interesse e 
ammirazione anche dal mondo non cattolico. 

Lui per primo ha testimoniato questa apertura, 
impegnandosi in modo preferenziale ai problemi 
concreti della nostra città, quali il lavoro, la ca- 
sa, le povertà emergenti alle quali ha voluto dare 
anche risposte concrete e operative. Rimane un 


segno di questa sua passione per gli ultimi la for- | 


za con cui ha voluto la realizzazione della casa 
di pronta accoglienza che egli stesso ha chiama- 
to «La Madre», perché Madre è la Chiesa che 
apre le braccia e il cuore ai figli in difficoltà. 
L'amore per la sua Chiesa e la città di Trieste 
non sono mai venuti meno e l'ardente desiderio 
di tornare «o vivo o morto» sono l'ultimo insegna- 
mento e il ricordo indelebile di questo Pastore, 
che fin dal giorno del suo ingresso in diocesi dis- 
se, citando il profeta Zaccaria: «Presi due verghe: 
una la chiamai "Benevolenza” e V'altra "’Unio- 
ne”. Emi misi a pascolare il gregge». 
don Pier Giorgio Ragazzoni 
Amministratore diocesano 


sg EDOARD 


Servizio di 

Claudio Emè 

In fila e in rispettoso si- 
lenzio. Dalle prime ore 
del mattino fino a sera. 
Sotto il sole e sotto gli 
serosci di pioggia di una 
strana domenica d'ago- 
sto. Una domenica anti- 
ca e senza tempo, alme- 
no sul Colle di San Giu- 
sto, 

Migliaia e migliaia di 
triestini hanno reso 
omaggio ieri alla salma 
del vescovo Lorenzo Bel- 
lomi, esposta prima nel 
Battistero di San Giovan- 
ni, poi in Cattedrale. So- 
no sfilati commossi e tur- 
bati davanti al feretro 
del presule, esattamente 
com'era accaduto nel 
1994 per i tre giornalisti 
della ‘Rai uccisi a Mo- 
star. Vite strappate pre- 
maturamente. Uomini 
che potevano dare anco- 
ra molto alla comunità 
triestina enon solo a es- 
sa. 

«Ciao amico vescovo, 
ci mancherai tanto», ha 
scritto di prima mattina 
una mano sul registro 
che ha raccolto le firme 
di chi ha voluto testimo- 
niare la sua presenza an- 
che con:un tratto di pen- 


na. 

Fedeli appena usciti 
da messa, anziani con 
l'abito buono della festa, 
mamme e papà con i 
bambini, malati con le 
stampelle, donne in ne- 
To, ragazzi e ragazze con 
lo zainetto, hanno abbas- 
sato il capo passando da- 
vanti alla bara aperta. 
Camminavano cercando 
di non fare rumore. Un 
segno sulla fronte, un 
cenno alle due sorelle 
del' presule che ne veglia- 
vano la salma: 

Suor Lucia appariva 
ancora più minuta, acco- 
vacciata. ‘sulla sedia. 
Nemmeno vent'anni fa, 
nella cattedrale di Vero- 
na dove Lorenzo Bellomi 
stava per essere ordina- 
to vescovo ed era pro- 
strato a terra davanti al- 
l'altare, i suoi occhi sfa- 
Villavano di luce. Il ge- 
sto delle sue mani era 


| ampio. Una suorina feli- 


ce. E anche ieri, accanto 


al feretro del fratello, ha 
ricordato questa espe- 
rienza inimitabile. Gli 
anni più belli della sua 
vita passati a Trieste, il 
fatto di “essersi sostenu- 
ti a vicenda”. E ha rin- 
graziato Gesù. 

Ma le mani erano rac- 
colte in grembo. Tormen- 
tate, «Lorenzo anche nel- 
le difficoltà vedeva sem- 
pre il lato migliore delle 
cose» ha aggiunto l'altra 
sorella, Dorama. Mezzo 
metro più in là il marito 
e un nipote. Poi ai lati 
della bara i quattro vigi- 
li urbani in alta unifor- 
me, Il segno del lutto cit- 
tadino che il Comune ha 
decretato per mercoledì, 
il giorno dei solenni fu- 
nerali. È 

Nel Battistero di San 


sindaco Riccardo Illy e il 
comandate Giulio Staffie- 
ri. Illy è giunto alle 9 in 
punto, Staffieri due ore 
più tardi, solo e a piedi. 
Si è messo in fila in mez- 
zo alla gente e ha atteso 
il suo turno. Un attimo 
prima un alto funziona- 
rio dello Stato, accompa- 
O da una signora 
jonda con una catenina 
d'oro alla caviglia, ha ri- 
tenuto che per lui doves- 
se comunque esistere 
una via preferenziale. 
Senza attese anche di 
fronte alla morte. Don 
Silvano Latin non ha po- 
tuto far altro che accom- 
pagnarlo, superando de- 
cine e decine di persone. 
Nessuno ha protesta- 
to, nessuno ha alzato il 


capo, 
Nella fila, bagnata dal- 


Giovanni, dove il feretro 


le 13, sono passati ieri il 


STASERA VEGLIA 

E mercoledì 
lutto cittadino, 
alle 17 il funerale 


Una processione ininterrotta di fedeli ha reso 
l'estremo saluto alla salma del vescovo Lorenzo 
Bellomi, morto venerdì mattina all'ospedale di 
Sacro Cuore di Negrar, nei pressi di Verona, Al- 
le 17.30 il feretro contenente le spoglie mortali 
del presule è stato chiuso ma la gente ha conti- 


nuato incessantemente il devoto omaggio a 
‘monsignor Bellomi. La bara rimarrà davanti al- 
l'altare maggiore della cattedrale di san Giusto 
fino a mercoledì, quando alle 17 verranno cele- 
brati i solenni funerali, Per quel giorno il sinda- 
co ha proclamato il lutto cittadino, saranno 
esposte le bandiere a mezz'asta e le campane 
delle chiese di Trieste suoneranno a morto. 

Oggi pomeriggio sarà celebrata da monsignor 
Franz Boncina una messa in sloveno. Dalle 
20,30 alle 21.30 intanto ci sarà una EE 
preghiera, promossa dall'Ufficio pastorale gio- 
vanile, attorno al feretro contenente le spoglie 
di CI Un'analoga veglia pro- 
‘mossa dall’Azione cattolica avrà luogo domani 
dalle 19 alle 20 e sarà in particolare rivolta a 
tutte le aggregazioni laicali. A entrambi gli in- 
contri sono invitati tutti i fedeli. Da sabato in- 
tanto il Comune ha disposto il divieto di sosta 
nell’area antistante la cappella di San Giovan- 
ni. 


le prime gocce di piog- 
è rimasto esposto fino al- fia uomini e donne del- 
Unitalsi intanto prega- 


vano coralmente a bassa 
voce. "Padre nostro che 
sei nei cieli». Più in là 
cinque crocerossine in 
abito, scarpe e guanti 
bianchi, si muovevano 
veloci, seguendo la re- 
sponsabile del DE, 
Una donna ufficiale” 
con tanto di mostrine e 
tascapane. Fendevano la 
folla. 

I turisti guardavano 
dai finestrini dei pull- 
man chiusi ermeticamen- 
te e non capivano quella 
fila, quella gente in atte- 
sa sotto la pioggia, quel 
silenzio. 

Altrettanto è accaduto 
nel. primo pomeriggio 
quando il feretro è stato 
posto davanti all'altare 
maggiore della Cattedra- 
le. I piedi del vescovo 
erano rivolti verso l'in- 
gresso della chiesa, il ca- 
po con la mitria in dire- 
zione dell'abside e del ta- 
bernacolo. Una 
“disposizione” che vale 
solo per chi è stato unto 
con l'olio sacerdotale. 
Per gli altri, per noi, il 
verso della bara sarà op- 
posto. 

Il feretro non uscirà 
più dalla Cattedrale. Og- 
gi e domani sarà veglia- 
to dagli scout dell'Age- 
sci, dagli iscritti all'Azio- 
ne cattolica, dai fedeli 
delle parrocchie di lin- 
gua slovena. Mercoledì, 
al termine della funzio- 
ne celebrata dal patriar- 
ca di Venezia Marco Cè, 
la bara con le spoglie di 
Lorenzo Bellomi sarà ca- 
lata nella cripta posta 
all'altare del 


“Sepulcrum episcopo- 
rum” è inciso nella pie- 
tra bianca del Carso, Lì è 
sepolto il vescovo Anto- 
nio Santin, lì pregheran- 
no i fedeli. Ieri in centi- 
naia e centinaia hanno 
occupato i banchi duran- 
te tutta la veglia. Altre 
persone sono rimaste in 

iedi nelle navate. Una 
ila lunghissima si è for- 
mata davanti al registro 
delle firme. Pagine e pa- 
gine si sono riempite di 
nomi di gente qualun- 


e, salita a San Giusto 


la ogni parte della città. 


Ognuno . voleva dire 
“ciao amico vescovo, ci 
mancherai tanto”. 


Migliaia di persone hanno voluto portare ieri l’ultimo saluto alle spoglie di 
Monsignor Bellomi. Alle 17,30la bara è stata definitivamente chiusa ma la 
fila è continuata fino albuio. Intense scene di commozione. 


GAMBASSINI: UN’OPERA PASTORALE E DI PRESENZA SOCIALE DI GRANDE SPESSORE 


Anche la Lista saluta il «grande Presule» 


E il presidente delle Acli Tarcisio Barbo ricorda «il fratello fra i poveri, anche quando si rivolgeva ai potenti» 


Anche l'ex sindaco Giulio Staffieri, ieri mattina, ha voluto portare la sua 
testimonianza. Eccolo mentre firma ilregistro dei saluti, i 
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«Si tratta di una grave 
perdita per la città»: 
non è un complimento 
di rito ma un riconosci- 
mento reale e importan- 
te, che viene ufficial- 
mente dalla Lista per 
Trieste per bocca, del 
suo presidente, Gian- 
franco Gambassini. Con 
la franchezza che lo 
contraddistingue Gam- 
bassini non nasconde in- 
fatti che il barometro 
dei rapporti fra Curia e 
Melone non sempre sta- 
va sul bello: ed è pro- 
prio questo a rendere la 
sua testimonianza an- 
cor più importante. 

«La Lista per Trieste 
esprime - scrive infatti 
Gambassini - il suo più 
accorato cordoglio per 
la prematura scompar- 
sa del Presule. Si tratta 


O FURLANI 


da domani 


di una grave perdita 
per la città. Infatti - 
continua la lettera - do- 
po un periodo iniziale 
durante il quale le valu- 
tazioni potevano essere 
state discordi, il Vesco- 
vo aveva saputo inte- 
grarsi profondamente 
nella non facile realtà 
triestina, svolgendo 
un'opera pastorale e di 
presenza sociale di gran- 
de spessore. La sua per- 
sonalità era andata 
quindi emergendo ad 
un livello sempre supe- 
riore,  conquistandosi 
sul campo stima ed af- 
fetto generali». 

«La grande forza 
d'animo - dice ancora il 
presidente del Melone - 
e lo straordinario esem- 
pio di fede e di rassegna- 
zione cristiana con i 


quali ha affrontato il 
lungo travaglio della 
malattia, di cui aveva 
anticipato l'imminente 
esito letale in una com- 
movente intervista rila- 
sciata pochi giorni fa al 
Piccolo, ne hanno defi- 
nitivamente suggellato 
l'elevatezza dell'imma- 
gine che l'opinione pub- 
blica triestina ricorderà 
come un grande Presu- 
le». 

«A nome mio persona- 
le e della Lista per Trie- 
ste - conclude Gambas- 
sini - porgo a tutti gli 
esponenti della Curia 
triestina le più sentite e 
deferenti condoglian- 
ze). 

Il presidente delle 
Acli, Tarcisio Barbo, ha 
diramato dal canto suo 
una dichiarazione in 
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cui ricorda come «con 
lui abbiamo condiviso 
in questi anni ansie, 
problemi, difficoltà, vis- 
suti sempre con grande 
sensibilità e partecipa- 
zione. C'era una strana 
sintonia che più volte 
abbiamo avuto modo di 
constatare assieme tra 
la sua attività pastorale 
in una terra di confine 
e il compito di un'asso- 
ciazione di frontiera co- 
me le Acli. Il radicamen- 
to profondo tra la sua 
gente lo ha fatto cono- 
scere ed apprezzare, 
sentire fratello tra i po- 
veri del nostro tempo, 
anche quando si rivolge- 
va ai potenti o quando 
il suo pensiero espresso 
con passione evangelica 
ha inevitabilmente fini- 
to per dare fastidio a 
qualcuno». 


[E 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


GLI ABITANTI DI SAN LUIGI, ROZZOL E CATTINARA HANNO INVIATO UNA PETIZIONE ALL’ACT 


Bus 25 e 26 nella «bufera» 


L’ Azienda trasporti disponibile a rivedere i percorsi a modifica del capolinea di piazza della Borsa 


Gli abitanti di San Luigi, 
Rozzol e Gattinara hanno 
raccolto oltre centoqua- 
ranta firme per sensibiliz- 
zare l'Azienda consorzia- 
le trasporti sui disservizi 
a cui sono soggetti. «Con 
la petizione si vuole sotto- 
lineare le numerose ri- 
chieste degli utenti che 
usufruiscono del servizio 
Act e in particolare della 
linea 25» scrivono i citta- 
dini che chiedono il ripri- 
stino della linea al vec- 
chio percorso o il prolun- 
gamento del tragitto della 
linea 26. Questo per dare 
la possibilità ai residenti 
della zona e in particolar 
modo agli abitanti del Fer- 
dinandeo di poter usufrui- 
re di un servizio più com- 
pleto e che non li obblighi 
a dover salire su più bus 
per raggiungere la loro de- 
stinazione. 

Attualmente il bus 25 
fa capolinea in piazza del- 
la Borsa diversamente da 
quello che accadeva nei 
mesi scorsi quando l'ulti- 
ma fermata era in piazza 
Oberdan — racconta Gio- 
vanna Cociani —. Un capo- 
linea, quest'ultimo, molto 


vicino alla stazione cen- 
trale ferroviaria che è an- 
che un punto di smista- 
mento per le altre linee». 
I numerosi firmatari 
della petizione chiedono 
di poter raggiungere age- 
volmente non solo l'ospe- 
dale di Cattinara ma an- 
che la Stazione e questo 
in considerazione delle re- 
centi restrizioni al traffi- 
co cittadino e all'istituzio- 
ne del «bollino blu» che 


penalizza, a loro dire, chi 
usa l'automobile. 

«La linea 25 parte da 
piazza della Borsa e pas- 
sando per il centro città 
si snoda lungo la via Bat- 
tisti per arrivare prima a 
San Luigi e successiva- 
mente a Cattinara — spie- 
ga Fabio Urbani — e que- 
sto percorso è molto simi- 
le a quello seguito dalla li- 
nea 26 che di San Luigi 
raggiunge il rione di Gret- 
ta senza però passare per 


la Stazione centrale. Per 
queste ragioni noi ritenia- 
mo che possa essere più 
conveniente rivedere i 
percorsi dell'Act per co- 
prire maggiormente le lo- 
calità che sono poco servi- 
te o addirittura non rag- 
giunte dal servizio ni 
co). 

‘Richieste, queste, che 
non sembrano proprio es- 
sere in contrasto con i 
programmi di gestione 
delle linee da parte del- 


TELEGRAMMA AL CONSOLE DI CIPRO 
Studenti ellenici solidali 


L'Associazione 


degli 
studenti ellenici di Tri- 
este, a seguito dei lut- 
tuosi eventi accaduti a 
Cipro fra l'11 e il 14 
del mese, ha inviato un 
telegramma al console 
di Cipro a Trieste, Ser- 
gio Stricca. «Desideria- 
mo esprimere la nostra 


viva solidarietà a lei, 
alle autorità e al popo- 
lo della Repubblica di 
Gipro - sì legge nel tele- 
gramma - così dura- 
mente provato dalla in- 
giustificata divisione 
del suo territorio a se- 
guito dell'invasione del- 
l'esercito turco del 
1974». «Esprimiamo 


condanna, dolore e sde- 
gno - continua il testo - 
per il cruento epilogo 
di una civile manifesta- 
zione di giovani ciprio- 
ti conclusasi con l'as- 
sassinio di —Tassos 
Isaak e Solomos Solo- 
mos caduti per gli idea- 
li di libertà e giusti- 
zia». 


l'Act. «Abbiamo ricevuto 
la petizione dei cittadini 
che abitano nelle zone di 
San Luigi, Rozzol e Catti- 
nara con la quale chiedo- 
no di rivedere î' percorsi 
delle linee 25 e 26 — spie- 
ga Franco Crevatin, fun- 
zionario dell'Act —. Una 
lettera di numerosi utenti 
del servizio pubblico è 
stata smistata all'Ufficio 
movimenti dell'Azienda 
affinché venga verificata 
la possibilità di rivedere i 
nostri percorsi stradali. 
Questo naturalmente non 
si può fare in qualche 
giorno, I tecnici stanno la- 
vorando e nel frattempo 
abbiamo già provveduto 
a comunicare agli interes- 
sati che siamo disponibili 
al dialogo. Riteniamo, in- 
fatti, che il loro suggeri- 
mento possa eventual- 
mente essere migliorativo 
del servizio fornito». 

I firmatari della petizio- 
ne restano quindi in atte- 
sa di conoscere quali sa- 
ranno i provvedimenti 
che l'Act intenderà adotta- 
re per migliorare il servi- 
zio di trasporto pubblico, 
raccogliendo, dunque, le 
istanze dei cittadini. 

Roberto Vitale 


CONTINUA AL MOLO PESCHERIA LA FESTA DELLA VELA CON PROTAGONISTA IL CCD 


Foibe, ferita ancora da rimarginare 


Sul tema si è svolto un dibattito organizzato da Codarin dell’ Associazione Venezia Giulia e Dalmazia 


| E stasera parla 
la senatrice 
Fumagalli 
Carulli 


Dibattito sulle foibe alla festa della vela. Stasera in- 
tanto, alle 19.30, toccherà alla senatrice Ombretta 


Fumagalli Carulli, uno dei leader del Ccd, portare il- 


saluto ai partecipanti e fare il punto sulla politica 
nazionale. Dopo Pierferdinando Casini, è ora la volta 
di un altro personaggio di primo piano del Centro 
cristiano democratico. 

L'altra sera intanto (nella foto), come si diceva, al- 
la Festa della vela organizzata sul molo Pescheria, si 
è tenuto un vivace dibattito dal titolo «Trieste e 
l'Istria verso il 2000. Le foibe, quale lezione per il fu- 
turo». 

Più tardi, come documenta l'altra foto, si è esibito 
il gruppo musicale della portaelicotteri Saipan della 
Sesta Flotta americana. Hanno partecipato al dibatti- 
to, introdotto dal segretario provinciale Maurizio 
Marzi, Renzo Codarin, presidente dell'Associazione 
Venezia Giulie e Dalmazia; Denis Zigante, presiden- 
te dell'Unione degli istriani; Luigi Pitacco, vicepresi- 
dente del Circolo Ragosa, aderente alle Comunità de- 
gli istriani e Gualberto Nicolini, deputato di Forza 
Italia nella sua qualità di membro della Commissio- 
ne esteri della Camera dei deputati. Renzo Codarin, 
che ha moderato il dibattito, ha ricordato l'immane 
tragedia delle foibe sottolineando il fatto che il tardi- 
vo «mea culpa» delle Sinistre impedisce oggi di fare 
piena luce su quei drammatici fatti, in quanto molti 
dei testimoni oculari e dei tragici protagonisti di 
quegli episodi sono ormai scomparsi. 

Tuttavia, ha continuato Codarin, non bisogna per- 
dere questa occasione per fare decisamente chiarez- 
za su una della pagine più buie della nostra storia, 
anche per poter rivendicare con forza, al tavolo del- 
le trattativa bilaterale con la Slovenia, il sacrificio 
delle foibe. Pitacco ha sottolineato come sia riecessa- 
rio, da parte del governo italiano, un maggior impe- 
gno per il mantenimento e la diffusione della cultu- 
ra italiana nelle terre istriane e dalmate per non per- 
dere le nostre radici culturali e storiche. 

Denis Zigante si è soffermato su alcuni aspetti più 
DONDE ricordando che le sinistre, dopo anni di indf- 

‘erenza, hanno finalmente riaperto i dibattito sulle 
foibe anche se non è accettabile che si siano dovuti 
aspettare quasi cinquant'anni. Zigante ha concluso 
auspicando che questo processo, con l'impegno di 
tutti, porti un domani le terre istriano-dalmate ad 
essere il più possibile italiane. 

Gualberto Niccolini, infine, ha ricordato, a propo- 
sito delle foibe, che dieci anni fa contribuì a portare 
per la prima volta un ministro italiano, l'allora mini- 
stro della Difesa Valerio Zanone, al sacrario che ri- 
corda il luogo del martirio. Niccolini si è anche sof- 
fermato su diversi aspetti ancora pendenti e mai ri- 
solti del contenzioso bilaterale italo-sloveno quale il 
problema dei beni abbandonati, il riconoscimento 
morale ai familiari delle vittime delle foibe che, co- 
me già ricordato da Pierferdinando Casini, non pos- 
sono essere considerati morti di serie B. 
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Gabbiette a protezione dei mici 


A mali estremi, estremi ri- 
medi. Così l'Enpa (Ente 
nazionale per la protezio- 
ne degli animali) ha deci- 
so di intervenire a tutela 
dei gatti, che si infilava- 
no, loro PiScada, nei fo- 
ri di scolo delle acque pio- 
vane create su un un con- 
trotetto nell'edificio di 
via Papiniano 2. 

In pochi giorni ben 
quattro mici ci si erano 
infilati in questi buchi, 
una sorta di grondaie che 
però si sono rivelate peri 
colose per i piccoli anima- 
li. Tanto che in pochi 
giorni ben AO gattini 
avevano dovuto essere 
soccorsi dai vigli del fuo- 
co, che peraltro si dimo- 
strano sempre sensibili a 
questi estemporanei in- 
terventi. I vigili, con gran- 
de maestria, avevano libe- 
rato i mici dagli angusti 
pertugi, dove invece ri- 
schiavano di morire. 

L'Enpa, per evitare al- 
tre «cadute», ha installa- 
to a copertura dei fori del- 
le gabbiette metalliche, 
come si vede nella foto 
Lasorte, E così il proble- 
ma, per il momento, è ri- 
solto. 


Mammografie: 
razionalizzare l’uso 
delle risorse 


Ritengo opportuno intervenire con qualche consi- 
derazione sul problema più volte comparso negli 
ultimi mesi sulle «Segnalazioni» del quotidiano 
«Il Piccolo» inerente le lunghe attese per l'esecu- 
zione delle mammografie non urgenti. Pare fortu- 
natamente che tutti siano d'accordo sul fatto che 
per le urgenze il problema non si pone. Le lunghe 
attese riguardano quindi le mammografie richie- 
ste come controllo di routine a scopo di preven- 
zione secondaria (come comunemente si defini- 
sce la diagnosi precoce). Sinceramente non capi- 
sco l'importanza data al problema perché, per de- 
finizione, un esame routinario di controllo è pro- 
grammabile e quindi il tempo di attesa per otte- 
nerlo è assai poco importante, quello che conta è 
che l'esame, quando poi viene fatto, sia affidabi- 
le. E su questo non credo si possa discutere: gli 
esami mammografici eseguiti a Trieste sono di ot- 
tima qualità. Quindi il problema si sposta sull'an- 
sia che una paziente prova quando decide di ini- 
ziare per la prima volta a fare i controlli, perché 
‘per tutte le volte successive saprà con un anno al- 
meno di anticipo quando dovrà ripeterlo e non è 
difficile prendere l'appuntamento per tempo, con 
anticipo di quanto necessario, siano tre o sei me- 
si. 

L'altra considerazione importante è che il livel- 
lo di precocità diagnostica per i tumori del seno a 
Trieste è tra i migliori possibili. Quindi se il risul- 
tato è quello che conta, evidentemente le lunghe 
attese per gli esami di routine non incidono mini- 
mamente sulla precocità diagnostica. 

Veniamo ora al perché delle attese. Nel 1994 le 
strutture pubbliche triestine hanno eseguito 
17.501 esami mammografici e 12.419 esami eco- 
grafici mammari. Le linee guida internazionali 
per l'esecuzione degli esami di prevenzione per il 
carcinoma mammario prevedono una mammogra- 
fia ogni 3 anni tra i 40 e 50 anni e una ogni due 
anni tra i 50 e i 70 anni. In età precedenti o suc- 


cessive si consigliano esami solo in presenza di 
sintomi, non come controlli di routine. Se si con- 
sidera che a Trieste le donne tra i 40 e i 50 anni 
sono circa 20.000 e quelle tra i 50 e i 70 sono cir- 
ca 40.000, si vede che il totale di esami senologi- 
ci, tra mammografie ed ecografie (dati 1994) co- 


prirebbe perfettamente il fabbisogno dell'intera 
popolazione a rischio a tempo di attesa zero. Se si 
considera però che c'è la possibilità di comparsa 


di tumore anche in altre età, per cui sono necessa- | 


ri esami aggiuntivi rispetto a uno screening, por- 
tando i tempi di attesa a tre mesi si coprirebbe 
ogni tipo di esigenza. Invece le attese sono più 
lunghe. Il motivo è che c'è un eccesso di richieste 
di esami non necessari, per cui molte donne fan- 
no controlli ogni anno, spesso ogni sei mesi, a tut- 
te le età. In pratica ciò significa che il «meccani- 
smo) è mal impiegato. 5 

Lo stesso vale per il pap-test. A Trieste se ne 
fanno ogni anno un numero tale da coprire lo 
screening dell'intera popolazione se fossero ese- 
guiti secondo le linee guida internazionali. Invece 
tutti questi esami sono fatti sul 15% e non di più 
della popolazione a rischio perché in pratica c'è 
un numero limitato di persone supersensibilizza- 
te che lo esegue, indipendentemente dall'età) 
ogni anno. 

Vediamo ora come ci stiamo organizzando per 
migliorare le cose. 5 

Lo scrivente, in qualità di responsabile per lo 
sviluppo dei programmi oncologici sul territorio 
della Divisione di riabilitazione e cura territoria- 
le dell'Azienda sanitaria, in collaborazione con la 
dottoressa Gerin, responsabile del Progetto don- 
na, con i colleghi radiologi e con i rappresentanti 
dei medici di medicina generale, ha già preparato 
un programma di massima per la realizzazione di 
uno screening razionale per il carcinoma mamma- 
rio che tenga conto di quanto oggi la scienza sug- 
gerisce sufficiente e necessario, In base a tale pro- 
gramma, con il contributo essenziale del. medico 
curante, si ridurrà il numero di esami non neces- 
sari, si inviteranno per contro tutte le donne nel- 
le età a rischio ad eseguire con i giusti intervalli 
gli esami di controllo in esenzione di ticket, che 
saranno programmati in anticipo, naturalmente 
sempre fatte salve le urgenze, 

Perché non si è fatto prima? 

1) Perché le indicazioni precise sul comporta- 
mento da tenere sono emerse da studi conclusi da 
non molto tempo. 2) Perché la situazione sanita- 
ria triestina è in profondo cambiamento e le atti- 
vità territoriali ad ampio raggio trovano uno spa- 
zio diverso ora, dopo trent'anni. 3) Perché comun- 
que il livello di precocità diagnostica del carcino- 
ma mammario è ottimo e la mortalità per cancro 
della cervice uterina è bassissima. Il programma 
è già stato discusso nelle sue linee generali con i 
rappresentanti dei medici di medicina generale, 
senza il cui assenso non si può realizzare; alla fi- 
ne di agosto ci sarà un incontro con i colleghi del- 
le radiologie per la verifica delle loro specifiche 
esigenze. 

Spero di aver dato risposte sufficientemente 
esaurienti per soddisfare chi ancora non lo era, 
chiedendo alle persone di buona volontà la com- 

rensione del fatto che le abitudini delle persone 
ie compresi) non si cambiano da un giorno 
all'altro, che ogni azione sanitaria ha dei costi si- 
curi e dei benefici che invece non sempre sono co- 
sì lampanti come si vorrebbe far credere e che se 
la sanità italiana si trova in acque agitate (e il re- 
sto ‘come va?) non è solo colpa dei medici e degli 
amministratori, ma di tutti (spreco di farmaci, di 
esami, di assenze per malattia senza malattia, di 
pensioni senza invalidità e via dicendo). 
Giorgio Mustacchi 
direttore Centro oncologico 
‘ prof. supplente di oncologia medica 


CONSIGLIO COMUNALE ANCORA FERMO, MA ARRIVANO LE PRIME OSSERVAZIONI DAL COMITATO DI CONTROLLO 


e Giorgio Marchesich 
di Nord libero lanciano 
le prime cattive notizie 
per l'amministrazione 
comunale. In due comu- 
nicati spiegano infatti 
come il comitato regio- 
nale di controllo abbia 
infatti rinviato al mit- 
tente sei deliberazioni, 
chiedendo ulteriore do- 
cumentazione al riguar- 
do e sospendendo l'esa- 
me di legittimità in at- 
tesa che l'ente fornisca 
elementi e ragguagli. 
Fra le delibere più 
importanti c'è il ricor- 


so di un consigliere cir- 
coscrizionale contro il 
regolamento del consi- 
glio comunale, specifi- 
catamente su alcuni ar- 
ticoli dello stesso. An- 
che se, da fonti del Co- 
mune, si rileva ad 
esempio come mai, a 
proposito del regola- 
mento interno dei lavo- 
ri, l'assemblea cittadi- 
na dovrebbe sentire il 
parere di un'assemblea 
subordinata alla stes- 
sa. 
Secondo Gobessi, tut- 
te le delibere prestano 
il fianco con un motivo 
che è sempre lo stesso: 


golamento per il funzio- 
namento delle circoscri- 
zioni di decentramento 
prevede, all'articolo 
24, funzioni consultive 
obbligatorie da parte 
dei consigli circoscrizio- 
nali in ordine a materie 
e a provvedimenti spe- 
cifici, si individuano co- 
me obbligatori i pareri 
sui provvedimenti qua- 
li schema di bilancio e 
piani di investimento, 
opere pubbliche comu- 
nali o di interesse co- 
munale». 
Sull'argomento Go- 
bessi. ha presentato 


daco per sapere a cosa 
sono dovuti i motivi 
del mancato coinvolgi- 
mento delle circoscri- 
zioni. «Sarà curioso - 
conclude Gobessi - co- 
noscere le motivazioni 
i questo comporta- 
mento, sapere cioè se 
questa è stata una vo- 
lontà politica di mag- 
gioranza e giunta, o 
frutto di una dimenti- 
canza degli uffici». 
Marchesich in una 
nota ha puntato il dito 
sul fatto che il comita- 
to regionale di control- 
lo abbia osservato co- 


me le espulsioni non si- 
ano fra le ‘facolta del 
presidente del consi- 
glio comunale. Lo statu- 
to tuttavia, come è sta- 
to osservato in ambien- 
ti del Comune, le preve- 
de. Vedremo nelle pros- 
sime settimane come si 
evolverà la questione. 

Il consiglio comunale 
sarà convocato dai pri- 
mi di settembre. A fine 
mese il presidente del 
consiglio comunale, Et- 
tore Rosato, e i presi- 
denti di commissione 
faranno il punto per de- 
finire un calendario dei 
lavori. 


Lunedì 26 agosto 1996 


LA «GRANA» 


Via Ghega, abolita 
senza essere sostituita 
una fermata del bus 


STRADE /CACCIATORE-BOSCHETTO 


Incuria nella via frequentata | ©H! NON CHIUDE” 


Un plauso al nostro vice- 
sindaco Damiani che ha 
voluto verificare «de vi- 
su» il problema allarme 
riviera. Veramente enco- 
miabile la sua disponibi- 
lità che, siamo certi, è 
stata premiata dal piace- 
re avuto nel percorrere 
a piedi il nostro magnifi- 
co lungomare. 

Premesso questo, e ac- 
certata la buona volontà 
del nostro amministrato- 
re, vogliamo proporgli 
un altro percorso, que- 
sta volta in automobile: 
«Rotonda del Boschetto- 
Cacciatore». Potrà così 
verificare l'assoluto sta- 
to di incuria di questa 
strada frequentatissima 
anche perché scelta da 
molti come percorso al- 
ternativo alle disposizio- 
ni antinquinamento. 

La vegetazione abbon- 
dantissima invade parte 
della carreggiata costrin- 
gendo gli automobilisti 
a tenersi in centro della 
strada soprattutto in 
prossimità delle curve, 
con evidente pericolo. 

Inoltre, le canalette di 
scarico intasate da detri- 
ti e fogliame non garan- 
tiscono il normale de- 
flusso delle acque, per- 


LICEI /IL DIBATTITO SULL’ATTUALITA” DEL CLASSICO 


Sia «classica» tutta la scuola 


Confesso. Ho disubbidito 
al principale (il ministro 
della Pubblica istruzione) 
e ho iscritto mia figlia al 
Liceo. classico. Essendo 
convinto che il ministro 
Da Berlinguer condivi- 
de il principio che l'obbe- 
dienza (assoluta) non è 
più una virtù, mi sono 
permesso di correre il ri- 
schio di «corrompere» la 
figlia diletta con studi 
considerati anacronisti- 


ci. 

Ma lo studio della «pa- 
rola» («logos») è davvero 
superato? Se la scuola ita- 
liana non è senza qualità 
non è proprio per la sua 
articolata ‘ormazione 
umanistica. . 

In realtà, il problema, 
a cui il ministro probabil- 
mente sbriferisce, è un al- 
tro.  Condannando il 
«classico» critica la strut- 
tura (ormai vuota) genti- 
liana e idealistica della 
scuola italiana (superio- 
re), mai veramente rifor- 
mata da quel lontano 
1923. Erano altri tempi € 
il rigore geometrico di 
Gentile dava solidità isti- 
tuzionale a una società 
più semplice, che si vole- 


va gerarchica anche ne- 
gli studi. In 73 anni la 
nostra scuola non è stata 
riformata, soprattutto 
per paure ideologiche. Il 
famigerato ‘68 aveva cer- 
cato proprio delle soluzio- 
ni nuove, ma la pigrizia 
dei politici, l'approssima- 
zione degli studenti e 
l'inerzia burocratica han- 
no rallentato la trasfor- 
mazione, 

Mi permetto, allora, di 
fare una modesta propo- 
‘sta: rendiamo veramente 
«classica» tutta la scuola 
italiana. Rendiamola, a 
parte la querelle sul gre- 
co e il latino, veramente 
umanistica, recuperiamo 
quindi il gusto e il piace- 
re del corpo, della fisici- 
tà, della cultura materia- 
le e sperimentale, di cui 
Gentile diffidava. Recupe- 
riamo la molteplicità dei 
linguaggi (non solo delle 
lingue) che ci permettono 
di muoverci nella realtà 
complessa. 

Ma ricordiamo anche, 
achinonlosao lo ha di- 
menticato, che la scuola 
è andata avanti nono- 
stante le difficoltà, le leg- 
gi anacronistiche e le cir- 


La foto dopo le nozze 


Quarant'anni fa il fatidico «sì» perinostri 
cari genitori, Silvio e Maria Tamaro, qui 
ritratti all'uscita dalla chiesa. Per il loro 
anniversario gli auguri dei figli, dei generi 


e dei nipoti. 


Ilcaffè di via delle Beccherie 
gestito da due vispi gobbettti 


Una bella foto pubblica- 
ta su «Il Piccolo» merita 
qualche cenno più preci- 
so. Fin dalla fine del se- 
colo scorso al n. 28 della 
via delle Beccherie esi- 
steva un «Caffè delle na- 
zioni» di quarto rango, 
sosta anche dei giornali- 


- sti per raccogliere fatti 


di cronaca nera, gestito, 
come narrano le crona- 
che, da due vispi gobbet- 
ti che, fatto un gruzzolet- 
to, aprirono poi sotto il 
palazzo Pitteri in Piazza 
Grande, un nuovo caffè, 
diventato «Caffè Flora» 
e infine «Caffè Bar Na- 
zionale». 


Il caffè di via delle 
Beccherie divenne pu 
elegante quando passò a 
Eugenia  Chiandussi e 
durò.sino al 1913, quan- 
do aprì in via delle Ac- 
que (Timeus), angolo via 
Chiozza (Crispi) il «Nuo- 
vo Caffè Trifoglio» con 
«giornali in assortimen- 


‘to, bibite genuine, servi- 


zio accurato e prezzi Mo- 
dicissimi». 

La casa della via delle 
Beccherie, dei possidenti 
Rusconi, divenne ma- 
gazzino di rigattieri e 
nel'1935 subì le sorti del- 
lo sventramento di Citta- 
vecchia. 

Edoardo Marini 


colari ministeriali incom- 
PIERA AI classico le 
lingue straniere vengono 
insegnate, l'informatica 
si sta diffondendo, la sto- 
ria dell’arte sta mettendo 
radici, 

Il problema, a questo 
punto, è un altro. È la ri- 
gida struttura della clas- 
‘se che va superata, ci de- 
ve essere la possibilità (al 
triennio superiore che 
presto dovrebbe diventa- 
te «obbligatorio») di fare 
delle scelte, non si può 
trasformare l'orario sco- 
lastico in un ingorgo di 
materie. Il problema non 
è quello di aumentare la 
durata dell'orario obbli- 
gatorio Cargo per salva- 
re la cattedra a noi pro- 
fessori), ma di ampliare 
la qualità della proposta 
culturale, e quindi della 
scelta. Gli umanisti legge- 
vano, scrivevano, indaga- 
vano, saltavano correva- 
no e soprattutto creava- 
no. 

Perché non riprovarci? 
Franco Del Campo 
docente di storia 
e filosofia 
. al Liceo «Petrarca» 
e giornalista pubblicista 


tanto, le prossime piog- 
ge ridurranno la strada 
stessa a un torrente. 
Siamo certi che l'asses- 
sore Damiani accoglierà 
il nostro invito e di con- 
seguenza provvederà ai 
necessari rimedi, garan- 
tendo la sicurezza della 
strada, guadagnandosi 
ancora una volta. la gra- 
titudine dei cittadini 
che per necessità o con- 


venienza la percorrono 


quotidianamente. 
Seguono 20 firme 


Automobilisti 
gentili 


Sabato 10 agosto alle 
8.45 circa, con un'ami- 
ca, facevo l'abituale pas- 
seggiata presso il monte 
Grisa. La mia amica pur- 
troppo inciampò e, ca- 
dendo, si fratturò il pol- 
so sinistro. Fermai allo- 
ra una macchina che 
passava, credo una Opel 
rossa con il cartello «P», 
e i due occupanti, padre 
e figlio, ci prestarono 
soccorso e ci portarono 
all'ospedale di Cattina- 
ra, dove la mia amicari- 
cevette le prime cure. 

La disponibilità e la 
gentilezza dei due auto- 
mobilisti furono tali che 


ci rincuorarono e rassi- 
curarono durante il tra- 
gitto: purtroppo nessu- 
na di noi due pensò di 
chiedere il nome di que- 
sti. due gentiluomini. 
Spero quindi, con questo 
mezzo, di poterli ringra- 
ziare di vero cuore, an- 
cora una volta. 
Laura Spinetti 
con l'amica infortunata 
Aristea Del Ben 


Le foibe 
suRai3 


Finalmente, dopo mezzo 
secolo, tutti, o quasi, si 
dicono d'accordo sull'op- 
portunità di far chiarez- 
za sul tragico problema 
delle foibe della Venezia 
Giulia. Non contribuisce 
certo a questo tardivo in- 
tento il telegiornale (na- 
zionale) di Rai 3, che 
parla di «fosse comuni» 
e ne attribuisce la princi- 
pale responsabilità alla 
destra italiana naziona- 
lista, falsando in tal mo- 
do, nella troppo succin- 
ta condensazione, an- 
che le dichiarazioni del 
segretario provinciale 
del Pds Spadaro. Superfi- 
cialità, ignoranza o co- 
s‘altro? 

Ugo Borsatti 


In forma come allora 


Ha compiuto 89 anni ma è sempre in forma come 
allora il nostro caro papà Sereno Cosciani, al quale 
ricordiamo la sua gioventù con questa foto che lo 
ritrae a Barcola, nel 1938, accanto a mamma 
Andreina. Sei sempre il bel mulo di allora «solo un 
po' brontolon». Marisa e Lino, Serena, Daniele. 


Ettore e Italia 


ES E 


LICEI/PARLA IL PRESIDE DEL PETRARCA 


Un problema di riequilibrio 


Non scoppia l'estate que- 
st'anno, però Jecnpia la 
febbre della scuola nel 
cielo della nostra città. 
Gli esami di maturità 
‘prima, il ministro Berlin- 
guer dopo. Ormai gli 
echi della «matura» so- 
no spenti, anche se în 
tanti cuori alberga anco- 
ra la rabbia per «l'eca- 
tombe verificatasi nel 
Dante» per mano della 
«Commissione killer». 
Qui non mi occupo della 
bocciatura di dodici stu- 
denti, bensì di quella del 
liceo classico da parte 
del ministro. 

Condivido in pieno 
quanto dichiarato dal 
Tor Premuda che, tra 

‘altro, se ne intende. Il 
caro prof. Loris dice: 
«Per. quanto riguarda. il 
richiamo alla manuali- 
tà, forse Berlinguer è sta- 
to brutale oi forma, 
ma nella sostanza ha 
detto cose condivisibili». 

Ma qual è questa 
sostanza? Vediamo qual- 
che. esempio, desunto 
dall'esperienza. Nel li 
ceo classico c'è un indi 
catore esemplare, in pro- 
posito; è lo studio della 
storia dell’arte, con 
esclusione del disegno. 
La. scuola della forma- 
zione trascura la mano, 
dà spazio soltanto alla 
testa, alla fruizione este- 
tica, all'osservazione e 
allo studio del prodotto 
finito; ma nulla concede 
alle tecniche, all'attività 
pratica, manuale. (che 
trova pur sempre nel cer- 
vello il suo ‘motore, la 
sua «ratio») che nella re- 
alizzazione dell'opera 
hanno avuto un ruolo. E 
l'on. Cecovini, di riman- 
do, dice di non aver 
niente contro la manua- 
lità. E allora dov'è il 
problema? «E' stupido 
abolire il classico perché 
non insegna a usare le 
mani» è la risposta del- 
l'on. Cecovini. 

A me non pare che il 
ministro voglia buttare 
via il bambino insieme 
‘con l'acqua sporca. Egli, 
infatti, nell'intervista al- 


l'«Espresso» non usa 
mai ‘il verbo abolire; 
quindi, debbo dedurre, 
che voglia riequilibrare 
le cose, che pensi a un 
corso di studi che la fac- 
cia finita una buona vol- 
ta con la distinzione del- 
l’«homo faber» dall'«ho- 
mo sapiens». Ed è pro- 
‘prio ciò che invoca an- 
che la dott. Davanzo 
quando sottolinea l'im- 
portanza della completa 
formazione della perso- 
nalità, anche se però la 
ritrova in un solo corso 
di studi, a una dimensio- 
ne. Ma allora — ci si chie- 
de — dov'è la materia del 
contendere? 

‘Bisogna — riconoscere 
che la scuola gentiliana 
(peraltro ben organizza- 
ta, tecnicamente perfet- 
ta, molto coerente nel co- 
niugare strumenti e fina- 
tito oggi mostra molte 
rughe e risulta persino 
anacronistica. Essa 
pensata (facendo tesoro 
della intuizione dei Ge- 
suiti e di quanto fece la 
«destra storica» dopo 
l'unità d'Italia) per una 
società che non c'è più 

oiché l'Italia degli anni 
‘20 era un Paese prein- 
dustriale, quella di oggi 
è al post industriale; per 
un regime politico, il fa- 
scismo, che non c'è più; 
per un sistema centrali- 
stico e autoritaristico 
che ha lasciato il posto a 
regole e istituzioni demo- 
cratiche. E una società 
democratica non soppor- 
ta una scuola d'élite, pa- 
gata con i soldi di tutti 
ma al servizio di pochi 
eletti. Anche perché il li- 
vello di crescita e di ci- 
viltà di una Nazione si 
misura attraverso il li- 
vello culturale e cogniti- 
vo dei suoi componenti. 
Eco perché la scuola gen- 
tiliana è anacronistica. 

Il prof. Berlinguer, an- 
ni addietro, dichiarava 
che il suo modello di uo- 
mo, di umanesimo, era 
quello di Leonardo, «pit- 
tor, scultor, architettor, 
poeta». Ritengo che an- 
cora oggi la pensi così; e 


‘una o poci 


che la sua provocazione 
tenda calar ad abbat- 
tere la dicotomia tra 
l’uomo che pensa e l'uo- 
mo che fa. O, forse, c'è 
ualcuno convinto che 
‘artigiano, che l'«homo 
faber» tout court, non 
‘pensi e non abbia biso- 
gno di una scuola che lo 
abitui e gli insegni an- 
che a pensare? E allora, 
se il greco, il latino e la 
filosofia hanno una fun- 
zione formativa e Nutri- 
tiva per lo spinto, per- 
ché debbono EE 
appannaggio e vile- 
Po Co di una mi- 
noranza del corpo socia- 
le, che per grazia ricevu- 
ta è stata chiamata, essa 
e solo essa, a funzioni di- 
rettive e intellettive nel- 
la. società Prossima 
ventura? È 
La prof. Frausin, mol- 
to lucidamente, sottoli- 
nea che nella civiltà at- 
tuale, per capire fino in 
fondo ta realtà e non re- 
stare emarginati, biso- 
gna conoscere le parole 
‘perché il fatto linguisti 
co è fondamentale. Ne 
deduco che l'esigenza 
primaria, la chiave di 
volta del sapere, è la 
comprensione, direi la 
decodificazione, dei lin- 
jgi— e sono tanti nel- 
la società attuale — più 
che l'insegnamento di 
lingue. Ma 
se, per caso, dovessimo 
convenire che l'architra- 
Ve, l'arché l ogni com- 
‘prensione e accultura- 
zione origina da una so- 
la fonte (ad esempio, il 
greco. e il latino), do- 
vremmo concludere che 
quasi tutto il mondo, a 
eccezione della felice iso- 
la mediterranea, non ca- 
pisce e non conosce la 
realtà; e quindi è fuori, 
emarginato, da ogni con- 
quista di cultura e di ci- 
viltà. Il che non è vero, 
dati storici alla mano. 
Prof. Giovanni Feminiano, 
‘preside del liceo 
.«F. Petrarca» e 
Giudice onorario nel 
Tribunale per i minorenni 
di Trieste 
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Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


®© DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820.orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703. 


@NEW LOOK. Via Tesa 25 - 391003. Merc. chiuso. Lun.- 
mart. 8.30-12.30 / 15.30-19.30. Giov./ven./sab. 8.30-17. 


@® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 
PARAZIONE. 


tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 
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RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


AUTORIZZATO AGEGA 
preventivi gratuiti 


MA | Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


@® INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Torrebianca 27, tel. 662297. 
È Edizioni italiane e straniere di guide e cartografia. Oggi aperto: 15.30-19.30. 
@® EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne‘a domicilio. Associato 
Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


® O. KRAINER ARREDAMENTI - Via Flavia 53. 


® SILVANO BUFFA. 
@ NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D & 418996. Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


@ NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B © 382141. OTTICA NVVA % 
® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @660209. __ RSSTRMAA 
«LUNEDI' MATTINA NEGOZI APERTI». Tel. 040/810397_-ouSA È 
o a STING fi 


cont ii: 
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ROLLING poLcEa GABBANA 


POLO SPORT 
RALDH LAUREN 


Autolavaggi 


__SERVIZI NORD EST 


n] 


Via Gambini 11 - Tel. 638068 V.F. Severo 100/a-T. 577956 
Aperto tutti i giorni 8.30-12.30/15-19 
Domenica 8.30-13 


®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
035 17- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 

@LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica. 


@® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


® MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 304868. 
PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI LEGNANO. 


@ LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, in 
argento, novità. Infilatura collane e chiusure di tutti 
itipi. 


PESCHERIA 


da "FABIO" 
ilpesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 & 362859 


SW 
AI 


® Vuotatura pozzi neri Pertot ' i 
® Disotturazioni canali'e srl. | 
condotte in genere con ecolocia/servizi 
operatrici ad alta ed altissima pressione 


PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24 © 0337/543648 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 


® LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


@® PULISECCO MARIUCCIA.Via Campanelle 108. Tel. 390861. 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 


Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


Via della Geppa 8/12 - Trieste 
Gruppo Volkswagen —APERTI TUTTO AGOSTO — 


v 


@® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 


® TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e came. Chiuso lunedì. 


@ LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino a tardi. 


@® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. 


® BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


@ CIRCOLO CULTURA ITALO-AUSTRIACO Piazza S. Antonio 
Nuovo 2, tel. 634738. Corsi di tedesco collettivi ed indviduali. 


ATTENZIONE IL LADRO E"IN AGGUATO!!! 
Serrature + Casseforti 
Porte blindate Fo 


A 
FERRAMENTA DAMIANI 
«| Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


@ TERMOIDRAULICA. Condizionamento, manutenzioni, pron- 
to intervento 24 h su 24 hh Tel, e fax 44837. Tel. 0930/405842. 


Una 


STILO DURACELL 
confezione 


di DI fino a esaurimento scorte 


LAMPADINE A RISPARMIO ENERGETICO 
e tutti i materiali per il vostro impianto elettrico 
AI MIGLIORI PREZZI... (COME SEMPRE 


MAIZEN ,>; 


materiali elettrici 
TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


pomeriggio 
APERTO 
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[12] Il Piccolo 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Nozze La lotteria Informazioni XXXIV raduno Circolo 

in tipografia a S. Luigi turistiche dei fiumani Verde-Azzurro 
Sabato si sono uniti in. L'Associazione calcio Fino al 15 settembre gli . Nei giorni 28 e 29 set- Il circolo Verde-Azzurro 
matrimonio la nostra col- . san Luigi informa tutti uffici informazioni del- tembre 1996 si terrà a della Legambiente di Tri- 


lega Fulvia Menegon e 
Giammario Pazzaglia. Ai 
novelli sposi felicitazioni 
e au vivissimi dagli 
amici del «Piccolo». 


Corsi 
150 ore 


Alla scuola media statale 
«Giuseppe Gaprin) sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si gratuiti per il consegui- 
mento del diploma di li- 
cenza media in un anno. 
I corsi possono essere 
frequentati da: lavorato- 
ri, giovani che abbiano 
compiuto i 16 anni, casa- 
linghe, disoccupati e pen- 
sionati. I corsi pomeridia- 
ni sono tenuti con orari 
differenziati allo scopo 
di venire incontro alle 
varie esigenze. Per le do- 
mande di iscrizione e 
i altra informazione 
rivolgersi alla segreteria 
della scuola, salita di Zu- 
gnano 5 (tel. 827219). 


Comunità 

di Cittanova 

La Comunità di Cittano- 
va informa i concittadini 
che la festa patronale di 
S. Pelagio programmata 
per le 17 di mercoledì 28 
agosto, nella chiesa dei 
Santi Andrea e Rita a Tri- 
este e nella sede della as- 
sociazione delle Comuni- 
tà istriane è stata annul- 
lata vista la concomitan- 
te celebrazione dei fune- 
rali di mons. Lorenzo 
Bellomi, vescovo di Trie- 
ste. La celebrazione pa- 
tronale pertanto avrà 
luogo domenica l.o set- 
tembre al Villaggio del 
Pescatore di Duino, ove, 
dopo la Messa, officiata 
alle 16, avrà luogo la pro- 
cessione per le vie del pa- 
ese con la statua del San- 
to. 


ORA SPE . 


Corsi intensivi 
d'inglese e tedesco 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi che ini- 
zieranno il 3 settembre. 
Per informazioni British 
Institutes & Deutsch In- 
stitut, via Donizetti 1, 
(laterale via Battisti), 
tel. 369222 o 370472. 


DOMANI 


Multietnici 

Agricantus 
al «Castello 
inaria» 


Domani, alle 21.30, 
al castello di San 
Giusto, per «Castello 
in ariay, è in pro- 
gramma l'atteso con- 
certo del gruppo na- 
to a Palermo nel 
1979, gli «Agrican- 
tus». La formazione 
di musica etnica, 
composta da quattro 
musicisti palermita- 
ni, Mario Rivera 
(basso e voce), Toni 
Acquaviva (percus- 
sioni, elaborazioni 
sequenze e campio- 
namenti), Mario Cri- 
spi (strumenti entici 
a fiato e voce); Giu- 
lio Panzeca (mando- 
lino elettrico ed acu- 
stico, tamorra e vo- 
ce) e dalla svizzera 
Wiederkeher (canto, 
chitarra acustica, 
‘percussioni effettisti- 
che) è sulla scena in- 
ternazionale grazie 
all'ultimo cd, «Tua- 
reg» dedicato ai miti- 
ci «uomini bluy e na- 
to da un viaggio del 
gruppo tra il Mali, il 
Niger, la Libia, la 
Mauritania e il Fa- 
so. 


gli intervenuti alla Festa 
dello sport che dopo 
l'estrazione della lotte- 
ria non sono stati anco- 
ra ritirati i seguenti pre- 
mi: n. 1489 bistecchiera; 
n. 3304 spremiagrumi. 


Scuola 
55 


A partire da oggi sarà 
nuovamente operativa 
‘per informazioni e iscri- 
zioni la segreteria della 
Scuola di musica Cin- 


quantacinque (tel. 
307309). Questi gli orari: 
lun./mer./ven.: —_ 15-19; 


mart./giov.: 17.30-20. 


Luci e suoni 
a Miramare 


Stasera, 26 agosto, al Ca- 
stello di Miramare, per 
la rassegna «Luci e suo- 
ni», il primo spettacolo 
farà rivivere la storia di 
Massimiliano d'Austria 
e Carlotta del Belgio in: 
«Il sogno imperiale di 
Miramare» (italiano), e il 
secondo vedrà la Sfinge 
del Castello di Miramare 
narrare la storia del- 
l'Operetta viennese in: 
«Una favola viennese a 
Miramare» (italiano). Il 
primo spettacolo inizie- 
rà alle 21 e il secondo al- 
le 22.15. Servizio di bus 
n. 36, da piazza Ober- 
dan. 


Pro 
Senectiute 


Si è tenuta al Circolo Pri- 
mo Rovis l'assemblea 
dei volontari della Pro 
Senectute. Nel corso del- 
la riunione è stato dibat- 
tuto il grosso problema 
degli anziani soli e biso- 
gnosi di assistenza. È 
stato trovato unanime il 
consenso ai programmi 
con varie soluzioni e in- 
dicazioni che la Pro Se- 
nectute intende attivare 
per cercare di lenire — al- 
meno in parte — tante do- 
lorose situazioni. Il grup- 
po dei volontari si è dato 
un primo impegno per 
cui’ sarà giornalmente 
presente nella sede di 
via Valdirivo 11. 


(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi: 17,6; temperatu- 
Tra massima gradi: 25,8; 
umidità: 65 per cento; 
pressione ar: 
1013,9 in diminuzione; 
cielo: poco nuvoloso; 
vento da Ovest con velo- 
cità di 10,4 km/h e raffi- 
che di E kw/h; mare: 
quasi c: lo con tempe- 
ratura di gradi 24,9, 


Oggi: alta alle 8.22 con 
cm 38 e alle 19.52 con 
cm 44 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.48 con cm 58 e al- 
le 15.04 con cm 24 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 

Domani prima alta alle 
9.53 con cm 46 e prima 
bassa alle 3,24 con cm 


59. 
I forniti dall E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


l'Apt osserveranno il se- 
guente orario: Muggia e 
Sistiana (tutti i giorni, 
compresa la domenica) 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19; stazione centrale 
da lunedì a sabato dalle 9 
alle 19 e domenica dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19; sede Apt, via San Ni- 
colò 20, da lunedì a ve- 
nerdì dalle 8 alle 19.30 e 
sabato dalle 8 alle 14. 


Alcolisti 
Anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, Al- 
colisti Anonimi è a vostra 
disposizione. A Trieste le 
riunioni si tengono in: 
via P.L. da Palestrina 4 
(tel. 369571) lunedì e mer- 
coledì ore 17.30, venerdì 
ore 20; via Pendisce Sco- 
glietto 6 (tel. 577388) 
martedì ore 19.30, giove- 
dì ore 17.30; via dei Ret- 
tori 1 lunedì ore 19, ve- 
nerdì ore 18. 


Parrocchia 
S. Sergio 


La parrocchia di San Ser- 
gio Martire organizza nei 
giorni 30/9-3/10 una gita 
a Budapest. Il program- 
ma comprende: viaggio 
in pullman; pernottamen- 
to in albergo; visita guida- 
ta delle bellezze della cit- 
tà; cena con spettacolo ti- 
ico tzigano, ecc. Per in- 
‘ormazioni telefonare al 
280602, oppure al 
280463, entro il 30 ago- 
sto. 


Marinai 


Peschiera del Garda il 
consueto raduno nazio- 
nale. La sede del Libero 
Comune di Fiume orga- 
nizza una gita in auto- 
pullman; chi desidera 
partecipare è pregato di 
telefonare al 3720040, 
oppure può rivolgersi al- 
la sede di via Trento 1, 
dalle 15.30 alle 18.30 dal 
lunedì al venerdì per ver- 
sare un acconto per spe- 
se di trasporto. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, «Videoclub  d’ago- 
sto». Nell'ambito della 
rassegna dedicata a San- 
dro Massimini, verrà 
proiettata oggi «La vedo- 
va allegra». Inizio 16.30, 
via Ginnastica 47. 


Proroghe 
bancarie 


Nella giornata del 16 
agosto gli sportelli della 
Cassa . di Risparmio di 
Trieste — Banca Spa non 
hanno funzionato rego- 
larmente a causa di uno 
sciopero del personale. 
Con provvedimento pre- 
fettizio è stata, pertanto, 
disposta la proroga di 15 
giorni, a decorrere dal 
19 agosto, giorno di ripri- 
stino dell'ordinaria ope- 
ratività degli sportelli — 
dei termini legali e con- 
venzionali scaduti il 16 
agosto e nei cinque gior- 
ni successivi. 


Provveditorato 


d’Italia 

Lunedì 9 settembre, alle 
9.30, nel cimitero ex mili- 
tare di via della Pace, 
l'Associazione Nazionale 
Marinai d'Italia di Trie- 
ste ricorderà e onorerà i 
caduti della R. Corvetta 
Berenice con deposizione 
di una corona d'alloro al 
monumento a loro dedica- 
to. Alla cerimonia parteci- 
perà una rappresentanza 
della Capitaneria di Por- 
to. Durante la cerimonia 
saranno ricordati tutti i 
marinai caduti in quella 
giornata su altre unità. Si 
raccomanda ai soci e sim- 
patizzanti di intervenire. 


CONCERTI 


Settembre 
musicale 
quest'anno 
coni Lieder 


Domenica l.o set- 
tembre, alle 19, nel 
Tempio anglicano di 
via. San Michele 
lla, il soprano Vero- 
nica  Vascotto, ac- 
compagnata . dalla 
pianista Elisabetta 
Buffulini, apriranno 
il XIX Settembre 
musicale triestino 
con un concerto di 
Lieder di Carl Loe- 
we e Franz Schu- 
bert. L'edizione di 
quest'anno compren- 
de due rassegne con- 
certistiche: quella 
dedicata alla musica 
sacra, al lunedì, cui 
è stata accostata 
un'appendice liederi- 
sitica la domenica 
sera. I concerti in 
cattedrale manten- 
gono il solito orario 
20.30) e la tradizio- 
nale suddivisione in 
due parti. Le cinque 
Liederabende sono 
invece programma- 
te alle 19 nel Tem- 
pio anglicano, sede 
della Cappella Givi- 
ca, e hanno una du- 
rata di 45-50 muniti 
senza intervallo. 


agli Studi 

Sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 62 — 4.a serie speciale 
— concorsi ed esami, il 2 
agosto è stato pubblica- 
to integralmente il ban- 
do per la selezione degli 
assistenti di lingua italia- 
na all'estero, destinata a 
laureandi in lingue mo- 
derne. Il bando è a dispo- 
sizione degli interessati 
all'albo del Provveditora- 
to e nell'ufficio relazioni 
con il pubblico negli ora- 
ri di apertura (ogni gior- 
no feriale tranne il saba- 
to, dalle 11 alle 12 e illu- 
nedì e il giovedì dalle 


Farmacie 
di tumo 


dal 26 agosto 
al31 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie; 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: via Roma 15, 
tel. 639042; via Tizia- 
no Vecellio, 24, tel. 
633050; lungomare 
Venezia. 3, Muggia, 
tel. 274998. Aurisina, 
tel. 200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15, 
via Tiziano Vecellio 
24, via S. Giusto 1, 
lungomare Venezia 3 
Muggia. Aurisina, tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
S. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


este organizza il campo 
vacanze «Ursus») a Fusi- 
ne dal 7 al 14 settembre. 
Per informazioni telefo- 
nare al 364746. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia-. 
Te; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Art 
figurative 


Stamane, alle 9.30, ini- 
zia l'8.0 corso di pittura 
e figura alla Casa rurale 
di Duino dove sono anco- 
ra aperte le ultime iscri- 
zioni. L'iniziativa è pro- 
mossa dalla «Scuola del 
Vedere» — libera Accade- 
mia di Belle arti. Infor- 
mazioni allo 
0481/435083, oppure alla 
Casa Rurale, 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 24 agosto è sta- 
ta smarrita sulla Napole- 
onica (lato Prosecco) una 


macchina fotografica 
Olympus. Chi l'avesse 
trovata è pregato di tele- 
fonare numero 
212157. 


Smarrita gatta tigrata 
grigio-nocciola con colla- 
rino nero e pendaglio ros- 
so, in zona «muovo par- 
cheggio» del cimitero. A 
chi fornirà notizie utili 
al ritrovamento, lauta ri- 
compensa. Tel. 814220. 


Azienda 
promozione turistica 
Via S. Nicolò 20 
ESPONE 
NADJA MONCHERI 
Inaugurazione ore 18 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6,8, 9, 10, z d3: 16, 
18, 25, 29, 33, 35,46, Ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: ; 
A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 
p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
Hlisi 


i 
B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str, di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
CUR linea 29, Servo- 
a. 

C-p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, L.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 


ra. 
p._Goldoni-Valmaura; 
p. Goldoni, linea 10, Val 


maura, 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, C. Marzio, v. Besen- 
gup Sansovino, p. Gol- 
(ODI, 

P. Goldoni-v. Cumano: 
p: Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


—Jn memoria di Lina Bar- 
barico Pregellio nel VI an- 
niv. (26/8) dai familiari 
20.000 pro Itis. 

— In memoria di Livio Cole- 
schi per il compleanno 
(26/8) dalla moglie, figlio e 
suocera 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Frinzi (26/8) da mamma, pa- 
pà, Rosanna e Raffaella 
150.000 pro Aism; da zia 
Idina 150.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

—In memoria di Alma Ver- 
zegnassi nel IV anniv. 
(26/8) dalla figlia Graziella 
e nipote Gloria 80.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Guido Pe- 
nati da Mariano Cisco 


50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 
—In memoria di Bruna Pe- 


rentin dalla fam, Vascotto 
Benvenuti 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Ponti da Franco ed Annama- 
ria Firmiani 50.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Giordano 
Rinzner dai casigliani di via 
Pinguente n 7 165.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Paolo Sa- 
lic da Dorina Escher Pinto 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
=, memoria di Oliviero 
Scheriani da zia Anna e 
Claudio 100.000, da Bruna 
e Fulvio 30.000 pro Agmen, 
30.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia; da Daniela e 
famiglia 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia; da Stani e Sere- 
na 100.000 pro Ass.Cuore 
Amico - Muggia; dalla coo- 


$ ELARGIZIONI 


‘perativa M.S.M. Muggia ser- 


. vizi manutenzioni 250.000 


pro Agmen, 250.000 pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia; 
dalle amiche dell'Agmen 
(Muggia) 140.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria del dott. Lu- 
ciano Sereni dai cugini Lu- 
cia, Franco e Giuliana 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Carlotta 
Pontoni 50.000 pro Comuni- 


«tà cattolica di lingua tede- 


sca; da Graziella Bigot e 
Laura Kasal 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da 
Stellia Nejedly 50.000 pro 
Astad; di Silvano Cavazza 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Maria 
Sferco ved. Zecchin da Anto- 
nietta Tavian, Elisabetta 
Borgia; Paola Furlan, Ema- 
nuela Grison ed Agnese Pe- 
sce 50.000, dalla fam. Vitto- 


Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


rio Arcangeli 100.000 pro 
ANIC.I. 

— In memoria di Paolo Silli 
dalla sorella 100.000 pro 
Airc 


— In memoria di Giulio 
Sommadossi dagli zii Fio- 
renza, Giorgio, Pia ed Ennio 
100.000 pro Lega tumori 
Manni, 100.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

— In memoria di Carmen 
Ulrich ved. Coceani dalla so- 
rella Dina e nipoti Laura e 
Fulvia 50.000, da Bruno ed 


Ave 100.000, da Elettra, El- 


si, Fabio, Isa, Onorato e Ma- 
riapia 150.000, dalle nipoti 
Cecchi, Gardner, Giacon e 
Pengue 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Romano 
Vidali da Fulvio e Bruno 
Zennari 20.000 pro Frati di 


—In memoria di Franco Vi- 
deri da Sasha e Gianna de 
Polo 50.000 pro Biblioteca 
E.Loser. Ro 

— In memoria di Giuseppe 
Zahar da Ervino e Lidia Sbi- 
sà 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. A 1 
— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. — 

— In memoria di Vence- 
sclao Balbi da Silvana ed 
Ondina Del Bello 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
—In memoria di Milena Ba- 
nova Serra da Maria Stanis- 
sa 30.000 pro Andos. 

— In memoria di Celestina 
Bonetti da Maria Acquavita 
20.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

— In memoria del caro Ful- 
vio Gapato da nonna Egidia 
e dagli zii Sergio ed Aurora 
150.000 pro La casa di Ful- 
vio. 


Diamo ancora una 
volta il via da oggi 
al mercatino, del li- 
bro dell'usato, la 
consueta rubrica 
che il giornale dedi- 
ca ogni fine estate 
alle richieste e alle 
offerte dei libri sco- 
lastici adottati nel- 
le scuole medie.infe- 
riori e superiori. 
Tutti gli studenti 
possono utilizzare 
per i propri annun- 
ci la scheda che ini- 
ziamo a pubblicare 
qui accanto e che i 
Tagazzi troveranno 
ogni giorno su que- 
sta pagina. Tutti co- 
loro che sono inte- 
ressati a rendere no- 
to il proprio annun- 
cioe che hanno biso- 
gno di acquistare o 
rivendere i propri li- 
bri di scuola, posso- 
no farlo ritagliando 
la scheda e compi- 
landola in ogni sua 
parte con i dati ri- 
Chiesti. Giorno dopo 
giorno gli annunci, 
recapitati a mano o 
spediti per posta al- 
la sede de «Il Picco- 
lo», via Guido Reni 
1, verranno pubbli- 
cati. 


UNA FELICE STAGIONE PER L'INIZIATIVA 


0 


Compilare, ritagliare e inviare a 


«IL PICCOLO» - Via 


Guido Ren 


. 


Piacciono | musei, di sera 


A quota 30001 visitatori - L'appuntamento arricchito da spettacoli 


Gon una media di circa 
300 presenze per appun- 
tamento, si avvia verso 
la conclusione la felice 
stagione di «Musei di se- 
Ta». Se continua così, le 
due ultime tornate di vi- 
site guidate, teatro e mu- 
sica (l'azzeccato mix pre- 
parato dai Civici Musei 
per l'agosto. triestino) 
previste per domani e 
mercoledì, dovrebbero 
portare intorno a tremi- 
la il numero complessi- 
vo di visitatori che han- 
no affollato le sale e il 
giardino di Villa Sarto- 
rio, in largo Papa Gio- 
vanni XXIII 

Grosse cifre, sulle qua- 
li merita soffermarsi, e 
allora Adriano Dugulin, 
direttore incaricato dei 
Civici Musei, si cala vo- 
lentieri nella parte del- 
l'analista, e la legge tra 
le righe. «Tra quanti han- 
no comprato il biglietto 
— dice — ci sono stati mol- 
ti giovani e intere fami- 
glie, dato questo che di- 
mostra come la nostra 
proposta abbia solletica- 
to l'interesse anche di 
un pubblico che solita- 
mente non si pone fra i 
più assidui frequentato- 
ri dei musei. Inoltre ab- 
biamo avuto parecchi tu- 
risti provenienti dalle 
spiagge di Grado e Ligna- 
no, merito di una effica- 
ce campagna pubblicita- 
ria che, detto per inciso, 
ci siamo curata da soli, 
senza demandare il com- 
pito ad agenzie esterne». 


gero, 


dell'Aida di Verdi. 


ULTIMO APPUNTAMENTO 
Banda cittadina 
Congedo in musica 
dal pubblico estivo 


di 


Con il concerto di stasera, alle 20.30, la ban- 
da cittadina Giuseppe Verdi diretta dal mae- 
stro Damiani, si congederà dall’affezionato 
pubblico di piazza Unità, al quale è stata de- 
dicata una stagione musicale estiva densa 
di novità e caratterizzata dalla presentazio- 
ne ufficiale del nuovo direttore in carica. 
Inumerosissimi spettatori ( più di mille a 
spettacolo) hanno manifestato il loro ap- 
prezzamento all'iniziativa, che ha riempito 
di note le sere dell'estate in centro, con la 
loro puntuale presenza'costellata da molti 
applausi, I programmi musicali hanno spa- 
ziato da Rossini a.Prince, fino a Ketelbey e a 
Vangelis in una ‘alternanza di classico e leg- 


Per la serata di chiusura la banda Giusep- 
pe Verdi proporrà al suo pubblico musiche 
di Berlios, Sousa, Bellini, Gershwin, Mac 
Coy e in finale, ad hoc, la marcia trionfale 


Un'immagine dello spettacolo almuseo Sartorio 


L'apertura serale di 
una struttura museale 
del Comune non è una 
novità per Trieste, ma se 
negli anni scorsi ogni ap- 
puntamento veniva ospi- 
tato in un museo diver- 
so, quest'anno le otto se- 
rate hanno avuto come 
cornice  l'ottocentesca 
Villa Sartorio e il suo 
giardino. Nella casa pa- 
trizia dei Sartorio, una 


famiglia di origine ligure 
che alla fine del Sette- 
cento trasferì a Trieste 
la sua attività di com- 
mercio in granaglie sono 
ospitate alcune preziose 
collezioni triestine, ben 
messe in luce da «Musei 
di sera», come i disegni 
di Giambattista Tiepolo, 
il trittico di Santa Chia- 
ra, un'icona lignea dipin- 
ta a tempera attribuita a 


dui 3 


Orozco». 


gen Drecher. 


NUOVI ORARI PER LA MOSTRA 
«Natura naturans» 
dopo il tramonto 

al castello di S. Giusto 


La mostra «Natura naturans» sarà visitabi- 
le anche alla sera in occasione di alcuni 
spettacoli'che avranno luogo prossimamen- 
te al castello di San Giusto. Il sotterraneo 
del Bastione Lalio, dove sono ospitate le 
opere di grandi maestri dell'Arte povera, 
della Land art (come riferimento storico da 
cui si dirama tutta l'operazione) e anche di 
alcuni giovani presenti con lavori monu- 
mentali, sarà aperto dalle 21 alle 24 nei 
giorni di domani per lo spettacolo World 
music con il gruppo italiano «Agricantus»; 
giovedì 29 agosto per lo spettacolo di Lucia 
Vasini e giovedì 5 settembre, in occasione 
dello spettacolo di Raul Cremona, «Il mago 


Nella foto di Sillani Djerrahian la video 
scultura di Maurizio Camerani dal titolo 
«Vista dal basso» e (a sinistra), «La mano di 
Dio», scultura semovente del tedesco Jur-. 


Paolo e Marco Venezia- 
no e datata 1328, la rac- 
colta d'arte di Socrate 
Stavropulos, e una rac- 
colta di ceramiche italia- 
ne tra il XV e il XVIII se- 
colo. 

La villa, che fu abitata 
fino al 1947, anno in cui 
per disposizione testa- 
mentaria dell'ultimo de- 
gli eredi Sartorio passò 
al Comune, conserva 
inoltre una ricca biblio- 
teca e un interessante ar- 
redamento d'epoca. Un 
ricco patrimonio, che in 
‘una recente visita a Trie- 
ste Vittorio Sgarbi ha 
ammirato per un intero 
pomeriggio, che con 
«Musei di sera) è stato 
possibile conoscere da vi- 
cino, sotto la guida di Lo= 
renza Resciniti, Marzia 
Vidulli Torlo e Claudia 
Morgan. 

Tra una visita e l'al- 
tra, sul palcoscenico alle- 
stito nel giardino si sono 
esibiti ensemble musica- 
li, ed è stato applaudito 
uno spettacolo, scritto e 
interpretato da Alfredo 
Lacosegliaz, che riper- 
corre le vicende della fa- 
miglia Sartorio. Una «ra- 
dio-novella proiettata 
nello spazio del museo», 
come la definisce il suo 
autore, che trae spunto 
dalle memorie del baro- 
‘ne Sartorio, messa in sce- 
na in quattro puntate, 
Ciascuna con una sua 
compiutezza narrativa, 
e di cui il prossimo mer- 
coledì si potrà vedere 
l'ultimo atto. 


Il Piccolo 


Sono sempre molti gli 
Utenti che recriminano 
addebiti di rilevanti 1m- 
porti che non riconosco- 
no sulla bolletta telefoni- 
ca, ma i loro lamenti si 
devono esaurire entro le 
classiche mura domesti- 
che, in quanto il servizio 
telefonico pubblico nega 
«alcunché di anomalo» 
sulla linea telefonica, 
mentre ribadisce la pro- 
pria «correttezza com- 
merciale» alimentando il 
sospetto di uso impro- 
prio del telefono da par- 
te di qualche componen- 
te il nucleo familiare, Co- 
sa che diventa difficile 
contestare, dal momento 
che varie agenzie Tele- 
com rifiutano la conse- 
gna del tabulato senza 
una ufficiale richiesta 
del Tribunale. (!) Per 
questa moltitudine di 
Utenti trascriviamo una 
significativa lettera giun- 
taci da un utente del go- 
Tiziano dove apprendia- 
mo che lì la Telecom i ta- 
bulati li fornisce. 1 

«..l'importo a saldo di 
lire 706.000 della bollet- 
ta del 6.0 bimestre 1995 


OCCHIO AI PREZZ 


Telefono «salato» 


Come controllare? 


Sono sempre numerosi gli utenti 


Telecom che segnalano addebiti 


di rilevanti importi che non 


riconoscono sulla bolletta 


ci è sembrato eccessivo 
in confronto al traffico 
telefonico abituale (in 
agosto la famiglia era as- 
sente per diversi giorni 
da casa). Interpellata la 
Telecom di Gorizia, nel- 
la persona del rag. Sfili- 
goi, ci sono stati fatti vi- 
sionare tramite compu- 
ter i recapiti da noi chia- 
mati in tale arco di tem- 
po e tra questi ne risulta- 
vano un buon numero di 
sconosciuti. La Telecom 
stessa ha provveduto, su 
nostra richiesta, a inviar- 
ci il tabulato bimestrale 
delle telefonate interur- 
bane in partenza dal no- 
stro apparecchio oltre 
che sottoporre a diversi 


controlli la linea. Non 
avendo ricevuto il tabu- 
lato del 1,0 bimestre ‘96 
per «dichiarata dimenti- 
canza» ci siamo recati 
nuovamente presso l'uf- 
ficio di Gorizia per visio- 
nare le chiamate riscon- 
trando diverse telefona- 
te a utenti a noi scono- 
sciuti. E fatto ancora più 
strano, il pomeriggio del 
6 dicembre, quando la 
nostra famiglia si trova- 
va fuori casa, sono state 
registrate diverse telefo- 
nate; stessa situazione 
si è ripetuta in altre cir- 
costanze analoghe. Ebbe- 
ne, malgrado le nostre 
proteste, l'unica risposta 
che la Telecom ci ha sa- 


puto dare, oltre a ribadi- 
te la totale assenza di 
guasti sul nostro impian- 
to e di conseguenza la to- 
tale estraneità dell'azien- 
da, è che probabilmente 
qualcuno, in nostra as- 
senza, si introduce nella 
nostra casa per fare del- 
le telefonate». (!) 

La risposta lascia per- 
plessi ‘perché sarebbe 
ora si ammettesse la pos- 
sibilità di interferenze 
«esterne» sulla linea, Co- 
me del pari sono rimasti 
perplessi vari utenti che 
nell'esaminare la nuova 
bolletta recante la descri- 
zione degli addebiti han- 
no scoperto così che l'in 
dicatore di conteggio 
(che è inutile in quanto 
non ritenuto valido in ca- 
so di contestazioni) co- 
sta 2.000 lire al mese e 
che tra canoni e accesso- 
Ti si vengono a pagare 
36.450 lire al mese, im- 
porto che con l'Iva di- 
venta 43.350. Senza con- 
tare il balzello dell'anti- 
cipo telefonate che mai, 
o quasi, «rientra», 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
Tutela Consumatori 


FANTASIA 


Il calcio in una scatola 


«Il gioco del campionato», una novità da tavolo per gli amanti del pallone 


Riprende la stagione cal- 
cistica ed ecco in contem- 
poranea le novità «da ta- 
volo» del gioco del calcio. 
Difficile proporre in sca- 
la ridotta le vicende che 
si svolgono sul rettango- 
lo di gioco, ma la fanta- 
sia sembra non mancare. 
La Editrice Giochi lancia 
in queste settimane un 
«minigame», Overo una 
«scatola» veloce da gioca- 
Te e abbastanza dinami- 
ca da appassionare gli 
amanti del pallone. Il ti- 
tolo non poteva essere 
più semplice «Il gioco del 
campionato» e a differen- 
za delle altre proposte 
che riproducono scontri 
diretti tra due squadre, 
la caratteristica di que- 
Sto minigame sta proprio 
nello svolgimento di un 
vero torneo all'italiana 
(da quattro a otto le squa- 
dre partecipanti) ristret- 


to in una mezz'oretta di 
divertimento. 

Come nella realtà, il 
campionato è suddiviso 
in giornate nelle quali le 
squadre si affrontano a 
viso aperto nei due tradi- 
zionali ten di gioco. So- 
no otto dadi speciali a de- 
terminare l'andamento 
della partita e la segnatu- 
ra delle reti, ma la casua- 
lità non è tutto. Ciascun 
allenatore dispone di una 
serie di gettoni da poter 
utilizzare a proprio van- 
taggio per modificare 
l'esito dell'incontro; ecco 
sbucare all'improvviso 
un rigore, in un altro mo- 
mento il portiere si dimo- 
stra degno della Naziona- 
(e e para. tuttii tiri del- 
l'avversario mentre si 
sveglia il bomber di casa 
segnando a raffica. E se 
proprio va male c'è la 

ossibilità che la nebbia 
imponga la sospensione 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


It AGIP NAPOLI 

Ct KAPETAN VJEKO. 
Cy WISTERIA 

Tu UND TRANSFER 
It MARCONI 


Gela 
Umago 
Koper 
Istanbul 
Brioni 


{iii i... 


della partita. Ma atten- 
zione, i gettoni non sono 
molti e per conquistarli 
bisogna ottenere vittorie 
e pareggi seguendo. il 
punteggio della media in- 
bo in casa è d'obbligo 
fa vittoria mentre in tra- 
sferta non bisogna perde- 
re. La strategia non man- 
ca. 

Essenziale la forma 
Gianee degli elementi e 
el tavoliere, nello stile 
della serie dei minigame, 
tra i quali c'è pure un 
campionato automobili- 
stico di formula uno. La 
serie avviata quest'anno 
dalla Eg viene indicata 
per un pubblico abba- 
stanza giovane, ma date 
le caratteristiche si pre- 
sta a essere giocata a tut- 
te le età, anche tra adul- 
ti, in grado di mettere in 
campo alcune malizie 
TRS: ai più picco- 


Nel «Gioco della formu- 
la uno», abilità e fortuna 
vanno a braccetto, I pilo- 
ti dovranno stare attenti 
a scegliere le traiettorie 
migliori per tagliare per 
primi il traguardo, ma 
con un occhio al cruscot- 
to per verificare il livello 
della benzina disponibi- 
le: più forte si corre più 
si consuma rischiando di 
rimanere a secco. 

La serie «mini» (l'agget- 
tivo vale anche per il 
prezzo) si chiude, per 
ora, con «la pulce mat- 
ta». Si tratta di un gioco 
di memoria basato sulla 
ricerca di oggetti partico- 
lari in una vecchia soffit- 
ta facendo però attenzio- 
ne alla pulce matta: chi 
la trova dovrà grattarsi 
fino a quando, interrom- 
pendo ‘le proprie ricer- 
che, non riuscirà a trova- 
re l'insetticida. 

Ra.Ca. 
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sereno variabile nuvoloso nebbia 


LUNEDÌ” 26 AGOSTO 


neve 


pioggia 
Tempo previsto 


temporale 


OGGI: Su pianura e co- 
sta. cielo in prevalenza 
poco nuvoloso salvo tem- 
poranei annuvolamenti 
più consistenti specie al 
mattino. Sui monti cielo 
da variabile a nuvoloso 
con la possibilità di qual- 
che locale rovescio tem- 
poralesco. 

DOMANI: condizioni ana- 
loghe a lunedì. 


ALESSANDRO M. 


Il'sole sorge alle 
8 tramonta alle 


6.19 


19.53 e cala alle 


La luna sorge alle 


18.09 
3.22 


[ Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


17,1 24,2 


17,6 25,8 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


MONFALCONE 


17,0 26,1 
17,8 25,8 


Tempo previsto per oggi: al Nord e sull'alta Toscana alter- 
nanza di schiarite e annuvolamenti che si manifesteranno 
più intensi sulle zone alpine e prealpine, specie quelle orien- 
tali, dove potranno dar luogo a locali rovesci o temporali. 
Sulle restanti regioni centrali e su quelle meridionali cielo se- 
feno o poco nuvoloso, con addensamenti pomeridiani in 


‘prossimità dei rifievi appenninici. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: generalmente poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord condizioni di variabilità con addensamenti 
localmente intensi associati ad isolati rovesci. AI centro par- 
zialmente nuvoloso. Sereno o poco nuvoloso al Sud. 


Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione al Nord e in au- 


mento al Sud. 
Venti. deboli variabili. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora 


Nave 


Destinaz. |  Orm. 


26/8 6.00 
26/8. 8.00 
26/8 17.00 
26/8 ‘18.00. 
26/8 18.00 


Ma SATURN 

It MARCONI 

It SOCAR83 

Tu UND TRANSFER 
Ct KAPETAN VJEKO 


Ordini Siot3 
Brioni Staz. Mar. 
Venezia 52 
Istanbul 31 
Koromacno  AF.S. 
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MOVIMENTI 


26/8 8.00 NIKOLAOS H. 
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- Ogni MARTEDI' © 


AES. 
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| 


‘darada a 


ORIZZONTALI: 1 Eque, imparziali - 5 
Si controlla con la bilancia - 8 Un titolo 
nobiliare - 11 Iniziali della Cardinale - 12 
Comprende Svezia e Norvegia - 16 
Prendono parte a Un convegno - 18 Fu 
moglie di Enrico VIII - 19 Incitata, spro- 
nata - 20 Iniziali di Folengo - 21 Lo zuc- 
chero raffinato - 22 Eugene scrittore - 
23 Simbolo dell'osmio - 24 Termine di 
paragone - 25 Iniziali dell'attore Wallace 
- 26 Centro Addestramento Reclute - 27 
Isola del Dodecanneso - 29 Può essere 
strozzata - 31 Una vera confidente - 33 
Mammifero plantigrado - 35 Dava un re- 
sponso - 37 Titolo di antichi notai - 37 
Fieri, accaniti. ti . 
VERTICALI: 1 Malia, sortilegio - 3 Città 
della California - 4 Vi si vendono giornali 
- 5 Un’antica danza - 6 La prima auto di 
Nuvolari - 7 Antica lingua - 9 Può esser- 
lo una proposta - 10 Il nome inglese di 
Città del Capo - 12 Arguta, spiritosa - 13 
Scrisse «Isabella d'Egitto» - 14 Gracile, 
fiacco - 15 Noto istituto assicurativo (si- 
gla) - 17 Lo sono Ceri ufficiali - 20 Fatta 
per te - 22 Insufficienti, limitati - 28 Si 
prende per sparare - 29 Figlio di Caino - 
30 Il sottoscritto - 32 Un gioco coi dadi - 
34 Il drammaturgo Benelli - 36 Sigla di 
Oristano. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev. 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
‘sereno 
nuvoloso 
pioggia 
np 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


Madrid variabile 
Manila np 

La Mecca sereno 
Montevideo pioggia 
Montreal ‘sereno 
Mosca variabile 
New York sereno 
Nicosia sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi np 
Perth sereno 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco variabile 
San Juan variabile 
Santiago pioggia 
San Paolo ‘sereno 
Seul nuvoloso 
Singapore ‘sereno 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo nuvoloso 
Toronto sereno 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
pioggia 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ANAGRAMMA (9 = 2,7) 
Regolamento di conti 

‘All’inizio del corso gli hanno fatto 

la festa certi vecchi facoltosi, 

poi s'è tenuto banco per cercare 

un posto in ambulanza di trovare! 


DIMINUTIVO (7,8) 
Un capufficio severo 


È vigile, ai suoi occhi nulla sfugge 
e si può dir che curi pur l'evaso, 


con la sua aria chiusa ti trattiene: 
è prigionier di quella, son persuaso! 


[i | _ i 


SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada bizzarra: 
s,e,N,0 = seno 
Indovinello: 
La montanara 


Cruciverba 


adi 


Ariete AK Gemelli (# Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 


Se seguirete pun- 
tualmente e con co- 
stanza il vostro pia- 


Gli incontri di oggi 
vi lasceranno piace- 
volmente sorpresi: 


Con molta pazien- 
za e un pizzico di 
spregiudicatezza 


no potrete dire di es. potranno nascere riuscirete a risolve- 
sere riusciti 1 pie- buone occasioni per re i problemi più 
no. Vanno molto be- il lavoro. Serata difficili. Tormenta- 


Ogni mese 


in edicola 


urp > Li RIA 7 È 

% Bilancia &@ Sagittario è& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Non dovete arren- Vi state preoccu- Cercate di non 


dervi al primo osta- 
colo: solo così avre- 
te qualche possibili- 
tà di arrivare in 
fretta. Favorito il 


pando un po' trop- 
po per il lavoro. Fa- 
rete delle simpati- 
che conoscenze che 
potrebbero trasfor- 


drammatizzare: si 
tratta solo di norma- 
li problemi di lavo- 
ro. Con un pizzico 
di sfrontatezza fare- 


ne i rapporti con il all'insegna del di- talavitasentimen- campo delle amici- marsi in ottime te breccia nel cuore 
partner. vertimento. tale. zie. amicizie. giusto, 

E Si 2 Bu t; 5; ber È 
Lcd Toro ©: Cancro Bi Vergine “ff scorpione «Sè Capricorno *@ Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Cercate di controlla- Cercate di prendere Non fidatevi delle Sapete dove volete Quelche può rovina- Molta energia e una 
re i vostri sbalzi di una posizione chia- persone conosciute arrivare e siete di- re le cose, nel lavo- travolgente voglia 


‘umore se non Volete 
rovinarvi la giorna- 
ta e il lavoro fatto. 
Con gli amici ne 
combinerete di cot- 
te e di crude. de. 


ra e decisa, soprat- 
tutto per quel che 
riguarda la profes- 
sione. Per l'amore 
giornata memorabi- 


occasionalmente e 
chiedete tempo per 
rispondere a una 
proposta di lavoro, 
In amore attimi di 
smarrimento. 


i anche a fare 
i sacrifici. 
Rompete gli indugi 
e tutto andrà per il 
meglio. Confusione 
nei sentimenti. 


grossi 


n amore 


Te tutto. 


ro, è la vostra inde- di 
cisione. Il successo 


farvi montare la te- 
sta: potreste perde- 


agire vi faranno 
fare passi da gigan- 
te nel lavoro. Un 
Japporio sentimen- 
tale va consolidan- 
dosi. 


non deve 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

7.00 TG1 (7.30--8-8.30-9-9.30) 

10.05 ANTONIO E PLACIDO: ATTENTI RAGAZZI... 
Film (commedia '76). Di Giorgio Ferroni. Con Ro- 
bin Mc David, Giancarlo Prete. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Veri senti- 
menti patriottici" 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Un Natale 
con la pistola" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE. 
Film (drammatico '46). Di Tay Garnett. Con Lana 
Turner, John Garfield, Cecil Kellaway. 

16.00 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.05 SPIDERMAN 

16.25 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.45 IL GIOVANE ROBIN HOOD 

17.05 BIKER MIGE DA MARTE 

17.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 LA PIOVRA 4. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 55 GIORNI A PECHINO. Film (avventura ’68). Di 
Nicholas Ray. Con Charlton Heston, Ava Gard- 
ner, David Niven. 

22.40 TG1 (ALL'INTERNO DEL FILM) 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: SPECIALE  - 
DELL'ASPROMONTE 

-00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

-15 CREARE IMMAGINE 

+30 CANZONISSIMA (1969) 

(o] 

1 


ALVARO 


0 C'ERA UNA VOLTA (1977) 
5 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 


il 
1 
1 
3. 
4 
4.40 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO (1988 - 


7.45 QUANTE STORIE! 
7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.05 QUELL'URAGANO DI PAPA'. Telefilm. 
9.30 SORGENTE DI VITA 
10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
11.30 MEDICINA 33 
111.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.40 ECOLOGIA DOMESTICA 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
14.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
17.50 ...E L’ITALIA RACCONTA 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Odio tra fratelli” 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 VENDETTA 1A PARTE. Film tv (drammatico). Di 
Mikael Hafstrom. Gon Stefan Sauk, Ennio Fantasti- 
chini, Orso Maria Guerrini. 
22.35 TURISTI PER CASO: TURCHIA: 
23.35 TG2 NOTTE 
0.10 METEO 2 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 CACCIA ALLA VEDOVA. Film. Di Giorgio Ferrara. 
Con Isabella Rossellini, Tom Conti. 
1.40 CONFORTORIO. Film (drammatico ’92). Di Paolo 
Benvenuti. Con Emidio Simini, Franco Pistoni. 
3.00 SEPARE': JULA DE PALMA - BETTY CURTIS 
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 

3-45 MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI. LEZIO- 
NE 29. Documenti. 

4.30 MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI. LEZIO- 
NE 30. Documenti. 

5.15 STRUMENTAZIONE ELETTRICA DI MISURA. LE- 
ZIONE 27. Documenti. 

6.00 MISURE ELETTRONICHE. LEZIONE 32. Docu- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO. 
8.30 SCHEGGE 
8.50 SORVEGLIATO SPECIALE. Film (drammatico 
'41). Di Mervyn Le Roy. Con Robert Taylor, Lana 
Turner. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODIGI 
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Il gran- 
de nemico" 
13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 
13.30 VIDEOSAPERE: TURCHIA, TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.25 METEO 3 
14.30 PRIMA DELLA PRIMA: TURANDOT 
15.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "Samantha e la voce 
della coscienza" 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 ATLETICA LEGGERA: XIX LA MATESINA 
115.50 MOUNTAINBIKE: CAMPIONATI EUROAPEI 
16.30 TUFFI GRANDI ALTEZZE 
117.00 MISTER MAGOO 
17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "Rotta di collisione" 
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "La lista 
di Vaadrik" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 POPPERBLOB 
20.30 Ill GRAN PREMIO DEL CIRCO RIVA DEL GAR- 
DA '95. Con Patrizio Roversi e Carla Fioravanti. 
22.30 TG3 
22.45 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 DIARIO SENZA DATA. Documenti. 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.10 LA LOTTERIA. Film (drammatico ’91). Di Jaime 
Humberto Hermosillo. Con Maria Rojo, Jose' Alon- 


so. 

2.50 RITRATTO DI DONNA VELATA. Scenegg. 

3.50 DIARIO DI UN ITALIANO. Film (drammatico ’73). 
Di Sergio Capogna. Con Silvano Tranquilli, Alida 


1989) 


© 


6.00 CNN 

7.00 EURONEWS 

7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 

9.30 SAMPEI IL NOSTRO AMICO PE- 
SCATORE 

9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

10.00 LE GRANDI FIRME 

10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

11.00 L'UOMO TIGRE 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 IL MISTERIOSO MISTER MOTO. 
Film (giallo '38). Di Norman Foster. 
Con Peter Lorre. 

15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

16.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

16.30 CASA SLOANE. Scenegg. 

18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 

20.30 ACQUA IN BOCCA. Film (avventu- 
ra ’85). Di Clement Dick. Con Mi- 
chael Caine, Brenda Vaccaro. 

22.20 TMC SERA 

22.35 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 

23.35 AVVOCATI A LOS ANGELES. Te- 
lefilm. 

0.35 TMC DOMANI 

0.55 OPERAZIONE LADRO (R). Tele- 
film. 

1.55 TMC DOMANI 

2.15 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' 
A DISTANZA. Documenti. 


menti. 


Quad 
E25 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.50 ARCA DI NOE'. Documenti. 
9.00 UNA VITA DIFFICILE. Film (dram. 
'61). Di Dino Risi. Con Alberto Sor- 
di, Lea Massari, Franco Fabrizi. 
11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 
12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 
12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
13.00 TG5 
13.25 PAPI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 RECLUSA: LA RABBIA DI UNA 
MADRE. Film tv (drammatico '91). 
Di Bethanny Roony.. Con Jean 
Smart, Cheryl Ladd. 
16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 
16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 
17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HIL- 
LS i 


17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 
18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Tf. 
19.00 VINCA IL MIGLIORE. 

20.00 TG5 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

20.40 RITORNO. ALLA LAGUNA. BLU. 
Film (avventura '91). Di William A. 
Graham. Con Milla Jovovich, Brian 
Krause. 

22.45 TG5 

23.00 CODICE VIOLATO. Film tv (thriller 

‘94). Di Tim Matheson. Con Peter 
Coyote, Courtney Thorne Smith. 

15 TG5 (ALL'INTERNO DEL FILM) 

.00 DREAM ON. Telefilm. 

+30 PAPI QUOTIDIANI. 

+45 ESTATISSIMA SPRINT. 

.00 TG5 EDICOLA 

.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. 

.00 TG5 EDICOLA 

.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 

.00 TG5 EDICOLA 

301 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. 
.00 CIN CIN. Telefilm. 
.30 TG5 EDICOLA 


0. 
il 
si 
1 
2 
2 
3. 
3. 
4. 
4. 
5. 
5. 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 

9.10 SECONDO NOI 

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 

10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

112.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 VOLA MIO MINI PONY 

13.35 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 
LINO 

13.55 CONTE DACULA 

114.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tf. 

15.00 SUPERVICKY. Telefilm. 

‘15.30 PLANET ESTATE 

16.00 LA FANTASTICA AVVENTURA 
DELL'ORSO GOLDY. Film (dram- 
matico ’94). Di John Quinn. Con 
Cheech Marin, Bonnie Morgan. 

18.00 TARZAN. Telefilm. "Problemi gio- 
vanili" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. "Il fal- 
so bersaglio" 

20.00 GLI AMICI DI PAPA”. Telefilm. 

20.30 RENEGADE. Telefilm. 

22.30 AL DI LA’ DI TUTTI | LIMITI. Film 
tv (drammatico '87). Di Marek Ka- 
nievska. Con Andrew McCarthy, 
Jami Gertz. 

0.40 ITALIA 1 SPORT: SPECIALE G.P. 
DEL BELGIO 

1.10 ITALIA 1 SPORT 

1.15 STUDIO SPORT 

1.20 ITALIA 1 SPORT 

1.30 PLANET ESTATE (R) 

1.50 VENERDI 13. Telefilm. 

3.00 NAPOLI SPARA. Film (poliziesco 
*77). Di Mario Caiano. Con Henry 
Silva, Enrico Maisto. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


Valli. 
5.20 CONCERTO DAL VIVO: RICCARDO COCCIAN- 
TE 


RETE 4 


6.30 LOVE BOAT. Telefilm. 

7.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO. Telefilm. 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 

8.10 CHRISTY, Telefilm. 

9.00 Da VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

‘12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

16.00 MOSCA CIECA. Film tv (thriller 
791). Di James Quinn. Con Lisa Eil- 
bacher, Ken Pogue. 

117.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 

18.45 COSÌ’ COME SIAMO. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 ASPETTANDO SAILOR MOON 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.40 SBALLATO GASATO COMPLETA- 
MENTE FUSO. Film (commedia 
’82). Di Steno. Con Diego Abatan- 
tuono, Edwige Fenech. 

22.30 ANNA QUEL PARTICOLARE PIA- 
CERE. Film (drammatico ’73). Di 
Giuliano Carmineo. Con Corrado 
Pani, Edwige Fenech. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 VACANZE CALDE. Film. Di John 
Robins. Con Frank Gorshin, Bron- 
son Pinchot. E 

2.15 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.00 MAI DIRE SI. Telefilm. 

3.50 MANNIX. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 FIABE DAL MONDO 

17.00 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SUL- 
LA DANCE 

17.30 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 

18.05 SLOANE. Telefilm. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN - TELEGIORNALE IN LIN- 
GUA TEDESCA 

20.35 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 

21.05 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.25 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.20 L'ORA DELLA VERITA’. Film (drammatico 
752). Di Jean Delannoy. Con J.Gabin. 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.30 ZAMEJSKI PORTRET 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 TG JUNIOR 

20.30 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuricin. 

21.00 ALICE 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 EURONEWS 

22.30 STUDIO 2 SPORT 


TELEFRIULI 


5.50 DAVID COPPERFIELD. Film (drammatico 
'65). Di A.G.Majano. Con G.Giannini, |.Ghio- 


ne. 

8.00 MATCH MUSIC MACHINE 

8.30 VIDEOSHOPPING 

9.00 TELEFILM. Telefilm. 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 ARABAKI°S 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 | FUNGHI QUESTI SCONOSCIUTI 


12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DLLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EIS CAFE’ 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 INVIATA SPECIALE 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SUL- 
LA DANCE 
3.15 DAVID COPPERFIELD. Film (drammatico 
'65). Di A.G.Majano. Con G.Giannini, |.Ghio- 


ne. 
5.20 TELEFRIULI NOTTE 
5.50 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: SPECIAL (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION: DOCUMENTARI 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 C. DEBUSSY: LA MER 
22.10 G. SIBELIUS: SINFONIA N.7 OP.105 
22.45 J. BRAHMS: CONCERTO PER PIANOFOR- 
TE N.2 OP.83 
23.40 M. RAVEL: ALBORADA DEL GRACIOSO 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LASSIE 
13.30 FORZA SUGAR 


7. 
__uÒ@ 
14.00 CONAN 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 WOLF. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 CONAN 
20.35 A PROVA DI PROIETTILE. Film. Di Steve 
Garvar. Con Gary Busey, Darlanne Fluegel. 
22.30 SPECCHIO NERO. Film tv. Di Richard 
Lang. Con Jane Seymur, Stephen Collin. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 MY AMERICAN GOUSIN.: Film (commedia). 
Di Sandy Wilson. Con Margaret Langrick, 
john Wildman. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MONROE, Te- 
lefilm. 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA À 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO - RIFLESSIONE 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.10: Radiouno Musica; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L'oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 Ultimo 
minuto (12,00); 10.07: RadioZorro 
Estate; 11.00: Tutti per uno; 13.00; 
GRI1; 13.30: Radiomania; 13.45: Due 
uomini in Barcaccia; 14.00: Uno per 
tutti; 14.30: Tendenze; 14.35: Casella 
postale; 15.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.00); 15.05: Galassia Gutenberg; 
15.25: Bolmare; 15.30: Non solo ver- 
de; 17.40: Uomini e camion; 18.0 
Come vanno gli affari; 18.3 
Radiohelp!; 19.00: GR1; 19.28: Ascol- 
ta si fa sera; 19.35: Radiouno musica; 
20.40: Radio sport; 21.00: GR1 Ultimo 
minuto (22.00); 22.43: Bolmare; 
28.00: Chicchi, di riso; 23.10: Magic 
moments; 23.25: Oltre il giardino; 
0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30 
GR2; 7.15: Momenti di pace; 7.30 
GR2; 8.30: GR2; 8.50: Il tempo libero 
del Commissario Ferro; 9.10: La pan- 
tera rosa; 10.05: Occhio al porto; 
10.30: GR2 Notizie; 10.35: Viva la ra 
dio; 11.40: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2. Regione; 12.30: GR2; 
12.50: Un terno all’otto; 13.30: GR2; 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetime 
Estate; 15.05: Hit Parade - Album; 
16.30: GR2 Notizie (18.30); 19.80 
GR2; 20.00: Serata d'estate; 21.80 
Planet Rock; 22.30: GR2; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.35: Stereo- 
notte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matt 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.80: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: Archivio 
del jazz; 11,00: Il piacere del testo; 
11.05: Grandi interpreti; 11.45: Favole 
e musica; 12.00: Opera senza confini 
13.45: Aspettando il caffe’: | tre mo- 
schettieri; 14.00: Lampi d'estate 
18.00: Il quadrato magico; 18.45, 
GR8; 19.02: In bianco e nero; 19.15 
Hollywood Party; 19.45: Radiotre Sui 
te Festival; 20.00: Elijah oratorio in 
due parti; 0.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia: 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.08: Noti 
ziario in ige (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Aperto 
PE ferie; 12.30: Giornale radio; 14.30 
teach you learn; 15: Giornale radio 
15.15; La musica nella regione; 18.30 
Giornale radio. S i 
Programmi per gli ‘italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Dagli incontri del giovedì; 10: 
Notiziario; 10.10: Concerto in stereofo: 
nia; 11.30: Libro aperto. Prezihov Vo. 
ranc: Racconti brevi; 11.40: New Age 
12: La salute è nelle nostre mani; 
12.25: Musica orchestrale; 12.40: Mu- 
sica corale; 13: Segnale orario - Gr; 
14: Notiziario e eronaca regionale 
14.10: Il caso Hrescak al Comune di 
Trieste; 15: Mosaico estivo; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Le ali spezzate, di 
Marjanka Rebula; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

78,9; 10711 12118, 14) 15.016,17, 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo di Paolo Agosti 
nelli; 10.30: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 12.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 14: Il pomeriggio 
con Paolo Agostinelli; 14.30: «Check 
this sound» rap, soul e funky con dj 
Cue John M.C. Power e Lillo Costa; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni 
preferite allo: 040/304444; 16: Mezzo 
pomeriggio con Mauro Milani; 18: Qua- 
si sera/con Gianfranco Micheli e Lillo 
Costa; 18.35: Radio Trafic - viabilità 
19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
gna stampa locale e nazionale alle 
8.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, L 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 

uando locandina triveneta alle 7.45; 

SAeSoRO giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle ‘7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 21 
Hit 101 Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì. alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo 
stri programma demenziale a cura di 
Andto Merkù; Serandro Serandro li 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
CE lunedì al venerdì con Andro Me- 
rkù. 


Lunedì 26 agosto 1996 


SS TEATRIECINEMA [|M 


PARCO DI MIRAMARE. 
«Il sogno imperiale di Mi- 
ramare», ore 21 (italia- 
no); «Una favola vienne- 
se a Miramare», ore 
22.15 (italiano). 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Spia e lascia spiare» 
con Leslie Nielsen. Una 
risata ogni minuto! Dolby 
digital. 

ARISTON. Vedi estivi. 

ARISTON. 17.0 Festival 
dei Festival. Inaugura- 
zione sabato 31 agosto 
con «La bruîtina stagio- 
nata». 

SALA AZZURRA. 18.30, 
21.30: «Braveheart cuo- 
re impavido» con Mel Gi- 
bson. Vincitore di 5 pre- 
mi Oscar. 

EXCELSIOR. 18.35, 
20.25, 22.15: «Crying 
Freeman» di Christophe 
Gans. Il: film tratto dal- 
l'omonimo fumetto. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Penetrazioni 
faticose dato il calibro del- 
la bestia». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Giovani streghe». Lo 
straordinario film di An- 
drew Fleming che sbalor- 
disce il pubblico di tutto il 
mondo! In Sdds (Sony di- 
namic digital sound). 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Sergente Bilko» con 
Steve Martine Dan 
Aykroyd. Una risata do- 
po l’altra! Dolby stereo. 

NAZIONALE 3 (aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hallowe- 
en 6». L'incubo non è 
finito! Con Paul Rudd. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4 (aria con- 
dizionata). 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «L'ora del- 
la violenza» (The substi- 
tute) con Tom Berenger 
ed. Ernie Hudson. La 
scuola . più violenta 
d’Americal Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Chiusura esti- 


Va. 
CAPITOL. 17.15, 18.50, 
20.30, 22.10: «Un ragaz- 
zo alla corte di Re Artù». 
Una magica sfida nel re- 
gno di Camelot... Un film 
della W. Disney in 1.a vi- 


sione. 
LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. RE 
ARTU. Ore 21 fn caso di 
maltempo in sala): «Il pri- 
mo cavaliere» di Jerry 
Zucker, con Richard Ge- 
re, Sean Connery, Julia 
©Ormond. | cavalieri, le ar- 
mi, gli amori... rivivono le 
avventure di Re Artù, So- 
lo oggi. Domani: «Confi- 
denze a uno sconosciu- 
to», con William Hurt e 
Sandrine Bonnaire (1.a 
visione). 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. «Strange Days» di 
K. Bigelow. Inizio spetta- 
coli 21.15. In caso di mal- 
tempo le proiezioni ver- 
ranno effettuate al Teatro 
Miela (tel. 365119). in- 

resso L. 7000. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Solo ‘domani, ore 
21.30 Agricantus in con- 
certo; un Viggo tra suo- 
ni, voci, riti delle tradizio- 
ni etniche del Sud Italia 
che vengono riproposte, 

. scomposte e reinventate 
utilizzando strumenti ar- 
caici accanto a elementi 
e strumenti che apparten- 
gono ai generi musicali 
contemporanei. Ingresso 
L. 20.000, prevendita 


Utat. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Assas- 
Sins» drammatico con 
Sylvester Stallone e Anto- 
nio Banderas. 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Jane e Yre». Il 
capolavoro di Franco Zef- 
firelli, con William Hurt e 
J. Plow Right. 


CORSO. 18, 20, 22: «Un 
ragazzo alla corte di Re 
Artù». Un film di Walt Di- 
sney. 


I PRIMI GRANDI FILMS DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 
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CINEMA /INTERVISTA 


Castelli: due vite da schermo 


Dino e Novella, da quindici anni ormai, sono gli angeli custodi di tutte le troupe in arrivo a Trieste 


In alto, Novella e Dino 
Gensky, in arte Castel 
li. Sotto, lui (primo da 
sinistra) sul set della 
«Coscienza di Zeno» di 
Sandro Bolchi; lei con 
Florence Guerin, impe- 
gnate nelle riprese di 
«Quel treno per Buda- 
pest» di Paolo Poeti. So- 
pra, Novella in «Porca 
vacca» di Pasquale Fe- 
sta Campanile. 


Spettacoli 


Intervista di 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Novella e 
Dino Castelli sono il cor- 
done ombelicale che uni- 
sce Trieste al grande ci- 
nema. Tutte le troupe 
che hanno piantato le 
tende da queste parti, ne- 
gli ultimi quindici anni, 
li hanno scelti come fian- 
cheggiatori,, collaborato- 


. ri. Angeli custodi, Facen- 


doli recitare accanto ad 
autentiche star, italiane 
e non. Delegando loro il 
compito, non facile, di 
selezionare attori di pri- 
mo e di secondo piano, 
comparse, volti partico- 
lari. 

Il cinema, insomma, è 
diventato «d'altro» tra lo- 
ro: il terzo lato del trian- 
golo che unisce, salda- 
mente, lui, Dino, e lei, 
Novella. Che, in realtà, 
di cognome fanno Cen- 
sky. «Ma abbiamo scelto 
Castelli» spiegano « per- 
chè, lontano da Trieste, 
risultava impronunciabi- 
le. Difficile da capire e 
da scrivere». 

Farsi raccontare la sto- 
ria del cinema a Trieste 
dai coniugi Castelli signi- 
fica ascoltare un dialogo 
a due voci. Non un mo- 
nologo alternato. Perchè 
Novella e Dino, rispon- 
dendo alle domande, 
completano quello che 
ha appena detto l'altro. 
Lo correggono, lo inte- 
grano con altri ricordi. 

«Quest'anno, l'estate 
triestina è trascorsa 
tranquillamente» dicono 
Novella e Dino Castelli 
«nel senso che non sono 
arrivate troupe cinema- 
tografiche. Ma a ottobre 
ci aspetta un nuovo lavo- 
TO). 

Di che si tratta? 

«Verrà a Trieste Livia 
Giampalmo per girare 
un film televisivo il cui 
titolo provvisorio è 
"Baby novel”, realizzato 
per la Rai. Hanno già 
preso contatto con noi 
per chiederci aiuto). 

Ci saranno attori fa- 
mosi nel cast? 

«Non tutti i ruoli sono 
stati assegnati. La prota- 
gonista, comunque, sarà 
Sabrina Ferilli, che ha 
già ottenuto un buon 
successo recitando in 
"La seconda volta” e 
“Ferie d'agosto” di Paolo 
Virzi, “Vite strozzate” di 


Attori di teatro prima, poi di cinema. Ma 

anche esperti nel casting, nel trovare interpreti di 
primo e di secondo piano, comparse. Ormai sono una 
sessantina le pellicole alle quali hanno collaborato: 

da «Quartetto Basileus» di Fabio Carpi fino a 

«Baby novel», che Livia Giampalmo comincerà 
agirarein ottobre, con Sabrina Ferilli protagonista. 


Ricky Tognazzi». 

Una pellicola tutta 
triestina? 

«No, gireranno per un 
mese a Roma. A Trieste 
la troupe si fermerà solo 
una settimana). 

Per voi sarà il film 
numero... 

«Abbiamo perso il con- 
to, ormai, Credo che do- 
vremmo essere vicini al 
numero 60», 

Quando avete inizia- 
torso. 

«Quindici anni fa. Noi 
arrivavamo dal teatro, 
avevamo recitato a lun- 
go al “Nuovo”, mettendo 
assieme anche una com- 
pagnia. Poi, le cose sono 
cambiate. Trovare delle 
sale libere, in città, era 
sempre più difficile. La 
prima nostra vera espe- 
rienza cinematografica 
risale al 1974, quando 
Franco Giraldi ha chia- 
mato Dino per una parte 
nel film-tv “Un anno di 
scuola”). 

Poi si è fatto vivo 
Sandro Bolchi... 

«Per un ruolo, riserva- 
to sempre a Dino, in 
"Anna Karenina”. Ma 
l'inizio della nostra atti- 
vità di supporto alle 
troupe cinematografiche 
risale proprio al 1981». 

Ghi vi ha dato l'idea? 

«Sergio D'Osmo. Un 
giorno ci disse: perchè 
non vi occupate voi del 
casting per i film che si 
girano a Trieste. Cono- 
scete tutti gli attori, in 
zona. Molti sono stati ad- 
dirittura allievi di recita- 
zione di Dino, o ex colle- 
ghi nelle compagnie tea- 
tralip. da 

Il primo film non si 
scorda mai... 

«E stato "Quartetto 
Basileus” di Fabio Carpi, 
con Omero Antonutti, 
Gabriele Ferzetti e Alain 
Cuny. A quello sono se- 
SUE "La quinta donna” 

Alberto —. Negrin; 
"Porca vacca” di Pasqua- 
le Festa Campanile, nel 


MUSICA /CASO 


Marocco: stop a Michael Jackson 


Non potrà esibirsi a Casablanca. Le autorità non danno ulteriori Spiegazioni 


CASABLANCA — Il con- 
Certo che Michael Jack- 
Son avrebbe dovuto tene- 
Te il 27 settembre a Gasa- 
blanca è stato cancellato 
dopo che le autorità ma- 
Tocchine hanno rifiutato 
alla popstar americana 
il permesso di esibirsi. 

Lo rende noto la rete 
televisiva marocchina 
2M, precisando che le 
autorità di Rabat non 
hanno fornito spiegazio- 
Ni per il rifiuto opposto 
al celebre cantante ame- 
ricano. Forse, ha detto 
uno degli organizzatori 
dello spettacolo, le auto- 
rità si sono spaventate 
all'idea che oltre 100 mi- 
la giovani si sarebbero 
riuniti. 

In passato il ministero 
dell'interno marocchino 
ha già vietato grossi con- 
certi, fra cui uno del po- 
polare comico di Casa- 


blanca, Ahmed Sanussi, 
senza fornire spiegazio- 


i. 
‘A Casablanca, cuore fi- 


“‘nanziario del Marocco 


con quattro milioni di 
abitanti, vi sono state 
spesso manifestazioni di 
studenti, operai e giova- 
ni integralisti. Michael 
Jackson, che l'aveva visi- 
tata il mese scorso al 
rientro da un viaggio in 
Sud Africa, aveva dichia- 
rato di volersi esibire in 
quella città perchè gli ri- 
cordava tanto il celebre, 
omonimo film. 

E, adesso, per il popo- 
lare Michael la situazio- 
ne si fa pesante. Non è 
la prima volta, infatti, 
che le autoritù di un Pae- 
se gli negano il permes- 
so di esibirsi in concer- 
to. Questa volta, non è 
stato fatto riferimento 
alle sue presunte prefe- 


renze sessuali. Alle accu- 
se rivoltegli in passato 
da alcuni ragazzini, che 
erano sicuri di essere sta- 
ti importunati dal can- 
tante di «Thriller. 

Ma non è da escludere 
che proprio il Marocco, 
un Paese pur sempre mu- 
sulmano, anche se non 
oltranzista ed estremi- 
sta come altri, abbia ma- 
scherato dietro una gene- 
Tica paura di veder radu- 
narsi oltre 100 mila gio- 
vani, il fastidio per la 
scia di sospetti e di accu- 
se infamanti che Micha- 
el Jackson continua a 
portarsi dietro. 

Gerto, a Jackson non 
ha giovato neanche il di- 
vorzio dalla giovane mo- 
glie, Lisa Marie Presley. 
Anzi, ha contribuito a 
rinfocolare le dicerie e 
la malevolenze sul suo 
conto. 


MUSICA /FESTIVAL 


Suoni nomadi per «buskers» 


FERRARA — Si è concluso sabato se- 
Ta, con un concerto al quale hanno 
Partecipato tutti e venti i gruppi invi- 
tati e gli ottanta «accreditati», il Bu- 
Skers Festival che si è tenuto a Ferra- 
Ta da lunedì scorso, con un'anteprima 
Per i turisti lungo i canali di Comac- 


chio. 


L'edizione di quest'anno, la nona, è 
Stata dedicata alla Svezia. I cosiddetti 
‘musicisti di strada» sono arrivati da 

\ustralia, Mongolia, Romania, Fran- 
Sia, Gran Breagna, Spagna, Perù e, ap- 
Punto, Svezia. In tutto, circa 400 arti- 
Sti, che ogni sera hanno riempito le 

e e le piazze del centro cittadino 
Son melodie diexieland, jazz, funky, 
Seltiche, country rock, new wave. 
Una rassegna insolita, anche per 

Impiego di alcuni «strumenti» musi- 


cali quanto meno originali: il campa- 
naccio da mucca, la sega del boscaio- 
lo, il martello a quattro corde, un as- 
se da bucato che si suona con i ditali 
(washboard), il bidonbasso (barattolo 
di latta con bastone), il kazoo, il mega- 
fono stile Al Johnson e altri. 


I buskers, infatti, sono giunti a Fer- 


se. 


rara, soprattutto per divertire e diver- 
tirsi, passando dal rigore alla dissa- 
crazione attraverso i più svariati ge- 
neri musicali. Anche quest'anno ai 
gruppi invitati ufficialmente si sono 
aggiunti i musicisti accreditati, cioè 
quelli che sono arrivati a proprie spe- 


Sono stati ascoltati almeno da 310 
mila persone, tra ferraresi e turisti: 
battuto il record di circa 300 mila sta- 
bilito nel ‘95. 


Una delle pose «proibite» di Michael J: ackson in 


concerto. Per la rockstar è un periodo 


MUSICA /CONCERTO 
Suonano i triestini Blues Etcetera 
oggi al «Rock Island» di Rimini 


RIMINI — Dopo il 
successo ottenuto nel- 
la scorsa stagione, ri- 
tornano a Rimini i tri- 
estini Blues Etcetera. 
La band si esibirà que- 
sta sera al «Rock 
Island», uno dei più ri- 
nomati music club del- 
la riviera romagnola. 
Nel corso del con- 
certo verranno presen- 
tati alcuni brani del 
nuovo cd dei Blues 
Etcetera, in prepara-. 
zione, che dovrebbe 
uscire a febbraio per 
l'etichetta «Vita  Vi- 
va». Il marchio, crea- 


ifficile, 


to: dal grande, com- 
pianto, Alexis Korner, 
padre indiscusso del 
blues britannico ed 
europeo, è ora di pro- 
prietà del musicista 
veneziano Guido Tof- 
foletti. h 

In ottobre, il bassi- 
sta dei Blues Etcete- 
ra, Federico Venier, la- 
scerà la band per tra- 
sferirsi a Siviglia, do- 
ve è stato ingaggiato 
da un gruppo locale 
che suona flamenco- 
rock. Sarà impegnato 
in una tournée di sei 
mesi in giro per la 
Spagna. 


quale Novella faceva la 
parte di una maitresse; 
"La ragazza di Trieste”, 
sempre di Festa Campa- 
nile, con Ornella Muti e 
Ben Gazzara. E poi 
“L'isola” di Pino Passa- 
lacqua e "La città di 
Miriam” di Aldo Lado». 

Mica facile trovare 
attori a Trieste. 

«Eppure ce ne sono. 
Noi li chiamiamo semi- 
professionisti. Non sono 
quelli, per dire, che han- 
no lasciato Trieste per 
Milano o Roma, dove la- 
vori nel cinema e nel tea- 
tro molto più facilmen- 
te. Quando non arrivano 
troupe, svolgono altre at- 
tività. Però sanno recita- 
re, hanno scuola, si ten- 
gono in allenamento cal- 
cando i palcoscenici con 
le compagnie amatoriali. 
E non vengono scelti so- 
lo per delle particine». 

Raccolgono consen- 
si? 

«Potremmo racconta- 
Te tanti episodi. Ci fer- 
meremo a uno, “Gli ange- 
li del potere”, con Gior- 
gio Albertazzi, lo avreb- 
bero dovuto girare a Tri- 
este. Poi, invece, la pro- 
duzione scelse Lubiana, 
raccogliendo delusioni a 
non finire. Tanto che de- 
cisero di ripetere alcune 
scene a Trieste. Una mat- 
tina, alle 11, squilla il te- 
lefono: era il direttore di 
produzione, che dice “Mi 
servono 25 comparse, 
uomini tra i 30 e i 50 an- 
ni entro le 14.30”.». 

Panico? 

«Completo. Alle 13 
avevamo ricevuto l'as- 
senso da tre, quattro at- 
tori. Tanto che Dino, che 
era rientrato da poco a 
Trieste, si era già rasse- 
gnato a fare la comparsa 
per il film. Però, a forza 
di insistere, di telefona- 
re in giro, siamo riusciti 
a trovarli tutti. E il gior- 
no dopo, per un'altra sce- 
na che si doveva girare a 
Villa Revoltella, le quat- 


tro comparse scritturate 
hanno ricevuto l'applau- 
so della troupe. E ì com- 
plimenti di Albertazzi. 
Che all'aiuto regista ha 
detto: "Queste non sono 
comparse, ma ottimi at- 
tori». 

Indirizzi di attori, di 
comparse: quanti ne 
avete? 

«Ormai siamo oltre i 
‘mille. Ma i guai veri ini- 
ziano quando ci chiedo- 
no di trovare dei bambi- 
ni. Soprattutto neonati. 
Per “Intrighi internazio- 
nali”, con Ray Lovelock, 
abbiamo dovuto coprire 
ben 125 ruoli, e non cer- 
to di secondo piano. Più 
480 comparse, suddivise 
nei sei episodi». 

Come sono le star 
del cinema, viste da 
vicino? 

«I più bravi sono sim- 
patici e affabili. A volte, 
magari, possono sembra- 
re riservati, chiusi, ma 
anche per stanchezza, 
Quella che, forse, gioca 
più a fare la diva è Ornel- 
la Muti. Pensa che, per 
dimostrare di essere una 
vera stella, sia indispen- 
sabile fare i capricci. Al 


contrario di ‘Kathleen 
Turner: aperta, allegra, 
professionale». 


Non c'è solo Trieste 
nel vostro orizzonte... 

«No, spesso collaboria- 
mo anche con progetti 
che non coinvolgono Tri- 
este. Per esempio, que- 
st'estate Novella ha lavo- 
rato con Richard At- 
tenborough, che sta gi- 
rando una specie di nuo- 
vo “Addio alle armi”). 

Pià facile fare cine- 
ma che teatro? 

«Una volta, sì, Adesso 
le cose sono cambiate. 
E, anche al cinema, chi 
non sa recitare, chi s'im- 
provvisa, lo si scopre su- 
bito». 

Perchè Trieste piace 
tanto, come set cine- 
matografico? 

«Per due motivi, alme- 
no. Primo, qui non trovi 
le solite facce che girano 
a Roma, Palermo, o chis- 
sà dove. C'è una gamma 
diversa di “musi”, che 
possono servire per i ruo- 
li più diversi. Secondo, 
Trieste consente una va- 
rietà impressionante di 
ambientazioni finte”. 
Può diventare il porto di 
Marsiglia, di New York, 
di Tobruk. O, ancora, 
Madrid, Budapest, Pra- 
ga. Secondo le esigenze». 


IFILM 


Cinque film per una serata tutta dedicata ai generi 


più popolari del cinema. 


«AI di là di tutti i limiti» (1987) di Marek Kanie- 
vska (Italia 1, ore 22.30) in prima tv. Film poco noto, 
girato in America, per il regista inglese di «Another 
country». A Los Angeles due fidanzati cercano di di- 
stogliere l’amico dalla cocaina e si battono contro il 
suo spacciatore. Finale crudele di una storia giovani- 
le con Andrew McCarthy e James Spader, 

«55 giorni a Pechino» (1963) di Nicholas Ray (Ra- 
iuno, ore 20.45). La storia delle ambasciate occiden- 
tali messe sotto assedio nella Pechino dell'anno 
1900. Kolossal a forti tinte con Charlton Heston, 
Ava Gardner, David Niven e tanti altri. 

«Ritorno alla laguna blu» (1991) di William 
Graham (Canale 5, ore 20.40). Un bambino naufrago 
nell'Oceano Indiano finisce, con un'amichetta, a fa- 
re il Robinson Crusoe su un'isola deserta. 

«Codice violato» (1994) di Tim Matheson (Canale 
5, ore 23), In prima tv, La bella Helen viene sedotta 
dal colonnello che vuole sbarazzarsi del marito della 
donna. Con Peter Coyote e Courtney Thorn-Smith. 

«Sballato, gasato, completamente fuso» (1982) 
di Steno (Retequattro, ore 20.40). Farsa italiana per 
Diego Abatantuono in coppia con Edwige Fenech. 


Raitre, ore 14.30 


Turandot «Prima della prima» - 

Sarà interamente dedicata alla «Turandot» di Giaco- 
mo Puccini la prossima puntata di «Prima della pri- 
ma», la trasmissione di Rosaria Bronzetti e Paolo 
Gazzara sulle grandi «prime» della lirica, in onda su 


Raitre. 


Raidue, ore 22.35 


«Turisti per caso» in Turchia 

La Turchia sarà la meta del nuovo viaggio di Syusy 
Blady e Patrizio Roversi, i protagonisti di «Turisti 
per caso», in onda su Raidue. I due «esploratori» sa- 
ranno impegnati in una traversata del Mediterraneo 
da Marmaris a Kas, a bordo di una barca a vela, alla 
ricerca del Santo Graal e del segreto di San Nicola. 


Italia 1, ore 15.30 


Federico Salvatore a «Planet Estate» 


In scaletta di «Planet Estate», in onda su Italia 1: 
Federico Salvatore racconterà della sua ultima 
tournée «Il mago di Azz»; un'indagine sugli effetti 
del «decalogo antisballo» approvato dal Senato; in- 
fine, Barbara De Pace spiegherà gli effetti dell'as- 


sunzione del Lsd. 


Il Piccolo [15] 


SEI PRIMEvISIONI MM 
Nelle aule scolastiche 
prendono corpo 

le paure dell’America 


Tom Berenger è un ex soldato, che fa l'insegnante 
per mangiare, nel film «L'ora della violenza». 


L’ORA DELLA VIOLENZA 
Regia di Robert Mandel 
Interpreti: Tom Herenger, 
Glenn Plummer. Usa, 
1996 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


«In Vietnam si combatte- 
va contro Hitler» (studen- 
te); «No quella era la Pri- 
ma guerra mondiale» (se- 
condo studente), «In Viet- 
nam si combatteva con- 
tro il comunismo» (profes- 
sore); «I miei genitori so- 
no fuggiti dal comuni- 
gra di Castro» (shudentes- 
sa). 

In questo illuminante 
dialogo si sintetizza la le- 
zione di storia contempo- 
ranea al college bunker 
di Miami, A guidarla, rac- 
contando epiche imprese 
vietnamite, è un ex solda- 
to disoccupato (Tom Be- 
renger) che per sbarcare 
il lunario fa il nnercena- 
rio «per cause giuste» e 
ora si simula insegnante 
per smantellare un traffi- 
co di droga che ha la sua 
centrale in una scuola e 
il suo cervello nell'ambi- 
zioso preside di colore. 

Eccoci nel solito colle- 
ge dove ragazzi in lotta 
per la. sopravvivenza si 
aggregano în gang, han- 
no l'hobby della violenza 


Una splendida Ava Gardnerinte 


e della tossicodipenden- 
za e l'unica forma di poe- 
sia che praticano è il rap. 
Dall'altra parte, docenti 
disperati con gravi pro- 
blemi di comunicazione. 

Il cinema americano 
non fa che riconfermare 
il degrado e il disagio del- 
la scuola peggiorata da- 
gli anni in cui Glenn 
Ford («Il seme della vio- 
lenza») si impegnava per 
trasmettere qualcosa ai 
quegli allievi senza futu- 
ro. Adesso giungono gli 
ex marines a ristabilire 
l'ordine (Michelle Pfeiffer 
in «Pensieri pericolosi»). 

Robert Mandel è un 
buon mestierante e lavo- 
ra su una SESTO TICARA 
veloce dai dialoghi diver- 
tenti che sintetizzano 
con ironia e preoccupa- 
zione tematiche e paure 
di molto cinema america- 
no: la violenza giovanile, 
l'incombenza di Castro, 
la polizia corrotta e un 
esercito di soldati-disoc- 
cupati richiestissimi dal- 
la malavita organizzata. 

Il film è costruito con 
intelligenza, e Mandel si 
fa apprezzare nella lun- 
ga sequenza della batta- 
glia, in una scuola-fore- 
sta . vietnamita, dove 
gruppi di mercenari si 
combattono per il merca- 
to della droga. 


reta «55 giorni 


a Pechino» di Nicholas Ray, inonda su Raiuno. 


TV/ANTEPRIMA È 
Piace al produttore di Derrick 
la storia del killer di Merano 


BOLZANO — Il produt- 
tore dei telefilm del 
l'ispettore Derrick, Hel 
mut Ringennmanne, 
sta esaminando la pos- 
sibilità di realizzare 
un film sulla vicenda 
del serial killer di Me- 
Tano, Ferdinand Gam- 
per, uccisosi il primo 
marzo di quest anno 
con un colpo di fucile 
alla testa dopo una fol- 
le serie di omicidi. Il 
produttore tedesco ha 
compiuto di recente 
una visita a Merano 
proprio per sondare se 
sia realizzabile il pro- 
getto. 


La trama del filmato 
potrebbe incentrarsi 
sulla figura di un cara- 
biniere, il maresciallo 
Guerrino Botte, l'ulti- 
ma. vittima del folle 
omicida. Botte era in- 
tervenuto in seguito al- 
la segnalazione che il 
serial killer aveva fat- 
to la sua quinta vitti- 
ma: a ROSEE dalla 
casa iano, nei 
pressi di Merano, dove 
sorgeva il fienile di 
Gamper poi distrutto 
dalle fiamme dopo un 
assedio durato ore, 
Botte indagava sulla 
morte di un vicino di 
casa del serial killer, 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della ETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8,30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829. fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Aizano 4/f, tel. 
035/222100, -_fax 
Dr, Sa 
ue via Gramsci 7, tel 

051/253267, fax 


051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN: 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
rì), tel. 055/2346043; LODI: 

via Marsala 55, tel 
0871/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 


039/2301008, 

039/3619701; ‘ROMA: o 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/320:2878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6514094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubbliciazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno nio ii o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranrio accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura sie non accompagnati 
dalla ricavuta dell'importo pa- 
gato. 


AVVISO DI GARA 


a licitazione privata con procedura accelerata 


L'A.S.S. n. 2 ISONTINA con sede a Gorizia, via 
Vittorio Veneto 24, 34170 GORIZIA, indice licitazio- 
ne privata per la fornitura biennale "ffull-service", per 


il settore 


i sierologia del DITS di questa azienda, 


comprendente, oltre ai reagenti e materiali di con- 
sumo, strumentazione, servizio di assistenza 
tecnica e manutenzione, aggiornamento 
professionale degli operatori. 

Viene richiesto, pena esclusione dalla gara, l'in- 


terfacciamento con l'HOST computer (N 


LAB) e 


sistema gestionale applicativo per i lotti n. 1 e 2; I 
stesso non è obbligatorio per il lotto n. 3. 


La fornitura è suddivisa nei seguenti lotti: 


LOTTO N. 1 - sistema 
marcatori di HBV e HA 
FE 178.500.000 + Iva; 


er la determinazione dei 


, spesa presunta annua 


ITTO N. 2 - sistema per la ricerca di HBsAg, HCV 


Ab e HIV 1, 
DE 276.300.000 + Iva; 


2 Ab, spesa presunta annua 


TTO N. 3- test conferma per HCV, HIV 1 e HIV 
A Race esta (Ente 
Vi 


Lire 54.200.000 + 


da aggiudicare ai sensi dell'art. 16, lettera b) del 


D. Legislativo n. 358/92. 


Per partecipare alla gara le ditte dovranno far 
pervenire domanda redatta in lingua italiana su car- 
ta legale, unitamente ai documenti di cui al bando 
di gara, entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 


16 settembre 1996. 


ll bando è stato inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee in data 


19 agosto 1996. 


Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 


0481/592553. 


Gorizia 


Esempio: Ducato 10 q.li Furgone 1.9 DS Passo corto. Pre 
Offerta non cumulabile con le altre iniziative in corso valida fino al 31/08/96 sulle vetture disponibili in sede, salvo approvazione SAVA . 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Gianbiattista Baratti 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza Îno_ Scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Goloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sok- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


AH 
richieste 


RAGIONIERA 3i.enne de- 
cennale esperienza contabili- 
tà generale ed Iva, adempi- 
menti fiscali, bilanci, uso com- 
puter, valuta serie offerte di la- 
voro a Gorizia e dintorni dispo- 
nibile part-time. Scrivere fer- 
mo posta Gorizia patente auto 
n. Go2099319V. (B00) 


AZIENDA seria in forte espan- 
sione per nuovo insediamento 
in Gorizia, Trieste, Monfalco- 
ne, se la zona ed assume ur- 
gentemente n. 5 collaboratrici 
max 45 anni, buona retribuzio- 
ne telefonare 033/7904071, si 
richiede esperienza con il pub- 
blico. (B00) 

HABIBI STORE vestiario mo- 
derno ricerca personale moti- 
vato: n..3 apprendiste/i, n. 2 
commesse/i esperienza e au- 
tonomia gestionale max 25 an- 
ni. Tel./fax 0481/909466 per ap- 
puntamento di mercoledì 
28/8/96. 

SOCIETA’ commerciale cer- 
ca giovani collaboratori. Am- 
biente giovanile e dinamico. 


S 


n mano: £ 35.650.000. Quota contanti ( IVA + mes: 


Più interesse 


Offresi minimo garantito men- 
sile 700.000 richiedesi disponi- 
bilità tempo pieno e buona dia- 
lettica. Telefonare per appun- 
tamento 040/364557. (A9107) 


LA prima azienda italiana set- 
tore eco-manutenzione indu- 
striale produttrice sistemi 
esclusivi richiestissimi, inseri- 
sce 2 collaboratori commercia- 
li. Il ricchissimo portafoglio e 
affiancamento permettono 
guadagno iniziale 6-8 milioni 
mensili. Informazioni gratuite 
167/2384270. (Ag213561) 


A.A.A. RIPARAZIONE .sosti- 
tuzione rolé veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti 


telefonare 040/3E4374. 
A. RIPARAZIONI _ idrauliche 
elettriche impianti completi in- 
terventi 24 su 24 telefonare 
040/384374. (A9745) 

LAVORO A DOMICILIO. So- 
cietà cercano personale affida 
bile. Tel. 0383/890877. 
TINTORIA Cattaruzza vià Giu- 
lia 13 tel. 635980 pulisce tinge 
montoni borsette stivali con 
garanzia salotti in pelle ecc. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
Zenon velocemente quae 
importo 


0422/423994/4241 86. 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole. Paghiamo contanti; 
02/29518014. (Gmi) 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (GPD) 


ATTENZIONE vuoi risolvere | 
tuoi problemi finanziari a nor- 
ma di legge, chiamaci senza 
esitare per qualunque tipo di 
credito e operazione autoriz- 
zata n. 0254365. Tel 
049/8710657. (G00) 


‘CASASA 


LA TUA] 
| CASA IDEALE 
NASCE DA 


UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere 
casa, avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico sulle 
pagine de IL PICCOLO. Questo piccolo spa- 
zio vi farà ottenere Un grande risultato: met- 
tendovi in contatto con un mercato che fa 
affidamento sugli annunci economici come su 
un mezzo indispensabile per acquistare, per 


vendere, per fare affari. 


IL PICCOLO 


TI AIUTA 


in strada): £ 6.778.658. Importo da finanziari 


Ducato per la loro attività. E il loro nu- 
mero continua a crescere. Merito 

delle tante qualità di Fiat Ducato. 
Dalla versatilità al confort, dalla 


capienza all’affidabilità, Ducato 


" “ni 
II contratto alla luce del sole 


i A PIOVAre DUCATO. 
icato € a i le proposte di agosto METTETE LO 


è insuperabile 


e vi aspetta 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impof- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/8626190. 
RISOLVIAMO problemi finan- 
ziari qualsiasi importo ogni ca- 
tegoria celerità, visita gratuita. 
02/33100682. 

SOCIETA? servizi assume so- 
cio direttore con apporto mini- 
mo di capitale. Scrivere Fin- 
service, corso Italia 12, Trie- 
ste. (A9594) 


AURUM 


IMSENZIE AMENTI 


‘040/6039647. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


Ei 
o 
= 
FIRMA SINGOLA tr 


040/630992 


VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26945. (Gmi) 


acquisti 


A. CERCHIAMO per selezio- 
nata clientela zona Franca-Be- 


‘senghi, soggiorno, una-due 


camere, cucina, bagno. Defini- 
zione immediata: 040/636128 
Cuzzot. (A9564) 


AFFARE strada per san Giu- 
seppe Domio vendesi apparta- 
mento in casetta, 85 mq con 
terreno 2550 mq parte edifica- 
bili e parte vigneto. Di & Bi tel. 
040/299137. (A97321) i 
GRETTA primingresso grazio- 
sa casetta con cortile tre ca- 
mere doppi servizi salone cu- 
cina più dependance 40. mq 
vendesi. Di & Bi tel. 
040/299137. (A9732) 
ROZZOL pronto ingresso ap- 
partamento con mansarda 
box auto vista libera per ap- 
puntamento. 040/910205 op- 
pure 0347/2219464. (A9788) 


GRADO affittasi appartamenti 
vicinissimi spiaggia, 350.000 - 


580.000 
‘supervacanze! 
(A9585) 
GRADO: affittasi appartamen- 
ti vicinissimi spiaggia, 
casi So, Son 00 settimana- 
supervacanze! 
d4g1edi 12. (A9585) 


settimanali, per 
0431/80112. 


FAMILIA Nova 25.esimo! Ca- 
postipite organizzazioni matri- 
moniali, impostazione cattoli- 
ca. 02/6694300, 6693207, 
6690329. 


ALLA PROVA. 


Gli esperti del trasporto scelgono Fiat nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 
Provatelo subito su strada, conquisterà 
anche voi. Tanto più che ad agosto Fiat Du- 
cato può essere vostro a condizioni ecce- 


zionali. Potete scegliere un vantaggiosissi- 


mo leasing, oppure un finanziamento a 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - GENOVA 

ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.09D VeneziaS.L. 
5.41 IR Venezia S.L. 
6.021C (1) Milano C.le 
6.51. (*) Portogruaro 
TATE VeneziaS.L. 
8.0416 (1) Roma T.ni 
9.01IR Venezia S.L. 
11.01 IR Venezia S.L. 
12.04 IC (1) Napoli C.le 
12.39 (*) Portogruaro 
13.00D Venezia S.L. 
14.01 IR Venezia S.L. 
14.08 (*) Portogruaro 
14.55 IC (1) Sestri Lev. 
15.17D (*) Venezia S.L. 
16.01 IR Venezia S.L. 
17.17E VeneziaS.L. 
17.29 R Venezia S.L. 
18.01 IR Venezia S.L. 
19,01E Lecce 
19.31 R_(*) Portogruaro 
20.04 IR Venezia S.L. 
20.32 E Ginevra 
22.20E RomaT.ni 
ti } Servizio periodico. 


Treno con pagamento di 
supplemento. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


1.141C (1) Milano C.le 
1.501R Venezia S.L. 
6.30R (*) Portogruaro 
7.02D Portogruaro 
7.43D (*) Portogruaro 
7.58 E Roma 

8.45E Ginevra 
9.13R (*) Portogruaro 


‘10.05 E Lecce 


10.55 IR Venezia S.L. 
11.55E VeneziaS.L. 
13.55 IR Venezia S.L. 
14.55 IR Venezia S.L. 
15.31 R (*) Portogruaro 
15.48 IC (1) Napoli 

16.23 D VeneziaS.L. 
16.56 IC (1) Zurigo 

17.55 IR Venezia S.L. 
18.48 R (*) Venezia S.L. 
18.55D (*) Venezia S.L. 


19.11 R (*) Venezia S.L. 
19.55 IR Venezia S.L. 


20.44 D (*) Venezia S.L. 
20.551R Venezia S.L. 
21.24 IC (1)Milano C.le 
22.03 IC (1) Roma T.ni 
23.00 R Venezia S.L. 
23.55E Venezia S.L. 
fi ) Servizio periodico. 


1) Treno con pagarnento di 
supplemento. 


FINANZIAMENTO 
FINO A 60 MESI 
A TASSO RIDOTTO 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.15 R. (*) Udine/Venezia S.L. 
5.51 R_(*) Udine/Sacile 
6.18D (*) Udine 
6.43R (*) Udine 
7.23 IR SACRE SL. 
8.15. (*) Udine 
8.23 D_ (*) Udine 
9.23 IR ana 
UobL Gan dine 
11.23 IR Udine/Venezia 
11.40 (*) Udine 
12.09 (*) Udine 
12.23 D_ (*) Udine/Sacile 
13.23 IR Udine/Venezia 
13.40. (*) Udine 
14.15R (*) Udine 
De 23 D (*) Udine 
e: R_(*) Udine 
5.23 IR Udine/Venezia 
6.15 ana 
6.23 D_(*) Udine/Sacile 
6.56R (*) Udine 
7.23 IR om 
{736 R (*) Udine 
17.48D (* CATORONERA 
18.09 R_(*) Udine 
18.23 D (*) Udine/Pordenone 
18.46 (*) Udine 
19.23 IR Udine/Venezia 
20.11 D (*) Udine 
21.23 IR Udine/Venezia 
23.14 R_ Udine 
(*) Servizio periodico. 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.44R (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7.51 D (*) Sacile/Udine 
8.25R (*) Udine 
8.32 D (*)Tarvisio/Udine 
8.39. (*) Udine 
9.20R (*) Sacile/Udine 
Ta 53 IR Venezia/Udine 
0.34 D (*) Venezia/Udine 
do 41 R_(*) Udine 
12.29 IR Venezia/Udine 
13.41 R (*) Udine 
13.43 D (*) Udine 
14.29 IR Venezia/Udine 
15.05 (*) Udine 
15.43 RID (*) Udine 
16.29 IR Venezia/Udine 
17.41 (*) Udine 
17.43 D (*) Udine 
18.23 (*) Udine 
18.29 IR Venezia/Udine 
19.21 (*) Udine 
19,44 D_ (*) Udine 
20.23 R_ Udine 


20.29 IR Venezia/Udine 
21.44D (*) Udine 

22.29 IR Venezia/Udine 
00.48 IR Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico. 
TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


TS 
IMSS) E CENTRALE 


AZZURRA 


SUPERVALUTAZIONE 


DELL'USATO 


tazione del vostro usato anche se da rot- 


tasso ridotto da 36 a 60 mesi. Oppure pote- 


te approfittare di un’interessante supervalu- 


£ 28.871.342. Durata: 36 mesi. N° rate 36 da £ 879.103 ciascuna. Spese apertura pratica: £ 250.000, TAN 6% - TAEG 6,8%: 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. *Solo per Ducato 10 e 14 ql 


tamare*. Tante opportunità, tutte tar- 


gate Fiat Ducato. (F/1/A/T] 


